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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L O, segretario, dà lettu1"t!
del processo verbale della seduta del giorno
precedell te.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi os-
servaziOiIli, il prooesso verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il 'senatore D'Aa:nico per giorni 2.

Annun~io di disegno di legge trasmesso dal-
la Camera dei deputati e di deferimento
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen.
te disegno di legge:

{( Norme transitorie per il trasferimento
alle regiùIlJi deLle funzioni già eseraitat'e da.
gli enti mutua1istid e per la stipulazione
de/LIeoonveooionli wehe per dl perSOI1la:Iesa-
nitario in relazione alla rMorma sanitaria ')

(Approvato dalla 14a Commissione permll~
nente della Camera dei deputati in un testo
risultante dall'unificazione di un disegno d;
legge di iniziativa dei senatori Del Nero ed
altri ~ già approvato dal Senato ~ con un
£;isegno di legge di iniziativa dei deputati
Morini ed altri) (202-B).

Detto disegno di legge è stato deferito
,in sede deliberante a:lla 12a Commissione
permanente (Igiene e sanità), previ pareri
della la, della 5" e della lta Commissione.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R :E S I J) E N T E. Sono stam pre-
,senrta.ti li seguem:tJidis'egDIi di [egge di IiJnJiZlia-

tiva dei S:eIJlJatori:

SIGNORI, LEPRE, CAMPOPIANO, MARAVALLE,

SCAMARCIO, DI NICOLA, CARNESELLA, VIGNO-
LA, LUZZATO CARPI e SEGRETO. ~ «Modifi-

che ali cIìirer.i 'eLi at1mibUZJione dei lpUJI1:teggi

!per J'assegOOZlilOlne di a(liloggi di edilliizm eco-
iI1OII1Ji'Oae ;popoILare» (790);

DE CAROLIS, CODAZZJ Alessanrdra, DE VITO,

GRAZIOLI, BOMBARDIERI, BOMPIANI, MANCINO,

VALIANTE, ROMEI, BOGGIO, BORGHI, COLOMBO

Vittorino (Veneto), RAMPA e TRIFOGLI. ~,

«Revisione delile norme sull'ado¥ooe Spl.'.:-
ciale e ordinamento e regolamentazione de'l-
l'affidamento familiare» (791).

È stato inoltre presentato il seguente di.
segno di legge:

dal Ministro dell'interno:
({ Mod1fica degli art.icoli 22 e 32 della leg-

ge 13 maggio 1961, n. 469, conoernenti le
Commissioni 'giudica1rici per i concorsi a
posti di vigile e di capo squadra del COI1JO
nazionale dei vigili del fuoco» (792).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I seguenti di-segni
di legge sono stam deferiti in sede delibe-
rante:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

«Modificazioni aLl'articolo 3, n. 2, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, su1la cittadi-
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nanza italiana» (760), previ pareri della la
e della 3a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle m1ii, ricerca scientifi-
ca, spèttacolo e sport):

«Direzione soientifica della Stazione geo-
detica di Cadoforte (Cagliari)>> (762), previ
pareri della 1a e della Sa Commission~;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commeroio, turismo):

«Modificazioni alla legge 18 dicembre
1973, n. 859, contenente modificazioni alle
disposizioni dell'articolo 21 del r~gio de-
creto-Iegge 8 febbraio 1923, n. 501, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sull'in-
dustria e n commercio delle conserve ali~
mentari preparatè con sostanze vegetali e
animali» (763), previ pareri della 6a e del-
la 9a Commissione;

~

Deputati GARZIA ed altI1i. ~ «Modifiche

ed integrazioni alla legge 26 novembre 1973,
n. 883, sulla disciplina delle dè!l1omanazioni
e della etichettatura dei prodotti tessili» I

(764).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti d1segni
di legge sono stati deferiti in sede ref«ente:

alla la Commissione permanente (Affa-
ri costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, orddnamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ De-

putati POSTAL ed altri; DE CARNERIed altri;

Rrz. ~ « Norme costituzionali a favore dd
gruppo linguistico ladino della provincia di

Trento» (759), ipl1eV'io parere dJe1La 7a Com-
missione;

alla 3a Commissione permanente (Affa-
ri est~ri):

« Acoettazione ed esecuziO!J1edel Protocol-
lo r~lativo ai marinai rifugiati, adottato a
L'Aja il 12 giugno 1973» (503), previ pare-
ri della la, della 2a e del1a 8a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione del quinto Accor-
do sullo stagno, adottato a Ginevra il 21 giu-
gno 1975» (740), previ pareri della sa e della
loa Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla distribuzione dei segnali portatori di
programmi trasmessi mediante satelliti, fir-
mata a Bruxelles il 21 maggio 1974» (741),
previ pareri della la e della 8a Commissione;

« Rafifica ed esecuzione del Protocollo ad-
dizionale all'Accordo che crea un'associazio-
ne tra la Comunità economica europea e la
Grecia, a seguito dell'adesione di nuovi Stati
membri alla Comunità, firmato a Bruxelles
il 28 aprile 1975» (742), previ pareri della
sa, della 6a, della ga e della lOa Commissione
e della Giunta per gli affari delle Comunità
europee;

«Ratifica del Protocollo di proroga della
Convenzione sul commercio del grano e ade-
sione al protoc.o~lo di proroga dclla Con-
venzione per l'aiuto alimentare, costituenti
l'accordo internazionale sul grano del 1971,
adottati a Washington il 2 aprile 1974, e loro
esecuzione» (743), previ pareri della Sa e del-
la 9a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Aumento, per l'anno 1977, delle maggio-
razioni previste in favore dei comuni e delle
province dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 638» (761), pre-
vi pareri della 1a e della sa Commissione;

«Conversione in legge del decreto-legge
17 giugno 1977, n. 312, recante la modifica
dell'aliquota dell'impos>ta sul valore aggiun-
to per le cessioni e le importazioni di latte
non direttamente destinato al consumo ali-
mentare» (771), previ pareri deUa ga e del-
la lOa Commissione;
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« Conversione in legge del decreto~}egge 17
giugno 1977, n. 313, recante proroga dei ter-
mini per la presentazione delle dichiarazioni
dei redditi delle persone fisiche domiciliate
in alcuni comuni del Friuli-Venezia Giulia»
(772) ;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

«Determinazione dei ruoli organici del
personale direttivo della scuola elementare
e del persona}e educativo» (758), previ pa-
reri della P e della sa Commissione;

alla 10" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

« Conversione in legge del decreto~legge 17
giugno 1977, n. 325, concernente proroga del-
la durata in carica deHe Commissioni regio-
nali e provinciali per l'artigianato» (775);

« Conversione in legge del decreto~legge 3
giugno 1977, n. 254, concernente modifiche
aJla legge 30 aprile 1976, n. 351, recante nuo-
va disciplina deHa produzione e del com-
mercio dei prodotti di cacao e di cioccolato
destinati all'alimentazione umana)} (778),
previ pareri della 2" e della 12" Commis~
sione;

alla lla Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

FERRALASCOed altri. ~ « Rifonna del col-

locamento» (710), previ pareri della la, del-
la 2a, deLla sa e della IO" Commissione e
della Giunta per gli affari delle Comunità
europee;

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia) e sa (Lavori pubblici, comunica-
zioni) :

« Conversione in legge del' decreto~legge 17
giugno 1977, n. 326, concernente provvedi-
menti urgenti sulla proroga dei contrarlJti di
locazione e sublocazione degli immobili ur~
bani» (776), previ pareri della l" e della IO"
Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deUberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della 6a
Commissione permanente (Finanze e tesoro),
è stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di leg.ge: «So~
spensione di alcuni termini stabiliti dal de-
creto~legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito,
con modificazioni, nella legge 7 giugno 1974,
n. 216, in materia di partecipazioni in altre
società» (773), già assegnato a detta Com-
missione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della lOa
Commissione permanente (Industria, com~
merci o, turismo), il senatore Barbi ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
«Applicazione del decreto-legge 7 febbraio
1977, n. 15, convertito, con modificazioni,
nella legge 7 aprile 1977, n. 102, alle impre~
se commerciali di esportazione, alle impre-
se alberghiere ed a pubblici esercizi» (693).

A :nome de[~a 3a Comm:is'SlÌone peI'JI1JalIlJelnte
(AffialI1iestelr.i), 111senatoDePer.itore ha iplI'e-
s'eniDato lIe ll1elazàonli :sui s'egt1leJ1JuidiselgiThi dii
legge: «Ratrr'fiica ed eSleau1JÌ!one di tDe Coin-
venZiiOll1lÌ:Ìil1'telJ1l1:a.zJÌJ<maI1if.Ìll1mate a Bnum1les
:il 10 maggio 1952 oOl!1JOermenm['Uil1IifiÌQa2jiO'JJJe
di lé\11cumeoogolle SIUIIooqu'estm oonservatlÌ<vo
de:Lle ll1Javi e SIU111a 'Oompetema aiv11e e penale
]n oaso di a:bbOl1dJa:gJgJio»(287); «RiatùJf:iJoa

ed eselOuzaoll.1JedeiUa Conven1JÌone europea
per ILa II1eippesSJiOl1Jedellile nrMiOll1Ji svrodaM,
oon MlegatJi, ooottata a Stmsbru,:t1g.o lil 30 [lO-
Vlembre 1964» (592).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di ied,

1'8" Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni) ha approvato il dise-
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gno di legge: «Ricezione nella legislazione
italiana delle direttive del Consiglio delle
ComunÌità economiche europee concernenti
il ravvicinamento delle legislazioni degli Sta-
ti membri relative all'omologazione dei trat-
tori agricoli o forestali a ruOlte» (635).

Annunzio di presentazione dei testi degli
articoli .proposti dalla 9a Commissione
per il disegno di legge n. 694 e dalle Com.
missioni riunite la e zaper il disegno di
legge n. 721

P RES I D E N T E. La 9a Commissio-
ne permanente (AgricoLtura) ha presentato
il testo degli articoli, proposto dalla Com-
missione stessa, per il disegno di legge:
« Norme per la concessione del premio per
l'estirpazione di peri e meli di talune va-
rietà» (694).

Le Commissioni permanenti riunite 1a (Af-
fari costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e 2a (Giustizia) hanno presentato
il testo degli articoli, proposto dalle Com-
missioni stesse, per il disegno di legge:
« Nuove disposizioni per la tutela dell'ordi-
ne pubblico» (721).

Discussione del disegno di legge:
{( Nuove disposizioni per la tutela dell'or-

dine pubblico» (721) (Approvato dalla
4a Commissione permanente della Camera
dei deputati) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, eon il
seguente titolo: {( Disposizioni in materia
di ordine pubblico»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di leg-
ge: «Nuov,e disposizioni per -la tutela del-
l'ordine pubblico », già approvato dailla 4~
Commi'ssione permanente 'della Camera dei
deputati, per il quale è stata autorizzata
la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di paIilare il relatore.

A G R I M I, relatore. Onorevole .Presi-
dente, onorevoiÌi colleghi, signor Minis,tro, Il
provvedimento che viene aH'esame del Se-
nato questa sera, dopo aver ~icevuto l'ap.
provazione della ComffiÌlssione giustizia del.
la Camera dei deputati in sede legislativa il
18 maggio scorso, con.sta o, megLio, constava
..li cinque aIiticoli prima che nella seduta
della Commissioni Iiiu11.ite la e 2a, a nome
del:le quali ho l'onore di ,riferire questa sera,
venisse chiesto al GovefiIlO 1Ìlmomentaneo
accantonamento dell'articolo 5, ritenendosi,
esattamente, a mio avviso, che la materia
di detto articolo attenesse più al contesto
legislativo delila disciplina del:1e armi che
non a queLla, più generale, della l-egge 22
maggio 1975, n. 152, più nota come legge
Reale, in tema di tutela dell'ordine pubblico.

IiI primo dei quattro articoli di questo
provvedimento ha per oggetto un amplia-
mento dei casi in cui è vietata la concessjo~
ne della libertà provvisoria; aLle ipotesi pre-
viste dall'articolo 1 deUa legge che ho so-
pra richiamato si aggiungono infatti tutti l
tipi di reati nei quali si tTatta di materie
concernenti, oltre che armi da guer.ra o tipo
guerra o materie esplodenti, aillche ordigni
esplosivi o incendiari nonchè i reati di il-
legale fabbricazione, importazione e vendita
di armi comuni da sparo. Si è :voluto, eoll
una dizione legislativa più ampia, coprirç
tutto l'arco del commercio e dell'uso, pur-
troppo larghissimamente diffuso e dilagante
nel paese, di espllosivi e di armi di ogni
t:po, sancendo una disrposiziOiIle ceIitamenté-
grave qual è que1la del divieto della conces-
sione della libertà provvisoria per queste
fatti specie.

La stessa disposizion.e è estesa, come ve.
dremo parlando .dell'aIiticolo 4, aYe ipotesi
di reato di furto e di rapina specificamente
aggravati.

L'articoJo 2 è UJ.1ariscritturazione dell'ar-
ticolo 5 della già citata legge n. 152. Esso
impegnò la'rgamente anohe questo ramo del
Padamento neHa scorsa legislatura. Si trat.
ta della sanzione nei conf.ronti di coloro
che partecipÌiIlo a manifestazioni pubbliche
muniti di caschi o che si present1no 'con
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:1 VO'lto :in qualche mO'do camuffat'O per
l'uso di fazzoletti Q altri orpelli che ne ren-
dano difficile il ricanascimento. La nuova
normativa alllarga ancora di più le i'Patesi
di divieto ~ credo che si tratti di una ne-
cessità sarta proprio in sede di applicaZliQ-
ne dell'articalO' 5 ~ nan richiedend'O nep-
pure la par,tecipazi'One e quindi il'accasione
di pubbliche malIl:ifestaziOI1li.Si afferma in-
fatti che ,chiunque, in luago pubblico.o aper-
to al pubblico, senza giustificato matirvo,
mi caschi protettivi o qualunque altr'O mez,
70 atto a rendere diffiooltaso i:1 ,riconO'sci-
mento, incorI1e neiJJe sanzioni previste, ohe
vengonO' ulteriormente aggravate.

Anche se si d'Ovrebbe evi.tare di riscrivere
continuamente gli articoli di una ,legge, ere-

d'O che, in quest'O caso, la norma sia oppor-
tuna. Del resto ebbi l'onare di sastenerlo
già nell'alt,ra leg.islatuI1a facendo da relatO're
al 'Pravvedimenta ohe ara stiamo madifi-
cando. L'lta'lia è un paese liber'O in cui s.
esercita liberamente, se fosse c'Onsentito di-
rei liberissimamente, il diritto di manifesta-
zione pubblica; quindi nlOn deve esserci al-
cuna preoccupaziane di nasoondersi a ca-
muffarsi. Chiunque voglia sostenere qual-
siasi tesi pro ooontro determinati proble-
mi, anche nei mO'menti più caldi della di-
scussiO'ne davanti ,alla pubblka apinione, nO'n
ha motiv'O di celarsi Q di mi'stificare ila pro-
pria identità perchè nessuna sanziane può
essere prevista e ,sarà mai prevista per chi
pacificamente eserciti iil di'mtto di manife
stazione. Il fatta stesso, invece, che ci si
presenti c'On caschi a cO'n mascherature va-
rje ~ vorrei dire ~ è indice evidente che

del tutto lecito, quello che si sta per fare,
evidentemente non è ritenuto neanche dal-
l'agente, peI'chè altrimenti lo stesso non
avrebbe alcun motivo nè di masoherarsi nè
di rendersi diff.idlmente 'ricanoscibile.

Negli articali 3 e 4 c'è una previsione le-
gata purtroppo a quell'O che la cronaca ci
ha riferita essere stata la genesi e lo svolgi-
mento di talune manifestaziani più vialente,
di quelle che hanno turbata di più l'opinio-
ne pubblica saprattutto nelLa città di Rama.
Sona rimaste colpite 1arghe fasce di cittad1-
ni dall'abiettivo specifica perseguita da al-
cuni che, in occasi'One di manifestazi'Oni pub-

bliche, haIlillo presa particolarmente di mi-
ra le armerie e comunque i depO'siti di mu.,
nizioni, di esplosivi ed i luoghi in cui si
potessero trovare armi per ragioni di ousto-
dia a per a:1tJ:1eragiani. Quindi è previsto
che in casO' di procediment'O per i reati in
mater.ra di armi ed esplasivi, nanchè per
aJtri reati particalarmente gravi (basterà ac-
cennare all'epigrafe: attentati contrO' l'uni.
tàe indipendenza del.10 Stata, devastazioni.
saccheggi'O, strage, guerra civile, castituzio-
ne di banda armata), allorohè risulta che
la preparazione di questi reati ha luog'O i.n
determinati ambienti, nati, nel :liguaggia co-
mun.e, sotto il nome di ({ cavi », assecondan-
do una richiesta venuta ~ deva dire ~ da
tutte le parti p'OJitiche democratiche, si deb-
ba, dall'autarità giudizi aria, pmcedere al
sequestro e wIlla conseguente chiusura di
questi locali n'Ominando un custode dell':im-
mobile sequestrato, sicchè si sradichi il pun-
ta di origine, l'impianta della macchina~
zione.

La stessa fac.oltà è prevista, nella flagran-
za del reatO', per gH ufficiaili di pubblica si-
curezza, i quali, prima ancara ohe interven-
ga il magistratO', possan'O procedere alla chiu.
sura e al sequestro, inviandO' il pr'Ocesso
verbale nelle 48 'Ore successive all'aut'Orità
giudiziaria, che pO'i ovviamente diventerà
arbitra del mantenimentO' a deHa eventuale
revoca del pravvedimenta adottata. Si sta-
bilisce altr,e sì che il provvedimento deve
essere comunicato al pI'acuratore della Re-
pubblica quand'O si tratti di ,immabile sito
nella sede capaluoga del tribuna;le a al pre-
tore quando si è fuari di una sede di tri-
bunale.

Nell'arti'calo 4, infine, al quale in prece-
denza ho accennata, si canfigura una ipo-
tesi particolare di aggravante .per i 'reati
di furt'O e di rapina. L'aggravante ha la stes-
sa arigine cOlIlcettuale: se il reato di furto
previsto daN'articol'O 624 a aIIlche il reato
di furto già aggravato per altre ragioni pre-
vista >claJl'articala 625, nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 7
del 'codice penale, ha per aggetto armi, è
un furto di armi, di munizioni a di espl'O-
sivi commesso neUe armerie Q in luoghi
in cui le armi sO'no tenute per ragiOIlli. di
custadia, c'è una aggravante speciale che fa
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salire notevoilmente, come vedremo neUa
discussione dell'articolo, la pena edittale pre-
vista tanto nel milllimo come nel massimo.

Ciò vale per il reato di furto, di furto
aggravato e anche per quello di ,rapina lad,
dove il fatto è commesso nelile armerie o,"
vero dn depositi o in altri locali adihiti al-
la custodia di questo mateI1iale.

Alla fine della illustrazione dei quattro I

articoli, non posso, come relatore, che dire
che si tratta rertamente di ipotesi di reato
che richiedono ed hanno richiesto giU'sta~
mente <!'intervento di una nuova disciplina
legislativa, che ~ come ho già accennato
a!l'inizio ~ la Camera dei deputati ha già
approvato. Devo soltanto prevenire, salvo
poi ad ascoltare gli interventi che verranno
svolti nel corso del dibattito, un'obieziooe
facile della qua1le mi sono fatto ca~ico io
stoesso, per la veri<tà, in sede di Commissio~
ni riunite. Questo provvedimento, così ri~
dotto a soli quattro articoli, avrebbe dovuto
trovare ~ se mi è consentito dire ~ già
nell'altro ramo del Parlamento unridimen~
sionamento nel titolo. Infatti esso, con il
titolo « Nuove disposizioni per Ila tutela del~
l'ordine pubblico », ed annunziato come tini~
ziativa dell Governo, ha destato una certa
attesa ndl'opiJDione pubblica per una norma
tiva adeguata alla gravità del tema e della
situazione, attesa che rimarrà delusa. Que~
sto fatto ha la sua spiegazione soltanto nel~
la crrcostaiIlza che il provvedimento del Go-
verno era, per :la verità, moLto Ipiù ampio,
in quanto una larga parte concermeva la
nuova disciplina delle armi. La maggior par~
te, però, è rimasta alla Camera e non è per~
venuta a questo ramo del Pal1lamento in
quanto il provvedimento si è spezzato in due
manconi: il più consistente è ,rimas.to al.
l'esame della Commissione competente Call
,la costHuzione di un comi1ato ristretto, men.
tre qui al Senato è g1unta soltanto questa
pj'CCola parte, riguardante la materia pena~
le, processuale e sostanziale. C'è, quindi, bi-
sogno che ill provvedimento sia accompagna-
to (Io sarà, certamente, anche da parte del
Govemo) da UiThadichia:raziooe del relatore,
per chiari~e che questo non è i,l provvedi-
mento atteso, ma semplicemente l'anticipo

di a:1cune norme stralciate da un disegno
di legge più ampio,

Entro questi limiti non ho ohe da ,solleci~
tare il VOltOfavorevole del Senato.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione genemle. È iscritto a parlare il
senatore Nen:cion,L Ne ha facoltà,

N E N C ION I. I.J.lustre 'Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli cQlleghi, è evidente
che la rubrica di questo dise~o di legge
« Nuove disposizioni per la tutela deJ.l'ordine
pubblico », se l'etichetta fosse corrisponden-
te al contenuto, avrebbe dovuto r1empire ~
banchi del Governo coo la presenza del Pre~
sidente del Consiglio.z, natura:lmente, avreb-
be dovuto riempi're l'Aula,

Il panomma che noi abbiamo dinanzi ci
dà La dimostrazione, malgrado Ja presenza
illuminante del Ministro guardasigilH, che al
Governo di questo disegno di legge proprio
non importa nulla, cioè si tratta di un prov-
vedimento di secondaria importanza e, quel
che è più grave, di esso non importa niente
neanche ai oomponenti della nostra Assem.
blea che più volte hanno soHecitato una dI-
scussione suU'ord1ne pubblico. Infatti, quak
migliore occasione per la discussione dei te~
mi dell'ordine pubblioo se non quella fOffil-
ta da un disegno di legge che ha questa ru~
brka: «Nuove disposizioni per ,la tutela de)..
l'ordine pubbl:ico »?

Oggi mi aspettavo, prima di leggere il dise
gno di legge, una seduta affoLlata, calda, pie-
na di volontà rea:lizzatrice -rispetto a queUo
che anche i testi cattolici, a cominciare dal
codice di MaJi,nes, chiamano H bene COffitLl1t
riferendosi all'ordine pubblico.

Ma, ripeto, all'etichetta noo corrisponde Ì1
contenuto ed io ho ce:ocato~ mi si perdone~
rà ~ con degli emendamenti di portare qual-
che modifica più alla parte ,letteraria del d,.
segno di legge che non al contenuto, perchf-
modificando il contenuto mi si sarebbe dew.
che ciò dovrebbe essere oggetto di discussio-
ne tra i partiti della non sfiducia o dell'arco
costituzionale, s.econdo le autodefìnizioni e,
con questo avrebbero cerca'to di impedire o
giustificare il mancato approfondime;n,to di
tutti :i problemi. Mi domando, onorevoli col~
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l(òghl, prima di entrare nel merito: di fronte

"dI'esistenza del nos1ro codice penale che ~

ormai l'abbiamo appreso in quest'Aula e nel.
l'altro r:J.mo del Parlamem.to ~ è repressivo,
;;i fronk a.n'esistenza della :legge Reale, che'

abbiamo sentito in quest'Aula e letto sulaa
stampa essere una legge assai più repressiva
del codice Rocco, tanto che ci sono state del.
le defezioni e delle iniziative, lodevoli o IDi'>
no, per la modifica della ,legge Reale, di fron~
re a tutto ciò mi domando 'che ,importanza
ha, che cosa porta di nuovo questo provvedi~
mento. Se le leggi che oi sono fosser.o 'appli~
cabiJi o si potesse por mano ad esse, questo
disegno di legge scomparirebbe, non avrebbe
dcuna importanza: la sua approvazione o b
SLle..non approvazione lascia l'ordinamento
2,iuridico penale allo stesso livello di effiCiÌen~
za, aillo ,stesso livello di repressione, allo stes~
so livello di prevenzione.

,Mi sal~e.i aspettato che in questo momen~

10 tragico per l'ordine pubblico oi fosse sia
to un provvedimento urgente di preveùlzio~
ne. Diciamo sempre che ma:nca la prevenzio.
ne, perchè non è possibi,le concepire, in una
comunit;l nazionale retta da leggi così dette
repressive e di prevenzione, che in una du~
menica piena di sole delle auto con terror i~

sti travestir i da carabinieIli percorrano le vk
di Milano e periferia e vadano tranquH1a~
mente ad ILncendiare gli stabiliment,i a de
stra e a sinistra; ci si domanda come sia p'0s~
si bile che siano cosÌ diffusi in tutta Italia
urnmi, per le famose P 38 ed altre, i si,lenzio~
tori; ci si domanda come sia possihile per
auto piene di persone armate ~i mitra, fucili
a canne mazze ed altri orcli~ni e attrezzi, po~

IeI' tranquillamente apllir'e gLi sportelli in
strade affollatissime e sparare, sparare, spa~
rare, alle gambe e non alle gambe. Tutto quc~
sto, a mio giudizio, in.dica che vi è un affol~
lamento di leggi repressive e una carenza as-
soluta di leggi preventive. Voglliamo cancel~
bre til codice Rocco? Sono cl'accordo. Voglia~
ma varare un codice che sia di contenuto
meno repressivo? Sono d'accordo; ma dab.
biamo varare delle leggi che abbiano una ca~
pacità preventiva tale da non permetterE'
determinate manifestaZJ10ni di violazione d:

(['.ld bBne comune che è l'ordine pubblico.
Finchè andremo 'per questa st,rada non otter~

remo assolutamente nulla, tanto più se per
questa strada si va con disegni di legge non
voglio dire sgrammaticati, per carità (oggi
£1uesLo è !'italiano che Sii impara sulle leggi;
semo passati i tempi in cui la Engua francese
sj imparava sul codice napoleOinico), però

con anacoluti, con errori di sintassi, con ;im.
proprietà di espressione di cui darò qual.
che E:sempio che mi è apparso da una rapida
11.1:tura del provvedimento. C,ominciamo dal-
l art.icolo 1 che vuole é\JggJiungere alle pa'ro~
]e: « armi da guerra, tipo gt1erra o le materiè
t.-splodenti », le parole: «e gli ordi~ni espIo
sivi ,o incendiani, di cui all'articolo 1 deI.la
legge 18 aprile 1975, n. 119 ».

Onore,'01i oolleghi, se avessi una platea,
mi piacerebbe fare la storia del divenire del
nostro diritto positivo ,in materia di armi.
Ritengo che qualche volta sia utile ;ricordare
C;uEosta stor,ia al Senato dell.a Repubblica o
aHa Camera 'dei deputati. Tante volte noi
avvocati, di fronte a un piccolo prooedimen
to che riflette ,il possesso, il porto o il t'Ta-
sporto di un'arma, ci troviamo di fronte' al
problerna che cosa sia un'arma. E allora sia~
ma andati a consultare il codice penale, la
leggE; di pubblica sicurezza, il testo unioo e
abbiamo trovato contrasto. Allora abbiamo
cominciato a consultare le leggi speciali e
Cl siE1!l110trovati di fronte UOill tanto ad un
contrasto quanto a una proLiferazione dì
espressioni anche complesse: strumenti, ar-
tifici, armi proprie, armi impropnie. Abbia-
mo appreso che il bastone da passeggio è una
arma impropria, che l'ombrello è un'arma,
che anche la bandiera tricolore è un'arma e
lante altre cos,e peT cui, quando abbiamo dù~
vuto app;licare al caso concreto l'ipotesi le-
gale, ci siamo trovati di fronte a tante diffi-
coltà. E francamente ci siamo trovati di
fronte ad una giurisprudenza che vorrei de-
finiLe libera. Mi v.iooe in mente i,l codice abis-
sino in lingua amarica nel quale ci sono dei
punti incomprensibili. E uno sorittore di sto-
ria del di.ritto quei punti irncomprensibi1i l i
cl1iamava il punto dell'amico perchè il ma.
gistratt) che doveva applicare la legge aveva
la possibilità, attraverso una interpretazione
che non faceva una grinza, di applicare que
ste .norme in modo favorevole per .l'ami.co,
diciamo, e aveva la ~tessa possibilità, nel.
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!'interpretazione più rigorosa, di applicare
al non amico la stessa 'ilOl1ma in modo to-
talmente diverso.

Ora in fatto di armi siamo ancora, eOll

questo disegno di legge, su quella lunga H~
nea. E basterebbe una dennizIione per uniII.
care la legge eLipubblica sicul'ezza, ,il codice
penale, le l.eggi speciali che si sono sussegu.-
te. Mi ricordo da quei banchi il ministro del.
l'interno Tavianl fare caprkci ,e dire: qu:
bastava che i.l Senato e la Camera av,essero
approvato un disegno di legge sUll controllo
deUe amli e il problema dell'ordine pubblico
era risolto. E si approvò; le cose andarono
peggio dI prima. La giurisprudenza ondeg-
gia. I giudici ci portano davanti i testi e quan-
do tra gli avvocati c'è qualche parlamentare
lo guardano C01nun certo occhio di commi-
~erazionc dicendo: la colpa è tua, cosa dai a
me la responsabilità di un',applicazione piÙ
o meno esatta del volere del legislatore, chè
il volere del legislatore si esprime in un ven-
taglio grande come il mondo!

Ebbene, siamo arl'lvati agli :ordigni esplo-
sivi o incendiruri che sono cose diverse dal,le
materie esplodenti; vorrei di.re sono cose di.
verse anche dagli artifici esplodenti. Io mi
sono trovato una volta Jn un processo in cui
il perito di ufficio, un vecchio e nota mare-
scia)J.iloche da anni e anni si occupa di que- I

sta materia, sottrasse ai giudki alcuni gio-
vani perchè non avevano materie esplodentI

~ anohe se l'effetto era 10 stesso ~ non ave-
,ano ordigni esplosivi ma avevano degli al'
tifici che 'Thanerano compresi nel codice pe-
llale, non eraiIlO compresi nelle norme della.
legge di pubblica sicurezza e non erano COTI/-
presi neanche nella norma penale.

Dunque sarebbe stato opportuno, a mio
avviso, una V'alta per tutte, prima di addì.
venire ad un disegno di legge abborraccìato,
che ci fosse un'unificazione con dei limiti
precisi per quanto concerne gli strument~
attraver<;o cw si può offendere ed uccidere,
iSiasotto il profilo de1'l'arma .da fuoco sia sot~
to ia profila dell'artificio esplodente, sia sotto
il profilo deIJa materia esplodente, sia attra
verso altri ordigni esplodenti o no o DnceD-
diari che possono .recar'e danni al,le cose e in
cìdere su\lla incolumità delle persone.

, Pertanto in luogo di quest'articolo 1, se Il)
ne avessi avuto il tempo (ma questo disegno
di legge t' piovuto nel nostro calendanio senza
che noi a'vessimo tempo di fare ['ìcerohe legi-
slative), sarebbe stato opportuno unificare,
ai fini della certezza del diritto, tutte le nor~
me che rifletton'O le armi atte ad offendere;
altrimenti si potrebbe arrivare anche a quan-
to è successo una volta in quest'Aula quan-
do si è prevista la licenza per la vendita dd
cannoni. Mi rifedsco a degli episodi .che da
quei banchi il M:.nistro sosteneva tranquil.ia-
mente senza accorgersi che quando parlava
eli autorizzazioni amministrative per ,le armi
di cui all'arHcolo 69, mi pa,re, ~ non ricordo
bene ~ della legge di pubblica sicurezza,
parlava del1a possibilità di richiesta da par.
te del cittadino di un'auto11Ìzzazione ammi.
nistrativa per possedere tra J'altro un can-
none. Quest'O è 10 stato della nosttra ~egisla-
zione.

Per quanto concerne l'articolo 5 d~lla leg-
ge Reale, articolo 2 di questo disegno di leg.
g{; che si è voluto rimaneggiare, debbo dire,

onorevole Ministro, che qua.lunque sia >la
portata di questo divieto dell'uso di caschi o
di qualunque altro mezzo, è inutile che noi
facciamo questa norma perchè era c'Ontenu-
ta nella :legge Reale; e malgrado fosse con~
tenuta nella Ilegge Reale ~ onorevole Mi-

nistro, mi piace dirglielo così serenamen-
te ~ non è mai stata applicata, tant'O

che per tutte le città d'Italia ~ ve 10 dico

io che in modo particolar,e sono stato testi.

mane oculare centomila volte a Milano ~ SI

vedono s.filare giovani ~ abbiano ragione o

torio, non discuto ~ con caschi protettivI,
C01npassamontagna. con fazzoLetti, con tutti
gli strumenti atti a nascondere 'le :linee de!
volto, senza che nessun agente, nessun elc.
mento delle forze dell'ordine ~ siano es~i
della Finanza, siano essi dei Carahinieni o
delle guardie di Pubblica sicurezza ~ abbia
mai nè all'origine, nè durante lo svolgersI
del corteo, nè durante l'Osvolgersi del bran.
co non sfilante in corteo, ecceplÌto alcunchè.
Ciò è e\r.idente ed allora i giovani che vedono
le cose con gli oc-chi dei vent'anni ~ beati

loro ~ ritengono (senza con ciò volerli di-
fendere) che in quel momento sia lecito.
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Per quaJle ragione devono !ritenere che
sia un'ipotesi criminosa, un'ipotesi invece
contravvenzionale? Lo ritengono lecito per~
chè gli agenti deU'ordine non fanno al~
cun rilievo aHa formazione del corteo,
ma ,scortano i'1 corteo quando esso sfi~
la e intervengono poi ~ se intervengono
qualche volta ~ quando in seguito a qualche
fuga o intromissione di persone anche estra~
nee sucoede !'incidente: allora può anche
venir fuori J'uso dei caschi.

Io ~o presentato un emendamento, che ha
pochissima importanza, perché si insiste sui
caschi protettivi. Io infatti toglierei l'agget~
tivo «protettivi» in quant'O è sufficiente la
parO'la «caschi », perchè altrimenti può ve~
~lir fuori que1lla discussione di cui dicevo pri~
ma dinanzi al magistrato se fosse artificH)
esplodente Q non fosse artificio esplodente.
Un domani gli avvocati, che sono bravissirrd
in questo, discuterebbero se il casco è pro-
tettivo o non è protettivo, perchè se è prù
tettivn è compreso nella .legge e se non è pn>
tettivo avrebbero ragione di dire che, non
essendO' il casco protettivo, è lecito e quindi
c2.de !'ipotesi contravvenzionale.

Sono d'accordo nel rinunciare all'emenda~
mento di cui al terzo comma dell'articolo 2
per l'arresto facoltativo in flagranza, in quan
to è stata una svista dovuta al,la fretta di.
presentare gli emendamenti.

Ma eccoci ora al capolavoro, l'articolo 3
dI questo disegno di legge. Ho detto più vol~
te che i disegni di legge in materi.a civile e
penale che cl vengono datl'altro ramo dd
PaI1lameIito ~ per carità, ci sono dei giuri-
sU di primissimo piano ed io mi inchino di
fronte a loro ~ quando nel crogiuolo d,e]~

l'Aula sgorga questo getto d'ingegno non so-
no più punì. ma costellati di seorie. Questo
articolo 3 quindi sarebbe stato bene cancel~
larlo e non perchè io sia contrario; anzi deb-
bo dire che in quest'AUlla ho precoJ:'1SOi tempi
e quando si è discusso H disegno di legge che
l' passato nella crOll1aca come .la legge Reale'
presentai un emendamento propdo per
quanto concerne questa materia e sull'emen~
damento relativ'O aN'ipotizzazione come rea-
ti anche delle formazioni extrapar1amenta~
ri di destra e di sinistra, tanto perchè
passasse alla oronaca parlao:nentare, chiesi

l'appello nomJnale. Naturalmente tutta l'As-
semblea votò contro ad eccezione del Grur-
po di cui facevo parte. Pertanto abbiamo la
prima priorità in questo atteggiamento che,
con ritardo di anni, il Governo propone.

Ma eST modus in rebus. Leggendo questa
norma mi sono domandato che cosa voglia
dire fino a un certo pun.to. L'articolo comin~
cia con due righe incomprensibili:« Nel cor-
so del procedimento per i reati » ~ vi invito
a meditare il tecnicismo della norma ~~

« concernentii le armi e gli esplosivi, JJJonchè
per quelli previsti dagli articoli 241, 285, 2811
e 306 del codice penale e dal1a legge 20 giu~
gno 1952, n. 645 e successive modificazio~
ni... ». Che cosa significa tecnicamente, si,gnar
Ministro, «cOI1icernenti le armi e gli esplo-
sivi »? Che io sappia, per quanto concerne
le norme di cCllrattere ,penale occorre proce-
dere con linguaggio chiaro perchè si tratta
dell'onore e della libertà dei cittadini. Si è
voluto dire: nel corso del procedimento per
reati commessi con armi ed esp.losivi, mate-
rie esplodenti, ordigni, artifici incendiari ec-
cetera? O si è inteso dire: nel corso del pro-
cedimento per reati aventi peL~oggetto tali
strumenti?

Comincio col dire, onorevoli co1:leghi, che
è inutile appesantire la prosa deHa norma
penale dicendo: «nel corso del procedimen-
to ». E dove vo.lete che i provvedimenti si
prendano se non nel corso del procedi.men~
to? I provvedimenti si prendono sempre nel
corso de[ procedimento; a meno che il giudi~
ce non se li incarti e se lli prenda a casa, ma
credo che questo non sia possibile. ,A,llora io
proporrei: «Per li reati oommessi con ar-
mi ed esplosivi, materie ed ordigni ,esplo~
denti, » ~ è bene specificare ~ « artifici in.

cendiari o aventi per oggetto tali strumenti
di offesa, doè reati commessi a mezzo o
aventi per oggetto, in caso di furto, rapina od
altre ipotesi, tali strumenti di offesa, non-
chè per le ipotesi previste dagli articOlli 241,
285, 286 e 306 del codice penale e dalla legge
20 giugno 1952, n. 645, e 'succesffive modifi-
cazioni. . . »; le successive modi£cazioni sa~
rebbero la legge Reale.

E qui viene l'ipotesi dell'immobile da se-
questrare. Ma Ila dizione dell'articolo 3, pri~
ma ancora che la norma detti il precetto
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contro sedi di associazioni od altro dove si
trovino ill ipotesi armi, dice: nel corso dL'!
procedirnento per questi reati ({ l'autorit~,
giucliziarla dispone sempre, con decreto mo-
tivato, lo sgombero, la chiusura e il sequt'-
5:1'0 dell'immobile ». Ora, se UDOsi ferma a
questo punto evidentemente ha la sensazione
che siamo di fronte ad una lettera della nor-
ma 'Chenon corrisponde a una tecnica legisla-
tiva, anche elementare.

Nel mio emendamento non ho voluto mo-
dificare molto: ho cercato eli -rendere mag-
giare chÌ,8xezza. Ma si dovrebbe parlare,
semmai, di unità immobilliare. Si dice poi'
« che sia sede di enti, ass'aciaziani o gruppi.
quando in tale sede » ~ al ,singolare ~ ({ sia-
no rinvenuti armi da sparo, esplosivi o ordl
gY!i espJosivi o incendiari »; e pO'i viene il
beNa, che io ho mantenuto ma che debbo
Is'ottolineare, perchè, signor Ministro, non
lo capisco (indubbiamente per mia pochez
la). Si dice infattri: ({ ovvero quando l'im-
mobile sia pertinente al reato )}.

Lasciamo andare lo sgambero e tutte quel.
l\~ modalità, ma l'autorità giudiz.iaria deve
intervenire ca11 provvedimento; qui sd par-
la di «decreto motivato}}; si poteva anche
eliTe, come ho detto io, «con decreto moti
vato ovvero con ordinanza mativata}}, per~
chè sono due case hen distinte: se durant:~
il procedimento una delle parti, compreso
il pubblico ministero, chiedesse il provve-
dimento, questa divent.a una ordinanza; e al-
lora 110n è possibile prendere lill' ordinanza
perchè il decreto deve scaturire dall'autor.il;~
giudizjaria, senza il aoncorso deHe ahri par-
ti, in ogni modo. I

Comunque, imrl1,aginate quando l'immobi-
l,~ sia pert1nenLe al rea lo ? E qui non si parb

soltanto di ,reato 'come potrebbe essere quel-
lo del 285, che prevede la deva:stazia:::1e, jJ
saccheggIa, benchè si traiterebbe di un im-
mobile pertinente al reato, {{ vitt~ma}} cio~
de1l'azione criminosa, che poi viene ancbe
sgomberato e sequestrato. Questo è un ri-
svolto molto curioso.

Si parla poi di banda armata. Ricordo che
l'avvocato Bentini diceva che ,la banda ar~
mata ha un ritmo militare, sembra una caval~
cata nelle campagne; ebbene, come si ,ricon-
duce la banda armata al sequestro dell'.im-

mobile sotto i.l profilo di Ipotesi pertinente
al reato?

Nel mio emendamento ho cercato dI tra~
dune il pensiero del Govel~no, che io critico,
ho cerca to di tradur lo con una narma pEl
comprensibile, sempre adaperando gli stes
si ter,mini. Onorevole M'inistro, mi deve dare
atto di un cBrto rispetto alla volontà del Go~
vema, anche perchè domani nom s,i dica che
iG da questi ban'chi, dopo avere per anni l'i.
chi,esio che si p.cocedesse contro i ,covi, ho
,"aIuto, attraverso una richiesta di abroga
zione, mettermi contro queJJa che era stata
lJ1vece una richiesta reiterata.

Pertanto, lasciandO' tutta la Il'esponsabilitò
del contenuto della norma, ho proposto qUE'-
sto emendamento: ({ Per i J."eati oammessi
COJ1armi, esplosivrr, materie ed OIl'digni esplù-
denti, artilici :incendiari o aventi per oggetto
tali strumenti di offesa» ~ e così si oom-

prende che cosa significa la oprima parte de!
disegno di legge governativo ~

{( nonchè per

le ipotesI previste dagli articoli 241 (delit~ì
contro l'lnlegrità dello Stato), 285 (devasi'a-
zione e saccheggio), 286 (guerra civile), 306
(tOirmazi011e o partecipazione a bande arma-
te) dd codice penale e della legge 20 giu~
gna 1952, n. 6:15 (che' 'ConosciamO') e successi-

\'e mocHìcazioni (legge Reale), qualora un
immobile sia pertinente al reato per cui si
procede o siano rinvenute d'n sedi di enti,
2.sscciazioni o gnIppi esistenti neU'immabiJ,.;
stesso o in ,dtre unità immobiliari armi dCI
::'p8Jro o strumenti di offesa sopraìndicati,
l'autorità giudizi aria deve sempre disporre,
con decreto -l;.1otìvaio ,ovvero con ordinanza
motivata, lo sgombero, la chiusura ed il s<;;,;-
qms'tro degli immobili ».

Anche quest'emendamento avrà i paHini
11en'ala, ma se non altro ha, modestamente
ritengo, il pregio di un maggiore teonicismo.

Per quanto riguarda il processo verbale
di cui aoll'u!ltimo comma, propongo che si
dica: «Il rapport:o ed i processi verbali»,
perchè ci sarà il processo verbaLe relativo ai.
la perquisizione, il processo verbaole relativo
al sequestro e deve esserci necessariamenk
il -rapporto aU'autorÌità giudiziaria, secondo
i canoni del nostro c:oelice di procedura pe.
naIe.
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Per quanto concerne poi l'ultimo comma.
esso aff,,:rma: «Nel corso de] procedimento
11 giuclicedeve disporre la restituzione d('l~
11'immobNe sequestrato non a1Jpartenente
alLmpulato a chi pwvj di aveme diritto,
sempre che JI mmrtenimento del sequestro
non sia necessario per il procedimento ». An-
che questo nort significa niente, s:gnor Mi- '
nistro. A cosa deve essere neces>sario: a cele-
brarv1 il procedknento? Certamente no, Alle.

l'Cl sarebbe opportuno modHìcare questa
espressiona anodina, affermando che de'vE
essere nccessarrio per: ,< l'accertamento del1c
responsabilirà dirette ed inc!ireLte ".

Anche a pro.p'O'sito dell'articGJo 4 bisog'na
bxe alcuni rmevi relativi alla form8. Anzi-
tutto, in tutti gli articoli del codice penale'

'che vengono rico11dati in questo disegno di
legge .non si parla della rubrica del1'artjçolo
Si dice: 62.4, ma no.n si dice Enrto e così vL.
Quando inveoe si arriva al 628, che è classi~

C'Ode.lla rapins, chisS8 per quali motivi HIe.
gjs1<1tcrc ha voluto precisare che si parla del
c1elitto eh l'2.pina. Non se ne comprende ii
motivo, è un lapsus calami altrimenti avrem.
IrtO .dovuto specific.are la rubrica an.che per

!:!li altri <-,rLicGIicitati.
C'è ipune un'.imperfezione per quanto r-or>

Lerne le circostanze di cui all'articolo 61 e
Je circO'stanze .in cui all'articolo 625, cioè Jl
furto aggravato. I casi s'Ono due; o mettia-
mo: le circostanze previste dal:l'articolo 61 e
le circostanze (che sono poi aggravanti speci-
fiche) pnovis,te dall'articolo 625, ad esclusio-
ne dellwmero 6, oppure ci si riferisce gene-
ricamente alle drcostanze aggravanti gene~
riche e specifiche, ma per 1~ lel1era della
110nna (" Se concorre, i~lo.ltre, taluna deJle
circostz:'l1ze previste dall'articolo 61, o da]-
l'artkolo 625, nn. l, 2, 3, 4, 5 e 7 ») le circo-
~"anze Clon sono previste dall'articolo 62:-;, I
ma dai nn. 1, 2, 3, 5 e 7 dell'articolo 625;
pertanto sarebbe opportuna la dizione da
me proposta.

Onorevc]j colleghi, chiedo scusa per que~

sta analisi che può essere sembrata pedante,
JJla in un momento in cui il diDitto deHa di.
fesa, in tutti i procedimemi, si sta dHatande
fino aH'esasperazione (e ciò rappresenta una
ccnql.ista della difesa 'aHa quale do il m10
modesto omaggio) e in un momenta in cui si

spacca il capelk. Ìi1 qllattro per la difes,a di
('iritti o di prete.si diritti del cittadino c.be
siede sul banco degli imputati, ci dov,l'ebbe

','ss['~'e da parte de] legi,slato.re un maggior
dovere di rigorismo tecnico e letterario pèl'
non dare domani delle armi per poter cIila.
1c~;~'':;i proCl;dimenti, per costellare i Yerba~;
:h e,rCl'in,'..l1ze,per 'rlar luogo a dei sotterfugl,
a degli strumenti assolutamente dilatori; tut-
to questo per cercare di non assistere, in un
novdlo decorw di civiltà, a dei processi pe.
nali che dovrebbsro durare 10 spazio di un
mattino e che invece durano mesi ed anni per
arrivare alle. ,p.rescrizione. Infatti il .Iegisla~
,::ore hZ'.sem:it'o i.1dovere rece.nt,emente, attra-
verso un disegno di legge, di porre degli asta.
coli alla possibi,lità dell'imputato anche dete.
j~uto di porre def-li ostacoli al COll'SOnaturale
del procedimento. Procedimento vuoI dire,
!,~iaiti, proceSSllS, cioè progredire: siaomo
'z.l;itì.J.atì ormai ad un costume per cui il
processìls è un progredire inverso, non vero
so la sentenza, bensì verso l'insabbiamento.
(Apploìl;i dot/a destra),

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Branca. Non essendo presen-
te, lo dichiaro decaduto dalla facoltà di par-
lare.

E. iscritto a parlare 'il senatore Lepre. Ne
ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevole Sottosegretario, onorevo-
li colleghi, prendo la parola brevemente per
fare un'analisi critica del provvedimento a
nome del Gruppo del partito socialista ita-
liano. Dirò subito che mi sono trovato a di-
sagio ieri in Commissione dove il mio Grup-
po si è trovato da solo a contestare la sede
legislativa a questo provvedimento. E ciò
non è che l'abbiamo fatto per m.otivi dila.
tori ed il fatto che oggi si sia in Aula per
esaminare il provvedimento invece che tra
una settimana in Commissione conferma
per 110'meno Ia nO'stra buona fede.

Ad ogni modo, qui, piaccia o non piaccia,
interpreti buoni o interpreti cattivi, si sta
modificando il codice penale ed il codice di
procedura penale. Queste riforme si fanno in
Aula, signor Ministro ~ il sottosegretario



V11 LegislaturaSenato della Repubblica ~ 6326 ~

23 GIUGNO 1977145a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

Dell'Andro mi pare che s'i sia dichiarato con-
senziente su questo ~; se cominciamo con
questo malvezzo, la cappa di piombo che si
profila sulle soluzioni politiche per il no-
stro paese davvero si appesantisce. Cambia-
mo il titolo della legge, signor Ministro; era
una proposta onesta del relatore, senatore
Agr'imi, perchè con l'attuale titolo « Nuove
disposizioni per la tutela dell'ordine pubbli-
co » prendiamo in giro noi stessi ed il paese.
Stiamo facendo una leggina che si potrebbe
risolvere a livello di circolare, perchè c'è
già la Costituiione, c'è la legge Reale e gli
diamo quel titolo pomposo! Così il paese
angosciato potrebbe pensare che tutti i pro-
blemi sono risolti; stiamo attenti ai titoli,
che sono questioni non solo di forma ma di
sostanza, soprattutto quando si tratta d'i
volontà politica.

A nostro avviso, questa legge non era ne-
cessaria; sarebbe bastata una circolare per-
chè già c'è la Costituzione che copre tutto
questo tipo di interventi, e la legge Reale
che ~ vi accennava il senatore Nencioni ~

prevede ipotesi di intervento 'in questa ma-
teria. A mio avviso ha fatto bene la Com-
missione della Camera ad affidare ad Ufi
comitato ristretto lo stralcio: qui andiamo
a legiferare su una materia che è quella del-
le armi, dimenticando che l'Italia è 'il più
grande mercato d'armi (piaccia o non piac-
cia) dell'Europa e del Mediterraneo. Se qual-
cuno dissente, voglio ricordare le peregri-
nazioni da Brescia, da Terni e da altre città
d'Ital'ia allorchè facemmo la legge per le ar-
mi: tutti ci vennero a chiedere di evitare
norme restrittive per questa industria. Il
problema quindi, a nostro avviso, meritava
un esame più ampio e doveva essere inqua-
drato, ove necessario, in una normativa di
tutela dell'ord'ine pubblico. Secondo noi pe-
rò tale necessità non c'è perchè già ci sono
le leggi e basta applicarle; così facendo lo
Stato tutela l'ordine pubblico. Dirò di più:
questo tipo di iniziative legislative che
creano poi una attesa nel paese, da un lato
rappresentano quasi ~ non me ne vogl'ia il

Governo ~ uno scarico di responsabilità da
parte dell'Esecutivo sul Parlamento e dal-
l'altro creano attese messianiche (direbbe il

compagno Nenni) completamente improdut-
tive, negative ai fini di creare una coscienza
nel cittadino e nella comunità riguaI1do al-
l'ordine pubblico.

In questo contesto, direi che il Governo,
motivando questo aggravamento della legge
Rea'le, avrebbe dovuto fornirci una relazione
e dirci quali sono stati gli e£fetti concreti
per la tutela dell'ordine pubblico provocati
dalla .legge Rea/le; infatti da quanto non da
parlamentare, ma da cittadino, sento e ve-
do, mi pare che l'ordine pubblico si sia de-
teriorato con la legge Reale e comunque
non se n'è certo avvantaggiato.

Un'analisi breve di merito mi porta a fare
due considerazioni sull'articolo 2 e sull'arti-
colo 3. In base all'articolo 2, anche tenere
il bavero alzato può costituire reato; infat-
ti la norma parla di qualunque mezzo atto
a rendere difficoltoso il riconoscimento della
persona. È vero che si aggiunge: « senza giu-
stificato motivo »; però in tal modo il citta-
dino, anche quando dovrà alzarsi il bavero
del cappotto per difendersi dal freddo du-
rante l'inverno o se è raffreddato in estate,
dovrà valutare se il freddo è tale da stare
tranquillo che polizia e magistratura giudi-
chino giustificato il motivo. Oltre tutto, ciò
è ridicolo, onorevole Ministro.

Senza senso è poi la seconda parte del
primo comma dell'articOllo 2 che suona così:
«( È in ogni caso vietato l'uso predetto in
occasione di manifestazioni che si svolgano

'in luogo pubblico o aperto al pubblico ». Se
l'uso è sempre vietato, come è detto nella
frase precedente, dire che in ogni caso è vie-
tato l'uso predetto durante le manifestazio-
ni, significa diminuire la portata e la forza
della prima parte della norma. Infatti se
ciò è sempre vietato, non si comprende per-
chè il legislatore deve d'ire che in ogni caso
è vietato nelle manifestazioni...

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Senza giustificato motivo. (In-
terruzione del senatore Viviani).

L E P RE. Ciò fa presumere che, al di
fuori delle manifestazioni, l'uso sia quanto
meno tollerato. Questo è un modo di legife-
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rare evidentemente incoerente, che dimo-
stra come neppure il legislatore creda alle
norme che detta.

Inoltre all'articolo 3, penultimo comma, si
dice: «Quando il procedimento è definito
con sentenza di condanna è sempre ordinata
la confisca dell'immobile di cui al primo
comma, se appartenente al condannato ». Di
quale procedimento si tratta? Lo dice il pri-
mo comma; certamente vi rientrano i reati
concernenti le armi. Poniamo il caso che
venga trovata un'arma 'illegittimamente pos-
seduta. Segue il processo e la condanna. Ma
è possibile immaginare che in questo caso
debbe essere ordinata la confisca dell'immo-
bile? Il senso delle proporzioni è evidente-
mente perso. Ma c'è di più; non si dice che
l'immobile da confiscare deve essere per
lo meno di proprietà del condannato, ma si
dice: «appartenente al condannato ». Che
vuoI dire {(appartenente» in senso tecnico~
giuridico? Perchè vogliamo fare leggi sem~
pre meno chiare e sempre più equivoche? In
questo modo continuiamo in una legislazio-
ne che apre la via all'incertezza, all'arbitrio
del magistrato e ad un contenzioso che non
finisce più; una via che sicuramente non
conduce ad una equilibrata repressione del
crimine e tanto meno ad una pacifica con-
vivenza sociale.

Per quanto attiene poi al problema spec'i-
fico, facendoci interpreti delle situazioni di
disagio oggi esistenti nel paese, che non si
risolvono con questa legge, sia ben chiaro,
vogliamo porre un'altra domanda al Gover-
no, cioè chiedergli se è in grado di info:r-
mare il Parlamento ed il paese su chi, a li-
vello nazionale e internazionale, ha la re-
sponsabilità della gestione di questa nuova
strategia della tensione. Questa è una rispo-
sta che pretendiamo.

Siamo rimasti angoscia ti dal consenso an-
che 'in sede legislativa da parte del Partito
comunista. Ricordo le parole accalorate e
tormentate del compagno BufaIini nella lun-
ga notte in cui approvammo la legge Reale
per cui ci fu dissenso. Non capisco perchè
oggi si voti questa legge, che rappresenta co-
munque un aggravamento della legge Reale.
Che il voto del 15 giugno 1975 e il voto del

20 giugno 1976, che costituiscono una con-
quista libertar'ia e operaia di crescita socia-
le, abbiano prodotto questo effetto? È una
domanda che senza astio ma in uno spirito
di collaborazione, in uno spirito unitario
per la crescita democratica del paese pur
dobbiamo porci.

E per guanto attiene poi alla tutela del-
l'OJ.1dinepubblico il P.artito socialista italiano
con due convegni, quello di Gardone del set-
tembre 1973 e quello di Milano dei primi
del marzo 1975, ebbe a prospettare una poli~
tica concreta, delle proposizioni concrete per
/ordine pubblico, che ancora oggr SOlliOat-
tUaJli: il sindacato di polizia se vogliamo che
la polizia sia realmente un momento di vita
del paese e genuina interprete della volontà
popolare; r1strutturazione e specializzazione
dei servizi; poliziotto d'i quartiere e se ne-
cessario poliziotto di condominio per rom~
pere l'incomunicabilità dei grossi centri ur-
bani dove si verifica e si consuma il crimi~
ne. Questi sono i discorsi ~ non questo
tip'o di leggi che, ripeto, contengono nOl'me
da circolari e mortificano il Parlamento ~

queste sono le proposizioni che il Partito
soc'iaJista avanza.

Noi ci asterremo dal voto su questa legge
certi che la nostra astensione contribuirà co~
munque aid ispirare i,l Governo, ia Parlamen~
to, le forze vive e popolari del paese per at-
tuare una concreta politica dell'ordine pub-
blico che sia di reale garanzia per la demo~
crazia e per la crescita civiile e libertaria del
nostro paese. (Applausi dalla sinistra. C011~
gratulazioni) .

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Ruffino. Ne ha facoltà.

R U F F J N O. Onorevole Presidente,
signor Mhlll!Ì'Strro,OInOfèVdli sel1!artol1i, ailioull'i
colleghi h:mno sostenuto e lo stesso reJatore
nella sua pregevole relazione ha sottolinea-
to il fatto che ci troviamo oggi ad esaminare
ed a votare un provvedimento, indubbiamen-
te, limitato nella sua portata. Can il provve-
dimento in questione si estendono i confini,
e si ampliano alcun'i spazi della legge Reale,
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superando anche difficoltà interpretative nel-
la pratica applicazione di quella legge.

È un provvedimento limitato, ma deside-
riamo sottolineare come un fatto politica-
mente significafivo che questo provvedimen-
to trovi oggi un consenso di forze politiche
più vaste, una convergenza maggiore di
quanto non abbia avuto, in questa Aula, nel
maggio del 1975, l'approvazione del1a legge
Reale. Dico questo, onorevoli colleghi, non
certo per amore di polemica o per volere
accentuare delle distinzioni o delle differen-
ziazioni. Però mancherei ad un debito di chia~
rezza e di correttezza se non facessi rilevare
come la legge Reale approvata nel 1975 sia
stata approvata con il voto contrario del
PCI. E oggi questo provvedimento che in
qualche misura, si voglia o no, sia pure an-
che con qualche imperfezione ed improprie~
tà di carattere tecnico-giuridico amplia i con~
fini, pur nella sua limitatezza, della legge
Reale, trova una adesione convergente da
parte delle più grandi forze popolari del no-
stro paese.

Credo che questo sia un fatto da sottoli-
neare e che s'i debba anche dire, in definitiva,
come alcune situazioni di incertezza, alcuni
stati di tensione presenti nel nostro paese
siano probabilmente una conseguenza ~ lo
è la stessa strategia della tensione, come
viene chiamata comunemente ~ dell'incer-

tezza dei rapporti politici. In questo quadro,
onorevoli colleghi, credo non vada dimenti~
cato anche un tentativo effettuato nella no-
stra legi'sllazione attraverso la presentazione,
da parte di un autorevole collega del PSI,
di un disegno di legge che tendeva a soppri-
mere alcune norme, particolarmente signifi~
cative, della legge Reale.

D'icevo che gli obiettivi della legge, anche
se limitati, tendono a precisare il campo di
azione, gli interventi dell'autorità giudiziaria
e dell'autorità di pubblica sicurezza al veri-
ficars'i di determinate situazioni e puntua1iz~
zano alcune fatti specie che hanno dato luo-
go a dubbi, riserve e perplessità anche da
parte dell'autorità giudiziaria, nell'interpre-
tazione pratica.

Quali i principali elementi di novità di
questa legge? Sono già stati sottolineati in

modo egregio dal relatore collega Agrimi.
Telegraficamente voglio riportarli alla vo-
stra attenzione. Qualsias'i delitto consumato
oJtre che con le armi, con gli ordigni esplo-
sivi ed incendiari ed i reati di iJlegale fab-
bricazione, importazione e vendita di arm'i
comuni da sparo vengono parificati agli altri
reati per i quali, ai sensi dell'articolo 1 del-
la legge Reale, non è ammessa la libertà
provvisoria. Si tratta di un maggiore rigore
che riteniamo particolarmente appropriato
nell'attuale circostanza. Vi è un secondo mo-
tivo; viene previsto e disciplinato il divieto
dell\:so comunque di caschi protettivi. Si-
gnor M'inistro, io lascerei la dizione...

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Lo dice la legge Reale!

R U F F I N O. È vero, per questo io
lascerei tale dizione per evitare difform ità
interpretative e cioè la dizione: {{ caschi pro-
tett'ivi o di qualsiasi altro mezzo atto a ren-
dere difficoltoso il riconoscimento della per-
sona in luogo pubblico o aperto al pubbli-
co ». Ecco l'ampliamento dei confini: la leg-
ge Reale prevedeva soltanto il divieto, aIlor-
chè erano in corso delle manifestazioni. Que-
sto campo di applicaz'ione si è esteso in mo-
do estremamente opportuno ed adeguato.
Vi è stato un aumento anche della pena che
era prevista da uno a sei mesi, e viene ora
elevata da sei mesi a dodici. È previsto al-
tresì l'arresto facoltativo in flagranza di rea-
to. Anche questa è una novità rispetto al
testo precedente.

È previsto poi nell'articolo 3, che ha dato
luogo a maggiori osservazioni critiche, lo
sgombero, la chiusura ed il sequestro del-
l'immobile che sia sede di enti, associazioni
o gruppi, quando in tali sedi siano rinvenuti
armi da sparo, esplosivi od ordigni espJo-
sivi e incendiari.

II collega Nencioni ha voluto sottolineare
la distjnzione: {( Nel corso del procedimen-
to» chiedendosi che cosa significa. Credo
che vi s'ia una ragione fondata e che emerga
da una lettura attenta dell'articolo 3 che
prevede due ipotesi distinte: l'ipotesi di un
intervento nel cor~o deI procedimento da
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parte dell'autorità giudiziaria e l'ipotesi del-
la flagranza del reato, che è prevista nel
secondo comma dell'articolo 3, durante la
quale gli ufficiali di pubblica sicurezza pro-
cedono allo stesso modo, trasmettendo nelle
48 ore successive, il processo verbale alla
autorità giudiziaria. È prevista poi la confi-
sca dell'immobile nel caso di una condanna
definitiva, e nel successivo articolo 4, si ina-
spriscono, in modo esemplare, le pene pre-
viste dall'articolo 624 (furto) e dall'articolo
628 (rapina) del codice penale se il fatto
viene commesso su armi, munizioni o esplo-
sivi nelle armerie.

Questi in definitiva sono i motivi che ci
inducono a vedere con favore questo provve-
dimento, anche perchè riteniamo che vi sia
veramente una grande attesa da parte del-
l'opinione pubblica che guarda al Parlamento
con particolare attenzione e dal Parlamento
attende un'azione chiarificatrice, una presa
di posizione decisa poichè affida ancora a
noi le speranze della salvaguardia e della sal-
vezza delle libere istituzioni democratiche. Il
cittadino tende alla sua sicurezza. Oggi ver-
s'iamo certamente in un momento estrema-
mente delicato sotto il profilo economico, ma
io credo che la nostra crisi sia dovuta so-
prattutto a una crisi della credibilità delle
istituzioni in rapporto alla sicurezza indivi-
duwle del cittadino, il quale esige e pretende
che lo Stato dia veramente delle norme con-
crete ed adeguate per salvaguardare la sua
sicurezza. Vi è un senso di grave incertezza, e
di grave insicurezza, che si diffonde, giorno
dopo giorno, per gli attentati a cittadini che
svolgono attività e funzioni qualificate, per
i sequestri di persona, per gli incendi dolosi
a fabbriche che alimentano e accentuano il
disordine e il caos. Siamo in presenza ed
assistiamo, per un verso, ad una forma di
infantilismo e, per altro verso, ad una follia
omiCida e distruttrice alla quale, onorevole
Ministro, dobbiamo porre un riparo. Siamo
di fronte ad un terrorismo tanto inconclu-
dente nelle sue perorazioni quanto estrema-
mente abile nella sua strategia concreta del
male e della tensione. Noi dobbiamo opporci
con forza ad esso, dobbiamo ridare credibi-
l'ità allo Stato. Non possiamo ulteriormente
consentire lo sfacelo delle libere istituzioni

democratiche perchè siamo profondamente
convinti che democrazia non significa resa
o inefficienza. Gli organi dello Stato debbono
essere messi in condizione di fronteggiare le
varie forme di criminalità. Se è possibile
coniare uno slogan nuovo (ma gli slogans
qualche volta servono a rendere le situazio-
ni), direi che alla strategia della tensione
dobbiamo rispondere con la strategia della
s'ÌCurezza del cittadino. Credo che sia questo
il compito di uno Stato moderno e civile,
credo che sia questo l'obiettivo cui dobbia-
mo tendere. Questo provvedimento, 'limitato,
compie un primo passo in questa direzione
ed è per questo motivo che avrà il voto fa-
vorevole del Gruppo della democrazia cristia-
na. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Pisanò. Ne ha facoltà.

P I S A N Ù . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, quando
poche ore fa, ero a Milano, mi hanno detto
di venire in Senato perchè c'era da esami.
nare d'urgenza la legge riguardante nuove
disposiiioni per la tutela dell'ordine pubbli-
co mi sono detto: «Finalmente ci siamo, evi-
dentemente le revolverate tirate in queste
ultime 48 ore a personalità democristiane
hanno spinto il Governo a prendere dei prov-
vedimenti ».

Sono dunque arrivato, ho dato un'occhia-
ta a queste nuove dispos'izioni e non posso
fare a meno (non lo faccio per polemica,
lo giuro, sono sincero) di dire che la mon-
tagna ha partorito ill solito topolino. Infat-
ti con questa legge non si risolve assoluta-
mente niente. Sappiamo già che queste nor-
me non saranno applicate: infatti non ci sa-
rebbe stato b'isogno di emanare delle nuove
disposizioni per la tutela dell'ordine pubbli-
co se si fosse applicata la legge Reale.

Ma la legge Reale, fatta due anni fa, che
conteneva tutte queste disposizioni non è
stata mai applicata. Il fatto, oggi, di aggra-
vare le pene già aggravate con la legge Rea.
lIe non risolve nes'sun problema.

Il problema di fondo è il terrorismo. E
qui mi rivolgo ai colleghi democristiani per-
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chè, arrivati a questo punto, signori, le gam-
be sono vostre e la pelle è vostra.

Ne:lla escalation del terrorismo adesso toc-
ca a voi, e vi assicuro che non sarà un di-
vertimento: ve lo dice uno che, come tanti
altri da questa parte, sa già cosa significa
vivere da anni in clima di terrorismo.

Vi rendete conto che con questa legge non
fermate il terrorismo? Applichiamo pure que-
sta legge: ma con chi ve la prendete ? Ve la
prendete con quelli che avete di fronte sul.
le piazze, ve la prendete praficamente con
la marmaglia che si muove dietro slogans e
dietro prese di posizione estremiste. Ma la
marmaglia è la base, e non colpite quelli che
stanno dietro, quelli che stanno dietro anche
a coloro che impugnano la P 38, quelli che
stanno dietro alle squadre travestite da cara-
binieri: perchè siamo già arrivati a questo e
poi vi dirò che cosa succederà nei prossimi
giorni e come faccio a prevederlo.

Comincerei col dire a tutti voi: non apri-
te più la porta di casa, quando sentirete suo-
nare dopo una certa ora.

Dietro alla marmagl'ia, dietro a quelli con
il casco in testa (va bene, toglietegli il casco,
ma non risolvete niente, perchè voi dovre-
te intervenire contro il terrorismo con delle
leggi adeguate, e soprattutto con una ristrut-
turazione dei servizi informativi del Ministe-
ro dell'interno e di quelli dell'esercito e dei
carabinieri), bisogna risalire alle fonti, a chi
è alla base di tutto questo.

Per motivi bellici e anche di studio e gior-
nalistici ho affrontato il tema del terrorismo
in questi uilt1mi anni. Ho avuto la ventura

~ ecco perchè posso parlare con una certa
cognizione di causa ~ in tempi passati (d'ac-
cordo, era un'altra situazione) di fare la cac-
cia al terrorismo e, a mia volta, di essere
cacciato perchè facevo il partigiano al Sud.
Quindi ho vissuto questi fenomeni e poi, nel
dopoguerra, li ho approfonditi; conosco la
psicalogia di questa gente e mi è facile pre-
vedere come andranno a finire le cose.

Prima di tutto voi del Gaverna, che vivete
sulle astensiani, vi dovete decidere, perchè
nan patete ignarare che i terraristi, quelli che
veramente costituiscona le squadre di aziane
e di assalto, sono istruiti altre cartina, aBu-
carest e a Budapest. Sona istruiti in quelle

centrali del terrarisma dove il terrorisma è
una scienza esatta, dave insegnano le can-
seguenze psicalagiche e politiche di deter-
minate aperaziani. Se vanna là ad istruirsi,
evidentemente, la fanna 'in visiane di una cer-
ta strategia palitica che è quella che parta
pai alla situaziane palitica italiana attuale
e all'attuale tentativa di campramesso pa-
litica.

Guardate bene: nan accorre che siana in
tanti, perchè nel 1943, per scatenare, dopa

1'8 settembre, quella che ia definisca la guer-
ra civile in Italia (altri la chiamano Resi-
stenza: chiamatela carne valete), sapete in
quanti caminciarona? In 50.

Quanda, nell'attabre-navembre del 1943 (il
senatare Venanzi sta drizzanda le arecchie),
II Partita camunista si accarse che le masse
papalari nan si muavevano, e che dapa la
prima ventata di pachi episodi di res'istenza
(chiamiamola casì) si era tutta acquietata,
ad un certo mamenta si pose il problema di
rampere quella situaziane di stasi e di cal-
ma, rapidamente, anche perchè si stava par-
landa di sacializzaziane ed era un argamen-

t'O pericalaso per le sinistre.
Allara che casa fecera? Decisera di appli-

care le norme della guerriglia urbana (di
bande armate in mantagna ancara nan si
parlava). Siccome nan travavana in Italia
delle persone dispaste ad agire sul piana del-
la aggressiane fisica (perchè nan è facile,
anche per un camunista, per un qualunque
fanatica politico, di qua o di là nan importa,
dire, a un certo punto: prendi la pistala in
mana, va e uccidi; non tutti se la sentano
ed è lagico), fecero venire in Italia de'i fua-
riusciti che, dopo la guerra spagnola, erana
finiti ne]le me dei francs tireurs partisans,
ciaè dei partigiani francesi.

Rientrarono 'in Italia in 50: sono stati
pubblicati i nomi di questi 50 uomini, a ca-
minciare da DuiJlia BM'antini; era gente che
sapeva il fatta sua. Vennero divisi in 10 squa-
dre di 5 uomini l'una, e vennera mandati
nelle 10 città più grandi che erana satta il
contrallo fascista con un ordine salo: anda-
te e sparate, uccidete chi incantrate, purchè
indossi una divisa. E casì caminciò la spira-
le del terrorismo e della guerra civile.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 6331 ~

145a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 23 GIUGNO 1977

Il calcolo era chiarissimo: scatenare la
rappresaglia, creare il disordine, creare il
terrore generale e con il terrore (sangue
chiama sangue) e con la rappresaglia avvia-
re una certa azione propagandistica di rot-
tura, seminare il panico. E così accadde. Se
voi andate a leggere, per esempio, un libro
di Pesce, che fu 'il comandante dei GAP mi-
lanesi, imparerete da costui come vennero
effettuate le uccisioni di Resega, di Gobbi e
di altri: sono esattamente gli stessi sistemi
di oggi, la stessa tecnica, non è cambiato
niente.

E non mi venite a dire che le Brigate rosse
agiscono per conto loro. Finiamola con que-
sti equivoci. Se volete veramente portare il
paese fuori da questo bagno di sangue ~

ed il peggio deve ancora venire e toccherà a
voi subirlo ~ dovete chiarirvi le idee.

Le Brigate rosse non sono qualche cosa
che naviga per conto suo, ma sono esatta-
mente gli eredi ed i continuatori dei GAP del
1943-1944-1945, gente di fronte alla quale io
avversario mi tolgo tanto di cappello. Ricor-
do epi'sodi di .quel periodo che forse voi
non conoscete, perchè la storia di quell'epo-
ca non l'avete mai voluta studiare fino in
fondo.

Mi levo il cappello anche di fronte ai Cur-
cio ed a Margherita Cagol, perchè ricordo
allora Dante Di Nanni, che fece saltare in
aria una casa per non essere preso dalle Bri-
gate nere; ricordo Bruno Fanciullaci, che
sparò a Gentile, e che quando fu preso si
buttò da un terzo pianù per non parlare;
ricordo Egisto Rubini, capo dei GAP mila-
nesi, che si fece strangolare in carcere per
non parlare. È gente che non scherza e con
la quale non si può scherzare, gente che non
si può liquidare dicendo che si tratta di iso-
lati. Costoro hanno alle spalle un entroterra
di decine di migl'iaia di persone che li
aiutano.

Finchè questo Stato, questo Governo, che
deve decidersi se vivere sull'astensione del
Partito comunista oppure affrontare il ter-
rorismo per quello che è, se ne uscirà con
leggine di questo tipo, le cose non potran-
no che peggiorare.

Altro che caschi protettivi; questi agisco-
no ormai allo scoperto; arrivano davanti al-

le fabbriche con le divise dei carabinieri. Sa-
pete quanti sono morti tra il 1943 e il 1945
dopo aver risposto alla suonata di campa-
nello di un milite 'in divisa, in camicia nera,
che poi era un partigiano? Sapete che le uc-
cisioni individuali furono 12.000, ad opera
dei GAP e delJle SAP, che erano gli equiva-
lenti nelle campagne?

Queste sono le cose che continuate ad igno-
rare, e mi sembra che il suo ottimismo, sena-
tore Ruffino, sia assolutamente fuori luogo.
Lo affermo spassionatamente, perchè potrei
dire: finalmente tocca a voi. Noi, per anni,
sapendo queste cose, siamo vissuti con le
nostre famiglie con le porte di casa blindate,
con i sacchetti di sabbia antibenzina per
ostruire le fessure e gli estintori a portata di
mano. Adesso imparerete anche voi che cosa
vuoI dire aspettarsi fuori dalla porta qual-
cuno che vi spara addosso. Ricordatelo: sia-
mo solo all'inizio della fase più dura.

Nell' escalation di questa azione terroristi-
ca prima hanno tentato con gli industriali,
ma è andata male perchè quelli incassano
tutto senza reagire; poi hanno provato con
i magistrati, e gli è andata ugualmente male
perchè grazie a Dio, nonostante certi magi-
strati, la magistratura 'italiana dimostra di
non aver paura. Milano in questi giorni sta
dando una prova di coraggio che ci riempie
veramente di speranza. Hanno provato poi
con i giornalisti, ed hanno commesso un er-
rore perchè i giornalisti potranno essere an-
che una brutta razza ~ mi ci metto anch'io
~ però non debbono venirci a toccare in
quella che è la nostra libertà, altrimenti
reagiamo.

R U F F I N O. Eoco una ragione di otti-
mismo.

P I S A N Ù . Ora se la prenderanno con
la classe politica perchè è lì che debbono
picchiare. Guardate che è 'in giuoco la vostra
pelle. E non basta fermare la gente che va
in giro con i caschi. Cosa hanno fatto que-
sti gruppi negli ultimi anni? Io ho seguito
tutte le vicende e fin dal 1943-1945 alcuni di
noi avevano capito che cosa era il terrori-
smo. S'i trattava di una forma di guerra nuo-
va, che usciva da qualunque logica di com-
battimento. Ma 10 capimmo troppo tardi.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 6332 ~

23 GIUGNO 1977145a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFJCO

Ad un certo momento, però, ci si rese
conto che c'erano soltanto due mezzi per
combattere il terrorismo (e lasciamo perde-
re, per favore, a quale periodo mi sto rife-
rendo, perchè quanto vi sto dicendo si è
verificato non solo in Itatia ma in ogni altra
nazione del mondo dove il marxismo è an-
dato all'assalto: si è verificato a Cuba~, si è
verificato ovunque), ci ,si rese conto, ripeto,
che il terrorismo per banda armata in mon-
tagna poteva essere affrontato solamente
sulla base della controbanda, ovvero con
uomini che, travestiti da guerriglieri, si in-
filtravano nelle file avversarie ed agivano
poi con la spietatezza che richiede la guer-
riglia, il tipo di guerra più spietato e più
crudele che ci sia.

Ebbene quando e dove applicammo questo
sistema, vedemmo le bande sfaldarsi comple-
tamente; ma ciò si verificò solo in pochi ca-
si, perchè allora vigeva ancora la mentalità
legalitaria, secondo la quale i gruppi che par-

tivano per combattere il terrorismo doveva-
no uscire con le divise, le bandiere, il che
s'ignificava farsi prendere d'infilata una de-
cina di chilometri prima di raggiungere il
bersaglio e lasciarci la pelle. Questa era la
controbanda.

Per la guerriglia urbana, l'unico sistema
era l'infiltrazione ~ non c'era altro da fare
~ perchè il guerrigliero urbano, quando è
appoggiato da un entroterra, che c'era allo-
ra come ce l'hanno oggi, anzi oggi più po-
tente di ieri, di soHdarietà e di complicità,
ad ogni livello, non lo si cattura, signor Mi-
nistro; tanto meno lo si prende con questa
leggina.

Allora notammo un'altra cosa che sto no-
tando anche adesso, e cioè rr'aggressione ai
corpi armati. Mlora il'aggressione ai corpi
armati da parte dei terroristi venne con-
dotta sparando contro il militare in divisa,
contro il reparto in .formazione. Ma quale
era l'obiettivo psicologico di quest'azione?

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue P I S A N Ù ). Era questo: che
dopo un bel funerale la prima volta e un bel
funerale la seconda volta, la terza volta il
soldato, il militare che si sentiva bersaglio
del terrorista pensava di andarsene a casa.

E adesso cosa stanno facendo? Lo annun-
ciai in un articolo otto mesi fa, allorchè
scrissi: state attenti, perchè adesso viene il
momento in cu'i si metteranno a sparare su-
gli agenti di pubblica sicurezza e sui cara-
binieri. Ebbene ciò si è verificato, perchè
l'obiettivo è quello di disgregare la polizia
seminando i.l panico nelle sue file che, fra
,l'altro, viene poi aggredita alle spaJl:le con
il sindacato di polizia CGIL-CISL-UIL, che
poi è sempre il Partito comunista.

Devo dire che le forze di polizia e soprat-
tutto i carabinieri hanno reagito fino adesso
a questa aggressione in una maniera splen-
dida. Finchè dura! Perchè sui carabinieri non
ho dubbi, ma sulle forze di polizia, 10 dico
francamente, ne ho e ne ho parecchi.

Terza fase: l'attacco con travestimento.
Ebbene, la stanno già attuando: arrivano in

divisa, suonano, entrano e poi fanno quello
che fanno. Cominceranno a farIo con i sin-
goli, perchè la fase della sparatoria alle gam-
be sta per finire. Adesso passeranno ad una
fase più dura.

Certo il mio Gruppo voterà a favore di
questa legge anche se è evidente che con
essa non risolverete niente. Domani gli ita-
liani leggeranno sui giornali che sono sta-
te app.rovate le nuove disposizioni per la
tutela dell'ordine pubblico e penseranno: che
bello! Ma poi si accorgeranno che non suc-
cederà niente di buono, e che tutto continue-
rà peggio d'i prima.

Signor Ministro, ho fatto questa chiacchie-
rata al di fuori del contenuto specifico di
questa legge. Cosa volete che me ne importi
del contenuto di questa legge? Altri hanno
analizzato le parole e le frasi; ma a me vien
da ridere a leggerIa.

Quand'è che vi decidete a proporre degli
interventi legislativi seri e concreti? La lot-
ta al terrorismo può essere condotta infatti
anche sulda base di disposizioni drastiche per
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cui vengono ricostitu'iti determinati servizi.
Facciamola finita con la paura di essere an-
tidemocratici! Scusatemi, ma non vi capi~
sco: se essere democratici ad oltranza signi~
fica sotterrare la democrazia, mi domando e
dico che razza di difesa possa essere questa
delle istituzioni!

Signor Ministro, con questa legge il ter-
rorismo non viene assolutamente battuto,
non viene neanche scalfito. Non voglio fare
il profeta di sventura, ma ve ne accorgerete
nei prossimi giorni, nelle prossime setfimane.

In conclusione non posso che dire que-
sto: il nostro voto a favore della legge c'è,
perchè non può non esserci in un momento
come questo. Quando, però, l'opinione pub-
blica si accorgerà ~ tenetene conto ~ che
questa legge non serve a niente, quel resi-
duo di stima, di speranza che ci può essere
'in questo Governo riceverà una tale mazzata,
dopo la quale non so come e in quale ma~
niera questo Governo e voi democristiani po~
trete affrontare ill giudizio deH'opinione
pubblica.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare

'il relatore.

A G R I M I , relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, come era rrevedibi~
le, il discorso su questo provvedimento di
limitata portata ~ come già dichiarato in

fase di relazione ~ si è allargato perchè il te-
ma è tale da giustificare un ampliamento
dell'orizzonte nell'esame di una situazione
che è certamente grave, pur non volendo ar~
rivare alle considerazioni catastrofiche ascol~
tate nell'ultimo intervento. Mi auguro vera-
mente, non per un fondo di ottimismo che
allo stato attuale sarebbe ingiustificato, ma
per la fiducia nella reazione della stragrande
maggioranza degli italiani, che si riesca a
creare quel muro di resistenza (la parola mi
sembra particolarmente appropriata) che
scoraggi queste azioni individuali di fronte
ad una popohlzione (e m'i associo a quanto
è stato detto qui a proposito dell'ambiente
e deJ1a popolazione di Milano, nonchè della
magistratura milanese) che dimostra di vo-
ler stroncare il tentativo dei terroristi di
scompaginare il nostro tessuto sociale.

Certo, la situazione rimane grave, ed era,
perciò, facilmente prevedibile che il discorso
si sarebbe allargato in questa occasione.
Non mi IsentO',qui, .di affermare, come hanno
fatto i senatori Nencioni e Lepre, che questa
legge non era necessaria perchè ~ a detta
del senatore Lepre ~ si sarebbe potuto prov-

vedere addirittura con una Circolare. Non è
esatto. Si tratta di modifiche ed integrazioni
ad una legge vigente, che aggravano alcune
pene e prevedono ipotesi non previste, per-
chè sono andate in realtà maturando nel pro-
cedere dell' escalation della delinquenza. For-
se ~ e con ciò non intendo venir meno ad al-

cun senso di deferenza e gratitudine per il
Governo ~ queste aggiunte vengono presen-
tate in modo frammentario; sarebbe stato
preferibile farlo in maniera più organica.
Una parziale spiegazione è data dalla divi-
sione del provvedimento in due parti, come
ho avuto l'onore di dire all'inizio, e anche dal
corso ancora non completato di una serie di
incontri approfonditi anche in materia di or-
dine pubblico, che dovrebbero portare ~ si
spera ~ ad una impostazione diversa del
tema generale dell'ordine pubblico, visto an-
che al di là dell'ottica che ho difeso a suo
tempo ~ e che continuo anche oggi a rite-
nere valida ~ della legge Reale, la quale in-
tervenne con provvedimenti che sarebbero
poi dovuti cessare al momento dell'entrata in
vigore del nuovo codice di procedura penale.

Al di là di tutto ciò, si dovrebbe affronta-
re 'il problema con una reimpostazione, con
una revisione, con una riscritturazione, fin
daJll'inizio, di questo tema; una riscritturazio--
ne che ~ sono ,sicuro che ciò non potrà non

far piacere al Ministro di grazia e giustizia
~ consiste proprio in una attenta lettura di

alcune norme della Costituzione, da cui par-
tire per la lotta contro la delinquenza e con-
tro il terrorismo. Non bisogna cioè lottare
contro il terrorismo modificando antiche fat-
tispecie di reati, aggravandole, cO'ntorcendo--
le a volte, anche da un punto di vista tecnico-
giuridico, in modo non molto felice, ma par-
tendo dalla tutela della libertà del cittadino.
A difesa della liberà occorre approntare nor-
me nuove gravi, gravissime che colp'iscano
anche alcune ipotesi che in altri tempi po-
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tevano apparire di poco conto, quando, ap-
punto, non avevano raggiunto quel grado di
interseca~ione e di potenziamento recipro-
co che conduce alle preoccupazioni di questo
momento.

Non posso accettare l'affermazione 'in base
alla quale che questa legge si faccia o non si
faccia è la stessa cosa. In essa ci sono ipo-
tesi che si sono verificate e che vanno colpi-
te, nello stesso spirito con il quale a suo tem-
po si fece con la legge Reale, che nessuno
pensò mai potesse essere il toccasana o la pa-
nacea, ma semplicemente una legge che in-
terveniva per seguire un grave fenomeno che
si stava ev,idenziando e per cercare di con-
trobatterne le manifestazioni lasciando in-
tegro l'ordinamento costituzionale del paese.

Avendo sfiorato questo tema, desidererei
aggiungere qualche altra cosa. Poichè sono
in corso intese a livello delle forze politiche e
proprio perchè queste intese molte volte
vengono configurate come una sorta di sca-
valcamento del Parlamento, che verrebbe
posto di fronte a deliberazioni già assunte
altrove e solo da ratificare, mi pare oppor-
tuno, proprio nella veste di relatore su que-
sto provvedimento, auspicare che venga se-
guita la via del11'attuazione di alcune nor-
me castituzionali, che apparvero addirittu-
ra ovvie quando furono scritte, ma assu-
mono, oggi, un significato particolare, in ma-
teria soprattutto di prevenzione dei reati.

Mi auguro, ad esempio, che l'applicazione
del terzo comma dell'articolo 13 della Costi-
tuzione sia da tutti i Gruppi palitici ca1ldeg-
giata perchè si tratta di un tema importante.
Il terrorismo non si può combattere con lo
spiegamento di forze, anche efficienti, ma le
trame, i legami si possono scoprire ad esem-
pio (e mi fa piacere riprendere una inizia-
tiva che da tempo è stata avanzata dal Grup-
po socialista) attraverso il poliziotto di quar-
tiere. Se un poliziotto si rende davvero pa-
drone di una zona, di una p'iazza, di un quar-
tiere, può darsi che tempestivamente riesca
a individuare persone che in quel quartiere,
in quella piazza, in quella zona di solito non
si vedono, sorprendendo, magari, qualcuno
in procinto di commettere un delitto grave.
Tutto ciò va però associato alla possibilità

di fermare una persona sospetta, chiedere
la carta d'identità, domandare cosa sta fa-
cendo, perchè si trova in quel posto, per qua-
le ragione è lì ad attendere. Tutto ciò an-
drà considerato quando parleremo ~ speria-

mo presto ~ dell'attuazione del terzo com-

ma dell'articolo 13 della Costituzione, al di
là del fermo di polizia o del fermo di sicurez-
za che dir si voglia.

Un altro suggerimento che mi sono già
permesso di avanzare in Commissione riguar-
da l'attuazione organica dell'articolo 18, se-
condo comma, della Costituzione che vieta
le associazioni segrete e quelle che, segrete
o meno, perseguono scopi politici mediante
organizzazioni di carattere militare. Quando
fu scritto il secondo comma dell'articolo 18
della Costituzione forse nessuno pensava che
potesse trovare un così tragico riscontro nel-
la realtà. Che cosa sono, invero, questi grup-
pi con tante denominazioni se non associa-
zioni che perseguono finalità politiche me-
diante strutture armate di carattere militare?
Non è che li si voglia accusare così a scopo
persecutorio; sono essi stessi che si vanta-
no di essere associazioni militari a carattere
armato, che perseguono scopi politièi. E al-
lora se di CIÒsi vantano, se lo dicono aper-
tamente, occorre creare una legge la quale
consenta, per il solo fatto di appartenere a
strutture di questo genere, di colpire imme-
diatamente con sanzioni gravi. Se hanno an-
che commesso rapine, sequestri, uccisioni,
si vedrà dopo. Il fatto stesso che si procla-
mino associazionI armate aventi finalità di
sovversione politica mediante strutture di
carattere appunto militare dovrebbe essere
considerato quale attentato alla libertà del
popOlla itailiano, un fatto più grave, ad esem-
pio, della rapina. Il rapinatore colpisce una
persona salo nei suoi averi, mentre qui si
colpisce la collettività nella sua stessa inte-
grità, nella possibiJità di svilupparsi e vivere.

Naturalmente non è questa la sede per
poter approfondire il tema. Ma, onorevole
Ministro, mi sono permesso di fare questi
accenni per dire che un provvedìmento di
legge che partisse da questo tipo di imposta-
zione potrebbe veramente chiamarsi « nuove
disposizioni in materia di ordine pubblic~ »
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e non sarebbe solo un aggiustamento di vec-
chie disposiiioni con finalità limitate.

A proposito di queste finalità e a propo-
sito degli emendamenti ~ ma di essi parle-
remo quando li esamineremo ~credo che la
dizione, anche se in qualche punto discuti-
bile, degli arficoli 1,2,3 e 4 possa sostanzial-
mente, dal momento che dobbiamo appro-
varli ~ sono stati già approvati dalla Ca-
mera dei deputati ~ rimanere quale è. Il
perfezionismo, relativo ad alcuni punti (per-
chè per alcuni emendamenti mi sembra che
non si tratti di un perfezionamento ma del
pericolo di ulteriore confusione), dovrebbe
lasciare il passo rispetto appunto alla circo-
stanza obiettiva che le norme qui dettate so-
no abbastanza chiare e possono perciò ri-
manere come sono. Non mi sento, ad esem-
pio, di condividere 'il rilievo della differen-
za, nell'articolo 2, tra la prima e la seconda
parte. È chiaro che con l'articolo 2 si detta
una norma molto grave: lo riconosco. Men-
tre nella legge Reale si diceva che soltanto
in occasione di manifestazioni pubbliche si
poteva interven'ire contro le persone masche-
rate, qui si dice che si può intervenire sem-
pre. (Interruzione del senatore Lepre). Co-
lui che è mascherato o che ha in qualche mo-
do reso difficile la propria identificazione, N
riconoscimento, deve darne 'il motivo, deve
dime il perchè. Vorrei dire che anche se ha
il bavero troppo alzato (senza esagerare per-
chè in tutte le circostanze si può arrivare al-
l'assurdo) in modo da non far vedere il viso
dovrà ~ se richiesto ~ dire perchè sta cir-

colando in piazza col bavero alzato. Ciò non
può fare 'in alcun modo se va ad una mani-
festazione; vuoI dire che ne farà a meno. Ma
è chiaro che anche questa norma è frutto
della realtà. Qui non si tratta più di fazzo-
letti, non si tratta più di caschi, per i quali
(e a questo proposito anticipo la mia opposi-
zione all'emendamento Nencioni) deve ri-
manere la dizione «caschi protettivi », ma
si ,tratta di gente che non usa più ar-
ti:fizi particolari ma semplicemente deHe
pennelilate di vernice. I cosiddetti india-
ni metropoHtani ~ io non ho avuto
ancora occasione di vederne ~ mi dico-
no, infatti, che sono dipinti di vari co-

lori: quindi bisogna prevedere anche que-
sto tipo di mascheramento, magari più effi-
cace del fazzoletto suIIa bocca o a metà del
viso.

Infine vi è certamente la difficoltà ~ e
concludo ~ dell'articolo 3. Si tratta, tutta-
via, di una difficoltà obiettiva perchè è vero
che in nessun trattato di diritto penale sta
scritto che il sequestro penale non si può
esercitare sugli immobili, ma la fattispecie
è piuttosto nuova. Difficilmente si commet-
tono reati, attraverso gli immobili. Strumen-
ti, armi, assegni a vuoto che possono seque-
strarsi presso banche, cose mobili, appunto,
si sequestrano normalmente nel procedimen-
to penale. Nella ipotesi di cui ci occupia-
mo si dovrebbero sequestrare degli immobili.
E il legislatore non ha trovato di megl'io che
ripetere la dizione contenuta nell'articolo
337 del codice penale...

L E P RE. Si dice ({ confiscare l'immo-
bile ».

A G R I M I , relatore..., ha parlato di co-
se pertinenti al reato. Ecco che cosa signi-
fica il termine pertinenti. Si è presa, senza
tentare di approfondire la materia, che è dif-
ficile, una espressione giuridicamente già
esistente.

L E P R E Non si tratta di sequestro,
ma di confisoa.

A G R I M I, relatore. La confisca è suc-
cess,hTa, rperohè pdma 'Si opera i:I seqillestro
e poi segue la con.fi.sca, quando sopraVV'iane
['a condanna; ma questo è l'aspetto meno
difficile. III lato di,£ficile consiste ne1Jl'irden-
1Ji£kare e sequestmre ['io:nrrnobile, saH.vopoi,
u.na volta sequestrato, confis'CaII1lodopo la
condanna. H sequestro deWimmobile pone
certo problemi seri. Tutta la disciplina
del cddice penalle, anohe nelle sue diSiP.osi-
zioni di attlUazione, fa riferimento a cose
mobii1i sequestrate e non ad immobili. L'im-
mobilIe sequestrato fa sorgere wl probllema
che già si pose in Commissione, quando si
propose di sequestrare i famosi «covi ».
I covi, i1nfatti, non sono JocaM ad hoc, che
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si possono, perClo, faroilLmente sequestirrure:
,i covi sono abitazioni, sono negozi, sono
luoghi di residenza di persone o deposito
di meircÌ. ,Perciò non è facile dire: chiru-
diamo. ChiudÌJaiIIToche cosa? Le persone, ~e
merci perohè \Si chiude ~l cO/va?

E ;ye:nruta£uori qU'Ìindiquesta d.izione UJIl

po' comp[essa, nerla qualle si parla di sgom-
beri, di ohirusure e di sequestri. G1ustame:n-
te lo stesso onorevole Ministro guardasig'illi
faceva presente che la dizione è un po' com-
pUcata ai f,1ll1ide]1a eseouzione. Ohe cosa
infa tti signif.ica sgombero? Che si sgombe-
rano le persone e le cose e si mettono per
strada? BisogJllerà provvedeire quindi con
norme attruati.ve, waso1a:nJdointatto in sede
cregiS'lat1va :ill concetto giur1dico di seque-
stro; come, !poi, si dovrà esegJUire questo
sequestro verrà stalMlito con norme di at-
tuazione che diano opportune istruzioni.
Stando così le cose, se si volesse togliere la
esempilifilcamone di sgombero, di ohiusura
e limitarsi a paJ1lare di sequestro, forse il
provvedimento dsulterelbbe più Jiineare: si
sequestrano i loca:li in cui, come dice la
;legge, c'è la sede di queste associazioni o si
trovano armi o, comunque, sono pertinenti
al reato e 'si prrovv.ede, quindi, élJgHadempi-
menti dell caso, che possono essere i più
divecr:-si.

Si tretta, comunque, di un'idea che sto
lanciando in questo momento, perchè senti-
remo poi dal Ministro 'gJUélJlidaS'iJgillillise egli
ritiene che si possa ai)J'portare una modifica
in questo senso. IntélJnto mi vorrei permet-
tere di anticipare iUJ1aproposta prop:r;io per
venÌire incontro a,l,la genecr:-aJeriJohiesta, che
qiui è VeJI1Juta,di ridimensionare, am.ohe nel
titollo, il pirov:vedimento. Dall momento ohe
esso deve tornare per fOirza di cose alila
Camera, quallIChe piocoJo miglio:ramento si
potrà fare, sempre che il Governo lo riten-
ga prOi)J'OiIl:ihiile.

<Non mi diiliUJ)jgouilteriormente; sento soJa
iJ hisogno, di £ronte aH'impostazione gene-
raile che qiui è istata data e insieme con le
riserve che ho a'Vianzato nei confronti di
taluni interventi che ci sono stati, di dire
che mi sono sembrati {puntual1iss'1mi i rife-
rimenti deil coLlega Riufif1no che, pur pren~
dendo atto della ~imitata (portata de1la Jeg~
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ge, ha chiarito meglio di qua;nto non abbia
f.atto io ne1La reLazione [a !pO'rtata de[ prov-
vedimento, ne[la aui efficacia COJ1fidiamo.

P RES I D E N T E. Ha bcoO.tà di PM-
Jare i~ Ministro di ~razia e gJÌJUstizia.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. SignGrr P!Tesidente, onore;vo[i se~
natoci, conve,J1rà che anch'io :ricoIìdi qui che
illdise~no di legge oggi alll'esame deJ1'AslSem-
bìlea ha un contenuto moilto pdù ristretto di
queLlo deliibe:rato dal Governo [lelNa seduta
dell Consiglio dei ministri dell 1'8 febbraio
1977 e Ohe si intitolava: «Nuove disposi~
zioni per ~l control:Io delle armi)}. I[ Gover-
no infatti aveva ,ritenuto di dover plI'oiporre
una comPlessa, armonica disdpilina con
nuove disposizioni soprattutto per jJl con-
urollo de1:le élJrmi, in un testo com.prenidente
18 artkdli e con s1gnificative dnnovazioni
sugger.He !proprio da~l'esigenza di far fronte
aid a-Lcum.elaoune, ad élJLcunedefidenze deLla
discirpHna vigente, esigenza resa pressante
da~le ,grav,i collJdi2JiolllideliI''Ordine pubblico
minacciato da una dilagante delinquenza
poHtka o :pseudo~OIli'Ìika o comune. Ed è
alltresì noto ohe ~l comitato ristretto deLla
Camera dei deputati operò lUna strakio de-
gli articoH da 1 a 12, 15, 16 e 18 nell'intento
di un ipiù élJpprofoiJJJditoesame dellila com-
p[essa, diffidle problemaHca e élJlfiÌill.edi
eilimiillaire ogni !pericolo di dUibbi interpre-
tativd m una materia che esige la massima
chiarezz,a e quimdi una coJ:Dj]J<lesSiÌvaorgani-
ca disciplina, proprio anche neiNo spirito
del'1e cose dette questa sera dal senatore
Nencioni a pcr:-oposito de]la materia dell COll-
trol,lo suJ.[e arrmi.

Queste sono le vere mgioni per [e qruail.i
ai troviamo questa secr:-a ad esaminare soil-
tanto ailcune rlisposiZJioni ohe certo possono
appalrÌire inélJdeguate a quel1la tlUtela deWw-

I

dine pubbiLico alMa qwle J'dntitolazione del
disegno di legge fa riohiamo; ed io sono

I disporrihiìl.e ad aJCCogliere Ulna proposta ,di

diversa intitolazione di questo disegno di
,legge.

n Governo è ben cOlllsélJiPevoleohe lo sfo.r-
zo tenrlente aid assicurare Ja padfka convi-
venza de1la società rrichielde una ben più
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ampia strategia di interventi a live~lo nor~
mati:vo e a dirvel]jlooI1ganiZ2Jatirva.Mentre a
questi ultimi, nei va:ri settOl1Ì che com vol-
go.no l'ordilIle p:uJbbiliICO,ill Gorverna sta at-
tendendo. COinaura quaNdiana e col massi-
mo impegno, è da rilEw'aJreohe per più inci-
sive innavaziani legislative, con particalare
inCÌJdenza nel settore della prevenzione, è ne-.
cessaria che maturi 'ÌIlcansenso. poìl.itico che
è candiziane essenziale di una aziane decisa,
vOllta a soddi:sfare fon1damenta1i esigenze
del~la nostiDa col[ettirvità.

Il Gorvermo esprime la filld'UloÌame g.Ii sfO'I"~
zi compiuti daMe forze potltÌlOhe in siffatta
dir~i'OlIle siam.o a[ più piI'esto coronati, l11e[-
[',interesse del paese, da pielIla successa. Va
comunque qrui messa in ril1.iervoche .anche
nel settore [egis[atirvo de iniziatirve già ÌtI1tra-
prese dall Gaverna 1801110state molteplici e,
valIutate nel d.ora insieme, già deldll1eano UDJ.
intervento. di notevole pesa e dd.grande 1m-
pOiI'tallZia. Desidero rkoridaJre ill disegna di
legge n. 1490 ohe intrOlcLwcemodi:fiicaziol1iÌ
ad 'Ìa1te;grazioni ail codice pem.a[e, che è pen-
dente in sede ìlegis:lativa i!D!nanziÌaMa Cam-
mi,ssio.ne giustizia deLla C~era dei depu-
tati; ~l disegno di legge :n. 722 di mod.iflÌ-
cazione al :OOldkedi prolceidura penale, pen-
dente irun:anzi alla CommissiOlIle gwstizia
del Senato; i[ disegno di [egge Ill. 1491 re-
cante prQIVIVedimentliurgenti in materia pro-
cessua[e e di oIirnÌlIlament'Ogiudizirurio, già
aip!piI'oV'atadallìla Commissione g.iustizia deilila
Camera in sede [egis,lativa; :il disegno di
~egge concernente id regJÌme ded !peJI'IDelSsiai
detenuti, ora ritrasmeS'sa aJla CamelI'a dei
deputati a seguita di emendalmento pra!pa~
sto da:l Govwno, 8QJIP.rD'v.atodal[a Commis-
sione gi'l1Jstizia dell Senato.; li.J.disegna di leg-
ge n. 700 cOllliOOrnentel'estensione de[ di,s;pa~
sta dell'articolo 169 del regolamento. agent~
di custodia wille fOJrze de1l'oJ.idine wc1dette
aJlla tutela esterna deJLleoa:r'OOri,ap.piI"OIVato
deHnitirvamente il15 di questa mese; [a [eg~
ge n. 1 dell 1977 concernente mOldifi>clheall-
l'OIrdinamento penitenziario. e aI~l'a!Iticola 385
del codice penade; [a Jegge n. 296 dell 1977
che convrerte iÌn legge il decreta n. 151 con~
ceiI'llente lie cause di saspensione dei ter-
m~ni del~la oustodia preventirva. Perciò [e
disrpOlsiziOll1'ial nostro esame vaIIlna dguaiI'-

eLate per queLla che sona, doè cOlme un
ÌIIlterventa me è certa rparzi:aJ1ema che tut-
ta:¥ia ,riSiponlde ad um. disegna orgam.ÌlCo e
complesso che presto mi augura si mani~
festerà anohe aUraversa iI1Juorvee signÌif,ica-
tive prOlpaste.

Nessuno di nOlipuò dubitare che sarebbe
stato preferibile pater esaminaJre in un uni~
co contesto tutte ,le miSlUiI'eneces'sarie a far
fronte ai problemi del nostro ,tempo nell,la
¥asta gamma dei settari cailllValti !I1-eilla te~

ma:1JÌ!Cadelill'orldine !pUlbbi1i>capelI' patenziare
soprattutto i meZ2Ji di rprevenziOlIle, per as-
sÌcuraJre Illaglgiore .:raip'ildità aLla giustizia,
per 'raJffOlrzare [a tutela :penalle. Tutmv.ia, se
ciò finora non è stato possilbiIe per mgiani
obiettive dell.Ie quaJli a nessuna può essere
addelb.itata la .:resrpOlllsalooilità, non !possiamo.
certo negare ogni utillità di quegli interven-
ti che, anche se settOiI'iali, contrihuiscona
nell lOiI'o iiIl:sieme a risdlvere a1oUJ1lidei pro-
blemi più urgenti.

Questa è la [ogica dell plrOv:vedimento sta-
sera al nastro. esame. Le dislpoisizio:ni di cui
ci occupiamo. imddono non sdItanto nel
campo dell diritta sostal12)iatle ma a:IIlohe e
prOlPiI'ia in queiJJlo det1la prevenzione. Signi-
ficativa e disciplinare ~ propria ICan l'artico-
110 3 ~ i1a .ohiJuSlUra e ri.J.sequestra dei cos;id-
detti cov,i co:n strumenti di natevo[e effiÌ-

cada.
VOI1rei .riJlervare ohe .J'emenida:menta propo-

sto !dal Seil1iatOiI'eNem.ciOlIli iI'ÌpiropOlIle in fan-
do la stessa fi10smia ohe è alIrra base del~
l'articolo 3, anc!1e puntualmente ripetendo
al10une eSlpressioni ohe 11 'senatore Nencioni
ha 'stasera piuttosto aspramente oriticato.
Vorrei aggiun~re qualldhe osservazione a
quelle che sono state già fatte da colara
che sono iJntervenuti ÌIIl questa dibattito. e
dire !Che, aid esemlPia, il concetto di iÌmmo-
bille ;pertinente al reato no:n è valga e gene-.
~ico: è un cancetto che .già :ritiI'oVlÌ'amo neIrr'O
stesso codice di prOlCedUiI'a penale e quindi
insuscettibille di dU!bbi :iIIlteI1pretatirvli.

Vorrei osservare al senatare Lepre che,
quam:do si pa:n1a deill1a corufisca del bene aip-
partenente al candannata, il cancetta di a:p~
partenenza è tÌ1p~crumente g.Uuoridica. Vorrei
r1cordare che dJ1 sequestra è p.:redisiPosta
IliOlIlsolIo in iI'Ìifer:imooto aid eSÌlgenze propria-
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mente prOicessuaJli, ma aillohe corne stJrumen-
ta1le 'rispetto al provvedimento di ccmfisca.

È certo una disc1p1lina mollto severa, ma
che ci è semhrata essenziale vaJLutando la
realtà deble cose intorno a noi Certo, la
disposli:z;iOinedeM'articalo 3 non copre tutta
l'élIrea degili interventi consentiti da!1 'SOCOlIl-
do comma ddl'articolIo 18 deli1a Costituzio-
ne per rendere effettivo ]l divieto del'le asso-
ciazioni segrete e di quelUe che perseguono
scopi :politici attraverso orgéllllizzazioni di
caJrattere miHtM'e; ma è anche 'Vero ohe
l'obbligo per l'élIutorità girudiziaria ~ perchè
di obbligo si tratta ~ di ohiudere e seqlUe-
stralre gli immobj;H sedi di groppi e di asso-
ciazioni nellile quali siano state rilI\Jvenrute
armi e i relativ,i poteri conferiti alla poHzia
giudiz1iaria in CélISOdi £lagranza, nonchè r ob-
bligo di confisca in caso di condanna, cOIsti-
1JUiscono strnmenti efifidenti per combatte-
re adeguatamente un ;riQevante aspetto dell-
l'organizzazione dd crimine.

A me pare che [a modi,f]ca dffi testo dell-
l'arbkollo 5 delLla legge n. 152 dd 1975 COIJl-
sentJÌrà un più ipUntuale intervento che,
attraverso [a repressione di certi cOlIIlipor-
tamenti, punti decisamente ad un obiettivo
di prevenzione. Certo, :11divieto era già COlIl-
tenuto neLL'articolIo 5 deLla [egge n. 152; qui
è nato un divieto mollto più severo appunto
attraverso que/lla distlinzione deLla prima e
dellila seconda parte del pr1mo cOffilII1a.

Non c'è affatto la con1JraJddiziane ri[evata
dal senatore Lepre perchè per [a prima par-
te dell rprimo cOlIIlffia,si an:nmette che ci possa
essere un motivo ohe IgilustirHchi J'uso dell
casco o di ailtra mezzo che renda difficile
~l rkolllosoimento della persona, mentrre
quando si tratta di manifestazioni che si
svoLgono in Luogo pubblico o élIperto a[ pub-
bUco iil divieto è di ca\l"attere a:S!so1uto.

Sono Heto inoltre che ill senatore Nen-
ciani abbÌia rinunciato aIl,l'emeDldaJillentosop-
pressivo ddl'ruItilmo comma ohe consente
aliIa pollizia il'o3rresto in d.1lagranza. In fo,ndo,
il mancato successo delil'a:rticOllo 5 deWla'leg-
ge ReaJle era doV'Uto proprio a,linmpossibi-
rHtà dell:la pOllizia :di OIpereTe l'arresto in
Hagranza. Questa è uno strumento ohe met-
mama a d1sposiziOille delile fOlrze deM'ordine
per rar £ronte ad un certo tiJpo di fenOlIIle:n.i.

Infine le innOlvazioni introdotte con l'ar~
ti:collo 4 costituisccmo, CreldD, /Una puntuale
e ferma risposta a comportamenti crimi-
noS'i che sono prelLudio di altri crimilni
violenti.

Onorev,OIli senatori, certo con l'appll"ova~
zione di questo disegno di Qegge non risoll-
veremo tl'angosdoso problema delil'oI1dine
pUlbb~ico, ma aredo faremo un passa !hnnaJllZi
nell''Ì1nrni:riz:wvolto ad 3ipp.restare gli stru-
menti necessari allla dilfesa deILla società.
L"aJUspido, che qui rtnnovo è che presto si
sia ,in grado di deHbemre un cOlmpllesso di
aIltre misure che, nel pieno e doveroso ri-
S'petto dei princ~pii costituzionalLi, diana
compiutamente il senso di lUna vaJontà pO'li-
troa vO!lta alla difesa deLlo Stato, de1!le sue
istituzioni e delilo stesso assetto democra-
tico, una difesa che presUlppone ~ dobbia-

mo riconosce:nlo e concentrare ISru ciò la
nOlstra atten:z;ione ~ la capacità e la voù.ontà
di asslÌiourare appunto ,~lpdmato della legge
sUiLla !Violenza. (Applausi dal centro).

,p RES I D E N T !E. PassiaJillO aJ1l'esa-
me degli articoli de[ disegno di 'legge, ne[
testo proposto dalI!lè Commissioni Irmite.

Se !I1e dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 1.

Al primo comma de1l'atìticoJo 1 della Jegge
22 maggio 1975, !11.152, dapa Je parole ~< armi
da guerra, tipo guerra o ,le materie esplo-
denti », sono aggiullite le seguenti: «e gli
ordigni esplos.ivi a ,incendiarJ, di cui aU'ar-
ticolo 1 della .legge 18 apr.lle 1975, n. 110,
nonchè 'ai ,reati di iLlegale fabbdcazione, d.ro-
portazione e vendita di armi comuni da
sparo ».

La disposizione del primo comma dell'ar-
ticolo 1 della dtata legge 22 maggia 1975,
n. 152, si appLica ailtresì ai reati di ful1to
e rapina aggravati, previsti daJJ'a,nticolo 4
della presente legge.

(È approvato).
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Art.2.

L'afltioolo 5 della legge 22 maggio 1975,
n. 152, è sos,titui,to dal seguente:

«È vietato fuso di caschi protetti'V'i, o
di quwlu:nque altro mezzo atto a rendere
difficoltoso liJ.rkonoscimem,to deLla persona,
in luogo pubblico o aperto wl pubbJJ.co,
senza gius,tificato motivo. È im ogIllÌ caso
v,ietato l'uso predetto in occasione di ma-
n:ifestaÈioni che si s,volgano lin 1uogo pub-
blico o aperto ail. pubblico, tranne queJJle
di carattere sportivo che tale uso com-
p Où:'tino.

Il contravventore è punito con faflresto
da sei a dodici mesi e con J'ammenda da
Ere centocinquantamHa a lire quatItrocen-
tomila.

Per la contravvenÈione di cui al presen-
te articolo è facOllta:1:ivo l'arresto in £la-
granza ».

P RES I D E N T E. Suill!'élIrticoJo2
sono Istati presentati due emendamenti. Se
ne dia [et1Jura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Al primo capoverso sopprimere la parola:
« protettivi ».

2. 1 NENCIONI

Sopprimere l'ultimo capoverso.

2.2 NENCIONI

P RES I D E iN T E. L'emendamento
2. 2 è stato già riHrato.

N E N C ION I. iDomando di parléllre.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION l. RdI1JU1Ilcioanche wl-
['emeiI1rlaJIIlento 2.1, :pur 'ritenendo ohe la
parolla «lProtett1vi » finÌlsoa per diminuire Ja
portata dtMa norma.

P R lE S I D E N T E. Metto ai voti 1'ar-
tÌJCoIlo2. Chi ['alpprorva è pregato di alzare
,la mano.

£ approvato.

Pas'srramo alLI'esame dell'articolo 3. Se ne
dia [ettura.

IP A Z I E N Z A, segretario:

A,rt.3.

Nel corso del pmcedimento per lÌ reati
concernent,i le fbrmi e gli esplosivi, nonchè
per que1li previsti dagli aI'ticoJ'Ì 241, 285,
286 e 306 del codice penale e daJla legge
20 giug)Ilo 1952, n. 645, e successive modi-
f.icazioni, 1'autodtà giudiziarJa dispone sem-
pre, COIl1decreto motivato, lo sgombero, Ja
druusUlI'a e ill sequestro del.ùl'dmmobille, che
sia sede di enti, <associazioni o groppi,
q:uaJThdoin .tale seide siano rinvenuti armi
da 'S<pairo,esplosiw o ordigni espilos'ivi o
incendiari, ovvero quando !'immobile sia
pertinente al reato. Non può essere nomi-
nato CfUsto/dedeH'!immoJbiJe seqruestrato l'in-
di:zJratoo ['do.TIjplUtatodei !reati per OU!isi po:-D-
cede nè pel'sona alderente agli enw, associa-
zioni o gil1UJP1PÌ suddettL

Nella £Jagranza del !reMo, gli uffdaiaii di
pubblica sicurezza procedono allo SJteslso
modo trasmettendo, nelle qUéllranJtOlttoore,
illl pmcesso verbale aU'autorità giudi:zJiaria,
indicata nel primo capover.so deL1'aI1Dicolo
238 del codice di procedura penale.

Quando i,l procedimento è definito con
sentenza di condal)t[}a è sempre ordinata J.a
confisca dell'immobile di cui a,l pflimo com-
ma, se appantenente al condannato.

Nel cmso del procedimeruto i!1giudice deve
dispopre >larestituzione dcll'immobile seque-
strato non appanteIlClllte a11'imputwto a chi
provi dd averne diritto, sempre che ~l man-
tenimooto del sequestro non sia necessario
per iLlprocedimento.

P R tE S I D E N T E. Su questo articoilo
sono stati presentati a[lCU!l1iemendamenti.
Se ne d1a JettUiI'a.
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P A Z I E N Z A, segretario: N E N C ION I. Domando di paI1lare.

Al primo comma sostituire il primo perio-
do con il seguente:

« Per i reati oommessi con aI'Il1Ji,esplosdvl,
materie ed ordigni esplodenti, artifici incen.
diari, o aventi per oggetto tali strumenti di
offesa, nonchè per le ipotesi prevdste dagli
articoli 241, 285, 286, 306, del codice .penale
e dalla legge 20 giu~no 1952, n. 645 e succes-
sive modificazion'i, qualora un immobile sia
pertinente al reato per cui si procede, o sia-
no rinvenute in sedi di enti, associazioni o
gruppi esistenti nell'immobile stesso o 'in al-
tre unità immobiliari armi da sparo o stru-
menti di offesa sopraindicati, l'autorità giu-
diziaria deve sempre disporre, con decreto
motivato ovvero con ordinanza motivata, lo
sgombero, la chiusura ed il sequestro degli
immobili.

3. 1 NENCIONf

Al secondo comma sostituire z'e parole:
(( dI proc~sso verbale» con le altre: « il rap-
porto ed i processi ,'erbali ».

3.2 NENCION:1

All'ultimo comma sostituire l'ultima pa-
rola con le altre: ({ l'accertamento delle re-
sponsabilità dirette ed indi,rette ».

3 3 NENCIONT

P RES I D E N T E. A'ViVertoche femen-
darrnento 3. 1 è stato così riformul1ato: ~{Per
i reati co.m:messi con armi, esplosi'Vi, mate-
rie ed OI1dig)Iliesp\lOldenti, artifici incendialri,
o aventi per oggetto taLi strumenti di offesa,
nonch:è per le .Ìipotesi previste daglli articoM
241, 285, 286, 306 dell codice penale e dalla
Ilegge 20 gÌlUJg)IlO1952, n. 645, e sUlOcessÌlve
modi.ficazioni, quaJ!ora siano r1nveI1JUte in
sedi di enti, associazioni o gruppi armi da
spaTO o stiruIDenH di offesa sOipTailrldicati,
(l',autorità gÌiUldiziaria deve semp,re disporrre,
con dooreto motivato ovvero con orddnanza
motivata, iù sequestro deDle UII1:itàimmobi-
1iari ».

P RES I D E N T E. Ne ha faIColtà.

N E N C IO N I. Nel mio lÌ.Irlterrventoho
già ilJ..1Uistratola portata de11'emoodame;nto.

A mio a;vìV:isoJ'artico[o 3 non poteva an-
dare anche daa punto di vi'Sta !letterario
permè nOiIl si esprimeva nell!la sua portata.
IIll un primo momento avevo pitenuto nel.
[' emendamento da me presentato di mante-
nere la diziOiIle gorvernativa per non andare
in contrasto con determinati oriteri che sem-
bravano applicabHi; un maggiore ripensa-
mento mi ha fatto presentare u:n emenlda-
mento all' eIII1ea::J!damento.Aidesso la versione
ohe è stata letta dall Presidente ritengo me
sia moho capretta dall piUIllto di vista tec-
nico, chiara dail punto di virsta [etterario.

Infatti sarebbe stato perùcoiloso per l'm-
terpretazione far « scaturÌ're» ad un deter-
minato momento questo immab~le che non
si sapeva Ida ohe parte fosse oalduto o fosse
in qrualche !Senso, seconldo la dizione, di per-
tinenza del reato di partecipazione a ban-
da armata. Non si oarp.Ì'v:abene casa si vo-
les.se dire.

Success.1vamente, mvece, si paTilalVa di
sedi in ooi fossero rinvenute armi da sparo
od esplosilV'i. Ebbene nell'emendamento all.
l'emendamento ho precisato che si tratta di
queste sedi, cosrùddetti cDlVi,di associazioni
o di groppi nelJ.tl'ilipotesidhe vi fossero ritro-
vati arrmi da sparo o aJltri avdigni o ailtrti
artLfid esplodenti.

In questa caso si propone di procedere
con ol1dinanza obbligatoria (<< l'autorità g:u-
diziaria deve... ») o con decreto, qualora nes-
suno lo pichieda, obbligatorio anche esso.
Ho così tralasciato quei termini che vera-
mente non si comprendeva bene cosa vo-
lessero dire e mi sono attenuto soltanto a:.i-
l'istituto del sequestro dell'unità immobi-
Hare, Illon del~l'd/IIl!mabilIepercihè anche in
questo caso J'autorità gÌlUJdiziarnasi sareb-
be trorvata Ìin di1ffico[tà.

Per qruanto concerne l'i:nizio deQl'artico-
lo 3, invece di dire: «Nel corso del proce-
dimento...» che sarebbe pleonastico, pro-
pongo di iniziare con le seguenti parole:
« Per i reati commessi... ». Ritengo, pertanto,



Senato della Repubblica
"'-=

~ 6341 ~

23 GIUGNO 1977

VII Legislatura

145a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che la versione del]l'articoilo da me pirelsen~
tata sia cor,retta e più pertirnente.

P RES I il) E N T E. Invito la C(){llo-
missione ad es.primere i[ pa1rere.

A G R I M I, relatore. Per quanto ri~ar-
da ill piJ:1iJmoemoodamento p.resentato dal
senatore Nencioni devo d~re che mi rimane
piuttosto difficile esprimere il parere con
poche parole. Devo irnlIlanzitutto dire che
sono co:ntmrio aJ:!'ellemento di Irestriziane
c:he il senatore Nenaioni inserisce; elemento
di restrizione ohe inidiiVilc1uoneil fatto di n-
chieldere ohe si debbono necessariau:nente
t['ovare nel~l'immobile aIl'ffii o alltri oggetti
esp[odent'i eocetera; ment're nel testo govelr-
nativo si cLÌJCeche qruesta è !'ipotesi, per così
dire, più edatante e si Uisa, in più, i,l concetto
pill generalI e o generÌJCo ~ non tanto gene-
rico, tutta'Via, da poteo:-Io ritenere i[legittim.o
dal momento che i.1codice penale lo usa da
sempre ~ secondo aui basta trov.aJ1si dii

fIT'onte ad 'Ulna cosa, in questo caso !immo-
bile, pertinente al reato. Pertanto, amche se
ne,J!l'immobÌile non si trovano esplasivi, nè
ri'Voltel]1e,n:è a\1t:reMmi, ma si t'rorva il mate-
riaile Gdoourrnenti, stampe, conri'SpOtIlldenze)
da crudsi ha la conferma che sii staNa preipa~
mn!do run grarve ifeato tra qruellli prerv,isti dal-
~a legge, l'autarità può e deve intervenwe.

So:no, pertanto, per ill mantenimento del
testo governativo.

Nan so se sia ill caso di esg::ilicitaife,come
fa il senatore Nencio:ni, oIltre ohe armi eld
espllasiiv:i, .anche artifioi incendiari, materie
esp[odenti, eccetera. Mi pare che armi ed
e~plosi'Vi comprendano già tutto, altrimenti
con J'esemplifilcare troppo si potrebbe :Finire
con il aas'CÌarefuori delIla !porta delI {( covo»

(per rimane!re in tema) quaJ.che a!rtiIficlio a
OiJ1dÌignodi altro tipo. Sotto questo profilo
quindi, per questa prima parte, esprimo pa-
rere contra!rio a[['emend.amento Nenoioni, e
mi pare preferibile J'artÌJCo[o 3 ne!lla sua di-
vione inizia1e, con le paro[e «nel corso de[
p!!:'ocelc1imento» che si cont,ra/PIpongo:no, co-

m'e diceva girustamente i[ senatore Ruffino
neI suo ,inte:rvento, a1le ahre « neilil.a flagran.
za del reato» per distinguere i due tiipi di
intervento: queilil.o deLl'autOifità girudiZJÌalria

o qrueMo,preventivo, delIl'arutolI'Ìtà di prubbH-
ca sicurezza.

Forse ~ e qui mi aipipeIiIo alWanorevoffe
Ministro ~ si potrebbe essere più preoisi
lalddov,e si ipruda sollo di decreto mentre po-
trebbe tratta!rsi, in senso tecnico, di ordi-
llCunza. Si potrebbe, erventua[mente, adope-
crare il termine «provvedimento» che è on-
nicomipi'ensirvo.

P RES I D E NT E. Senatore Agrimi,
o eS'p.r]me parere tiavorevoile o co:ntra'I'Ìo, o
:propone un emendamento.

A G R I M I, relatore. Ho espresso pa-
rere con t'rari o all1a prima parte delM'emen-
damento NelDlCÌoni;poi però, la!ddove nell-
l'emendamento Nencioni si dice: «con de-
oreto motivato ovvero COIIlordinanza moti.
vata» propongo di usare le parole: «con
prav;vedi.mento motivato ». Sono d'accordo
poi con l'ultima parte deM'emendamento
Nencioni a proposito delllo «sgombero, [a
chiusura eld il sequestro degli iffilffiobilli».
Lascerei, :iJntfine,11 termine «immobille» al
posto di «unità ,:iJmmobilia:re», perchè certo
nessuno, parlandosi di «i.mmobile », vorrà
estendere ill prOlVVec1imento ad un intero
eldifilOÌo!

R I C C I. Però questa dizione può dare
wdito a dUibbi, mentre «unità immo/ÒiMa-
re» no!

A G R I M I, relatore. Ovviamente, dopo
aver f.atto 'le mie due ip:rQposte, cioè «con
provrvedi.mento motÌ!vato» anzliahè «can de-
areto motivato ovveifO COll1ordinanza moti-
vata» e «il sequestro» anziohè «io sgom-
bero, la chiusulI'a ed i[ sequestro », mi ri-
metto aJl parere del GOIVerno.

Sono l'od contrario aJIll'emenJd.arrnento3.2
perohè ritengo ohe ill processo 'Verba.le non
possa escludere l'obbligo dei rapporto, e
anche al 3.3 perchè si capisce che l'accer-
tamento delle responsabilità dirette e in-
dirette è la finalità essenziale di ogni proce-
dimento penale.

P RES I D E N T E. Invito ill Gorvemo
ad esprimere iìl parere.
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B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. 'In Igran palI'te mi rÌtporto aa:le
osservaziOiIli testè fatte dal rclatore. VOI1rei
so\1o aggiungere ahe sono contmrio ad una
I1iduzione de~la fattislpecie previ1sta dal1l'oc-
tÌ'COIlo3. L'artl1JColo 3 !prevede aIpIpIU[ltoNl
aitternati<va l'ÌiP0tesi in aui siano state tro-
vate le armi, ovvero qruando l'immobiile sia
pertinente ail reato. Ritengo ohe sia essen-
ziale mruntenere questa più ampia ,£a:ttispe-
Die allternatÌJVa.

Per qruanto lÌigua:rda ,gli altri alggiustar-
menti <SUlggeriti,sono in groo pa:rte form.aili,
senatore Nencioni, ma non ar~do che s,iano
tutti giustificati. Per ill provv~dimento del
gÌlUdice 1I10idobbiamo inddloaTe di che si
tratti, decreto ad ordiltlan2Ja. m «decreto
motilVato}} previsto nel testo g~rnatilVo è
pU11tuale; non v~do perohè si debba preve-
dere ru,n'a.Iternativa fra deareto e oil1dinanza
o usare iUll termine che possa comprendere
l'IUi110e l'aJl1Jra.Che !poi ci sia stata la Il'iohie-
sta di una delle parti per attivare l'auto-
rità ,giJuJdizia:rianon sposta aJfìfatto lI.a forma
del piTovveidimento: resta dooreto, s,ia pwre
motivato. III codice di !proood'llira !penalle esi-
ge che !Lalegge espressamente i'IDlponga la
motirvazione !per H decreto qruando iTitenga
di fa.-rlo.

Per quanto riguarda gli alt\I'liemendamen-
ti, sono contra:rio. Anche per qruanto atti{IDe
al1Jl'imIlnobile,:credo ohe si caJPÌ1sca.bene che
si tratta ddl'imIlnobille OONlrvol1toiII1 quelle
vilcende prOlCessualli. Nessuno può pensare
dhe ci possa ess'ere un duhbio inteI1pretatirvo,
dioè che, trovandosi ill covo in una deteiT-
miJnata umità immobill~are, si seqruest,ri tut-
to ill fa'bbricato. Cerchiamo di presen1Jaire
emendaJIDenti in nJUI11lerostrettamente ne-
cessario al tfme di raggÌlUngere determinati
obiettJ1vi.

Sono contrario al secondo emendamento
alfalrticolo 3. perchè c'è 'SffiIllpre ['obblH.go
de!lla trasmissione dell mpporto. È ohiairo
ahe ill rGllpporto è cosa diversa dail processo
verbale. Comunqrue, es'sendOlCi già l'()IbibHgo
di trasmettere ill rapporto, lI10nvedo perohè
dobbiamo spedHcare. :Inoltre sono contra-
rio anche all'emendaJffiento 3.3, aderendo
aillle osservazioni testè fatte daJ Irell:atore.

A G R I M I, re1atore. Domoodo di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I, relatore. Onorevole Presi-
dente, rinunzio aDl'emendame:nto relativo al
provvedimento motivato. Accetto che si par-
li solo di sequestro, se il Ministro è d'ac-
cordo.

B O N I ,F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Sono d'accordo perchè si elimi-
nerebbero in questo modo Je parole « sgom-
bero, chiusura e ». La. chiusura coiTIJcidecon
uno degLi effetti del sequestro e lo sgombe-
ro non saprei neanch'io, per la verità, che
significato potrebbe avere. EvitÌiamo di crea-
re problemi per l'autorità giudiziaria.

P RES I iO E N T E. A1Iloraresta inteso
che la Commissione, d'accordo con il Gover-
no, prOpone al primo comma dell'artJi.colo 3
l'emendamento 3.4 volto a sopprimere le
parole: « lo sgombero, la chiusura e)}.

Passiamo ora allla votazione.

N E N C ION I. Domailldo di paTllare
per dichi'arazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha falcoltà.

N E N C ION I. Signor 'Presidente, vo-
to contro l'articolo 3 nella formulazione pro-
posta perchè contiene grosSIÌ errori di tecni-
ca giuridica e ,solo a questo titolo, perchè so-
no favorevole &l contenuto dell'ar1Jicolo e
contrario alla reiezione di akuni emenda-
menti che avevo proposto 'SOprattutto per
ingenuità. Infatti, quando ho [etto l'articolo
1, senatore Agrimi, con il quale dopo le pa-
role: «armi da guer>ra, tdpo guerra o Je ma-
terie esplodenti» si aggiungono le altre: « e
gli ordigni esplosivi o incendiari», 'Su questa
faJlsariga, per armonia e per coerenza le-
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gislativa, avevo esteso il concetto all'espres-
sione contenuta nell'articolo 3, laddove si
parlava soltanto di armi da sparo, esplosivi,
ordigni esplosivi o incendiari, aggiungendo
materie e ordigni esplosivi e artifici incen-
diari.

.

Per quanto concerne poi il processo ver-
bale, faccio presente che non è assolutamen-
te concepibi,le che si parli di processo verba-
le e non di rapporto perchè se il rapporto è
in re ipsa, cioè è doveroso, è doveroso an-
che il processo verbale. E in questo caso
non si tratta di processo verbale, ma si trat-
ta di processi verbali. Pertanto o non si dice
nulla e tutto viene trasmesso all'autorità
g'iudiziaria, oppure, se si specifica, si deve
specificare anche che cosa si trasmette e in
questo caso si trasmette il rapporto e si
trasmettono poi i processi verbali.

P,er quanto concerne poi l'ultima parte,
« sempre che il mantenimento del sequestro
non sia necessario per :ill procedime:nJto}),
debbo dire che è una espressione impropria
che non dice nulla. Mentre l'espressione
« l'accertamento deLle responsabilità dirette
e indirette}) diceva qualche cosa. Passerà
nella storia delle barzellette giudiziarie un
:immobile che è condizione di procedihiJ.ità
secondo la dizione di questo articolo 3 così
disgraziato.

Per quanto concerne poi l'emendamento
relativo alla parte centrale dell'articolo 3,
l'emendamento all'emendamento, laddove si
diceva: «l'immobile pertinente al reato}),
faccio presente, onorevoli colleghi, :che è una
espressione usata dal codice penale la perti-
nenza 3.11reato di un oggetto. Ma qui si par-
la non solo di ritrovamento di armi, di esplo-
sivi, s'i pada di un complesso di reati: deva-
stazione e saccheggio, guerra civile, formazio-
ne e partecipazione a banda armata. Vorrei
conoscere il concetto dell'espressione «un
immobile pertinente al reato ». Veramente
siamo nella stratosfera dell'incomprensione.

Per quanto concerne poi ~ ed ho finito ~

il provvedimento, onorevole Ministro, sui
banchi della scuola, prima ancora dell'uni-
versità, ho imparato che una cosa è il decre-
to e una cosa l'ordinanza. Sono cose giuri-
dicamente completamente diverse l'una da1-

l'altra e irriducibili l'una all'altra. Pe:rtanto
o si parla, come aveva detto il reJatore, di
provvedimento o si deve parlare di decreto
o di ordinanza perchè se ,in ipotesi fo'Sse
dalle parti richiesto all'autorità giudiZliaria
i,l provvedimento, questo sarà un'ordinanza
e non sarà ma'i un decreto. Alle scuole ele-
mentari ho imparato che il decreto è un
provvedimento autonomo del magistrato
inaudita altera parte, l'ordinanza invece è
un frutto collegiale di richieste.

B O N I F A C I O , ministro di grazia e
giustizia. Qui vuole essere un po!ere auto-
nomo dell'autorità giudiziaria; ecco perchè
si dice « decreto }).

N E N C IO N I. No, Siitratta della for-
ma. Il potere autonomo è la sostanza del
provvedimento, ma il prov'vedimento si può
prendere anche con sentenza, onorevole Mi-
nistro. In questo caso, siccome si parla del
procedimento, nel procedimento si prende
con decreto o con ordinanza, che sono due
cose completamente diverse sotto il profilo
definitorio, sotrto :illprofilo formale e soUto
il profilo sostanziale.

Comunque io non sono contro la sostanza.
Voto contro questa formulazione deU'art~-
colo 3 perchè è errata. E sono veramente
stufo in quest' Aula di dare il mio voto a
dei provvedimenti che sono errati dal punto
di vista ,tecnico. L'aJ1JrOgiorno, come lei si
ricorda, signor Millistro, per UJlla osserva-
iione tecnica, si dovette andare per due ore
3Jlla sala Pannini per rifare tutto. :È bene
pensarci prima per non trovarsi neUe con-
dizioni di quei proverbi che paI1lano di arro-
sto bruciato, di uomo affogato ed altri che
non dico.

P RES I D E N T E. Comunque man-
tiene i suoi emendamenti, senatore Nen-
ciani?

N E N C IO N I. Sì.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 3. 1, presentato dal senatore Nen-
ciani, non ,accettato nè dalla Commissione
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nè dal Governo. Chi lo approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

A questo punto si inserisce l'emendamen- I

to 3.4 proposto daJ relatore d'accordo con
il Governo per la soppressione, ail primo
comma dell'articolo 3, delle parole« lo sgom-
bero, la chiusura e».

Metto ai voti questo emendamento. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.2, presen-
tato dal senatore Nencioni, non accettaJto nè
daMa Commissione nè dal Governo. Cbd lo
approva è pregato di alzare Ja mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.3, del se--
natore Nencioni, non accettato nè daila Com-
m:ilssione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 ncl testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

£ approvato.

Passiamo aM'esame dell'articolo 4. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art.4.

Se il fatto previsto da:1l'aIitioolo 624 del
codice penale è commesso su armi, muni-
zioni od espJosivi ne1le armerie ovvero an
depositi o in aI:tmiJoca1i adibirti aLla cuS!to-
dia di essi, si appHca la pena ddla reolu-
sione da tre a dieoi anni e della multa da
Hre centomiJa a lire qua:ttroceJl:tomtla. Se
concorre, inoltre, ta,luna deLle ciroosrt:anze
previs1te daJll'ar.ticolo 61, o daLl'aJr,ticolo 625,
nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 7, del oodice penale, la
pena è della reclusione da cinque a dodici
anni e delila mu1ta da lire duecentomila a
Ure sekentomila.

La pena stabirlita, neJla prima parte del-
l'articolo 628 del codice penale, per iJl de-.
I1tto di rapina, è aumentata della metà se
l'agente si impossessa di armi, munizioni
o esplosivi, commettendo 11 fatto mille ar-
merle, ovvero in depositi o in altri locali
adiMti a!11acustodia di essi. In tale caso, se
concorre taluna deJle circostanze indicate
nell'ultimo capoverso dello stesso articolo
628, ,la pena è della reclusione da dieci a
venti anni e della multa da lire seicentomila
a lire tre ,milioni.

P RES I D E N T E. Su questo artica]o
sono 'Stati presentati akuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Al primo comma dopo le parole «previ-
ste all'articolo 61 » sostituire le parole: «, o
dall'articolo 625 nn. 1,2, 3, 4, 5 e 7 del codice
penale» con le altre: {{e dall'art1colo 625
del codice penale eccettuata la okcostan.
za n. 6»

4.1 NENCIONl

Al secondo comma sopprimere le parole:
{( per il delitto di rapina ».

4.2 NENCIONJ

Al secondo comma dopo la parola: «circo.
stanz:e» inserire le altre: «aggravanti spe-
cifiche ».

4.3 NENCIONI

N E N C ION I . Domando dd parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Questi emendamenti
non hanno bisogno di illustrazione, perchè si
illustrano da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il parere
sugli emendament'i in esame.
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A G R I M I, relatore. Signor Presi-
dente, sono contrario all'emendamento 4.1,
in quanto è superfluo dal momento che tra
le circostanze previ:ste indica quelle nn. l,
2, 3, 4, 5 e 7 senza citare quella al n. 6. Sono
favorevole poi all'emendamento 4.2 perchè
mi parrebbe del tutto inoppo~tuno che solo
per l'articolo 628 si trascriva l'epigrafe:
« delitto di rapina ». Sono contrario, !infine,
a'll'emendamento 4.3.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Mi associo con quanto ha detto
il relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti >l'emen-
damento 4.1 del senatore Nencioni, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di aJzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'ern.endamento 4.2, del se-
natore Nencioni, accettato sia dal.1a Com-
missione che dal Governo. Chi l'approva è
pregato di a'lzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.3 del se-
natore Nencioni, non accettato nè daIJa Com-
missione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare da mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen-
dato. Chi d'approva è pregato di alzare la
;IIlano.

~ approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

V E N A N Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Signor ,Presidente, ono-
revoli col,leghi, sarò brevissimo. Il Gruppo
del partito comunista voterà a favore del di-

'segno di legge nel testo testè licenziato dalle
Commissioni e con le modific!J.e apportate
dall' Aula. Si tratta di uno stralcio, come ha
detto il signor Ministro, di un più ampio
provvedimento ancora in esame presso l'al-
tro ramo del Pal11amento ma, facendo anche
un'osservazione di tecnica legislati;va, non
comprendo come e perchè s,ia stato operato
questo stralcio di poche norme. Ciò che
mi conforta, però, anche per ribadire il voto
favorevole, è che questo stralcio di un più
ampio disegno di 'legge non porta più, con
proposta concorde del relatore e del Mini-
stro, il titolo abbastanza ridondante: «Nuo-
ve disposizioni per la tutela dell'ordine pub-
blico ».

Non c'è dubbio che Ja normativa in esa-
me risente fortemente dell'attualità, cioè del-
'le attuali condizioni dell'orcldne pubblico. Si
può dire che deriva anche da una esperien-
za di incompiuta possibilità di applicazione
di quelle norme della cosiddetta legge Rea-
J.e, che, pur essendo minuziose e preoise,
non hanno tuttavia impedito determinate
manifestazioni di disordine.

Quindi ho 11 dov,ere di riiCordare perchè
oggi dichiarian10 di approvare determinate
norme che sono modificaHve di un disegno
di legge che nel suo complesso non ebbe il
voto fìavorevole del nostro Gruppo e ciò
fu dovuto al fatto che (molti ricordano quel-
la faticosa, lunga di'scussione che determinò
ad ore piccoHssime, addirittura al mattino di
un giorno di maggio del 1975) moltissimi
furono gli emendamenti migliorativi presen-
tati da tutte le :palìti del Parlamento ed i
nostri in gran parte furono respinti (forse
soìo uno o due furono accolti). Comunque
noi votammo anche parte di quella legge;
cioè non vi fu un'opposizione di pI11ncipio.
Noi dicevamo, e ,lo sosteniamo ancora oggi,
che a meno che non si verifichino fattispe-
cie nuove di diritto penale o esigenze di
perseguimento di fatti specie che passano es-
sere contenute, ma non precisamente eviden-
ziate nel vigente codice e, im genere, ,in tutte
le altre previsioni previste e punite da nor-
me penali, ritenevamo, e riteniamo ancora
oggi, che il nostro paese sia suffidentemen-
te dotato di strumenti per ,la repressione di
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determinati crimini che via v.ia si farrmo sem~
pre più efferarti.

Siamo invece sempre più convinti ~ e

<l'approvazione che diamo a queste poche
norme modificative di una legge già esi~
stente, che in parte sono più incisive e in
parte, per quanto riguarda i cosiddetti covi,
colgono un aspetto nuovo che'è venuta fuori
da una forma di criminalità qual è quella
delle Brigate rosse, di certe sedi che sono
diventate di un certo senso delle fortezze per
azioni criminose di carattere politico, non
contraddice la nostra opinione ~ che la con-
,dizione fondamentale 'Per stabilire o ristabi-
ìire, come sarebbe oggi il caso, l'ordine pub-
blico, l'ordine democratico repubblicano (lo
sottolineo), è che innanzi tutto la normativa
non susciti diffidenze e tanto meno provochi
lacerazioni nel momento in cui le norme so-
no approvate. Molte volte certe posizioni di
parti politkhe hanno come riflesso lacerazio-
ni e tensioni ne1l'opinione pubblica sulla fi-
nalità (ecco l'aspetto fondamentale, centrale
che non vediamo da 'questa normativa meno-
mato) che la normativa stessa persegue.

Come ricorderete, durante il dibattito sul-
la cosiddetta legge Reale noi dicemmo che
vi erano alcuni aspetti che ritenevamo di
dubbia costituziomÙità, alcuni a'spetti che ci
sembrava avessero un carattere repressivo ol-
tre le necessità, oltre i bisogni del momento.
Quindi dobbiamo rivedere la legge Reale sot-
to il profilo del miglioramento di alcune sue
disposizioni e sotto il profilo innovativo per
quanto riguarda le norme di .cui agli arti-
coli 4 e 5, in modo particolare acco.gJiendo
certi ,indirizzi che sono' stati formulati nel
dibattito in seduta congiunta de,ue nostre
Commissioni e che sono sté\Jte qui ribadite
dal relatore Agrimi. Secondo me infatti og-
gi è veramente necessario verificare di nuo-
vo nel rispetto più rigoroso della Costitu-
zione e coordinare una serie di normative
facend:one uno strumento più leggibile, più
chiaro, come dire, più luminoso, in vista del-
le finalità per le quali queste norme sono
oggi modificate. E l'intento che si persegue

è il ristabiJimento dell'ordine democratico
e repubblicano.

Questo disegno di legge certamente non ha
nessuna di queste caratteristiche. Sappiamo
~ ce 10 ha riconfermato il Ministro e ab-
biamo anche visto gli atti della Camera ~

che questi provvedimenti, dioiamo così, sfor~
biciati da disegni di legge più complessi non
possono certamente avere quel respiTo e of~
frire quelle occasioni di legiferare con ordi~
ne la cui mancanza è stata qui, secondo me
non a torto, lamentata. Poichè noi, Jeggiamo
~ credo ~ i disegni di Legge prima di ve~

nire in Aula, non comprendo i rilievi mossi
sul disinteresse per l'argomento; anzi, io
veramente non mi aspettavo che un dibattito
liniziato alle ore 17 sul nostro punto dell'or-
dine del giorno terminasse alle ore 20. Le
cose che sono state qui dette sono state in-
dubbiamente preziose e importanti anche
per gli orientamenti futuri, ma non imme-
diatamente pertinenti all'oggetto.

Attendiamo che l'intero disegno di legge
ohe è alla Camera di maggiore importan-
za, non sforbidato in questo modo, sia l'oc-
casione di fare quelle cose che diceva an~
che il Ministro gual'dasigilli essere di mag-
gior rilievo.

Però in quest'Aula sono staJte dette alcune
cose, che, forse per provocarmi, sono rivolte
anche a me.

Si è detto precisamente che i fenomeni di
terrorismo quali si sono andati via via veri-
ficando dal 1969 in avanti hanno le stesse
caratteristiche di altre forme di terrorismo
già note nella nostra storia recente.

Sono state impartite delle lezioni sul ter-
rorismo ed è chiaro che esso si manifesta
sempre con le stesse modalità, con gli stessi
mezzi, con ,le stesse forme, ed anche in que-
ste occasioni gli atti terroristici si sono ispi-
rati allo sconcio silstema di cui abbiamo ben
presente il ricordo: quello delle beffe vera-
mente di stile fascista consisteruti ne>!taglio
di barbe e capelli e nella colorazione deli ca~
pi, nell'olio di ricino, neUe bastonature esem-
plari. Oggi si spara alle gambe quando non
si vuole sparare in testa, perchè si vede che
gli autori di questi misfatti hanno la capa~
dtà di agire con estrema precisione.

La lezione che è stata qui impartita sulle
forme e sugli svi:luppi del ,terrorismo italia-
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no ha dimenticato nei raffronti una grande
ed importante condizione oggettiva. Certo,
nel periodo dal 1943 in avanti (lo ricordia-
mo tutti quelli che abbiamo avuto l'orgoglio
di partecipare a queLle azioni), il Nord e in
parte il Centro hanno conosciuto quel tipo
di lotta di fronte al ricostituirs'i della Re-
pubblica sociale italiana; ma si dimentica
che esisteva una grande condizione ogget-
tiva e distintiva: che quel terrorismo allora
era organizzato per abbattere il fascismo, ill
nazismo, la Repubblica sociale italiana, per
affrettare il corso e la fine della guerra. Oggi
invece il terrorismo ha un altro segno molto
importanJte e distintivo: che pretende di ab-
battere ~ e le risposte son date dalla soli-
,disslma coscienza democratica e repubblica-
na del popolo italiano ~ la nostra Repubbli-
ca e di sovvertire la nostra Costituzione.

Credo che si debba dimostrare quanto og-
gi sia necessario compiere ogni sforzo per
giungere al migliore coordinamento dei prov-
voohnenti normativi e dei mezzi necessari
per la tutela dell'ordine pubblico. Soprart:-
tutto su questo bisognerà polITe il massimo
deLl'attenzione; perciò il nostro Gruppo vota
a favore deLla Ilegge. Vota a favore anche
peochè questa nostra dichiaraziione serva a
rafforzare quella unità di intenti che oggi
deve stringere tutte le forze politiche demo-
cratiche attorno alla difesa della Repub-
blica. (Applausi dall' estrema sinistra).

B A L B O. r>o~ando di paruare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevol'i colleghi, alcune brevissime
corrsideraZlioni e poi il nostro voto favorevo-
le al provvedimento in esame che, nel suo
complesso, è di portata assai limitata ed è
in pratica uno stralcio del proggetto di legge
più generale giacente presso la Camera dei
deputati.

In materia di ordine pubbLico occorrono
provvedimenti orgaJ!lid e non misure di ca-
rattere limitato e settoriale. Va comunque
evidenziato che !'inasprimento delle sanzio-

ni. e l'ampiamento delle fattispecie in lieve
misura si appalesano inefficaci a fronteggia-
re un tipo di criminali<tà che può essere con-
;trastato soltanto attraverso un'azione effi-
ciente e rapida. Le forze dell' ordine non di-
spongono ancora oggi di mezzi e poteri ade-
guati e la macchiJna ddla giustizia si muove
con estrema lentezza. Di fronte alla gravità
deMa situazione occorre allora affrontare
una serie di misure che appaiono oggi ne-
cessarie per difendere la democrazia nel suo
insieme.

La normativa attuale ha COTh'Sentitouna
abnorme proliferazione di armi,. Sembra che
vi siano in Italia tre milioni di fucili e 200
mila pistole. È una constart:azione assai gra-
ve, anche se questa cifra non corrisponde
interamente alla realtà. Bisogna poi ricono-
scere che la richiesta privata di alITIli è an-
data diffondendosi a seguito dellla mancata
tutela delle forze dell'ordine. Bisogna dun-
que, rnnprimo luogo, potenziare e qualifica-
re l'azione del,le forze di polizia. Va inoltre
evidenziato che l'Italia ha in Europa il pri-
mo !posto neI<laproduzione e nel commercio
delle armi. È questo <ildalto di fatto che dà
ragione della massa di armi in circolazione,
senza escludere che a completare H quadro
partecipa di fenomeno dell'assalto alle arme-
rie, dei falsi permessi e dei furti.

La gravità della situazione impone l'ado-
mone di :rmsure di emergenza, come il ri-
corso al rito direttissimo che, pur prestan-
dosi a rilievi di 'carattere dottrinale, rispon-
de all'esigenza di assicurare interventi rapi-
di ed efficaci e di ass'ÌCurare alla giustizia
pericolosi delinquenti che, avvalendosi tra
l'altro dell'istituto deHa connessione, verreb-
bero ,altrimenti scarcerati per decorrenza
dei termini massimi di custodia preventiva.

La psicosi che induce !'individuo a spara-
re di fronte ad un simulato tentativo di ra~
pina ~ ne abbiamo dovuto constatare un
caso Itempo addietro ~ il sempre più ampio
ricorso a scorte private per difendersi dai
sequestri di persona, la reazione di fronte
all'eccidi.o d'i vittime innocenti rischiano di
portare al disordine ed al sovvertimento del-
le istituzioni eon le logiche conseguenze che
si possono immaginare. Per arginare tali fe-
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nomeni e rimuovere le cause che li introduco~
no occorre un'adeguata risposta e questo
provvedimento rappresenta solo un m.iJte
tentativo.

Si è detto che non occorrono provvedi~
menti eccezionali, che i mezzi e le leggi a
disposizione sono sufficienti. I fatti stanno
a dimostrare il cOl1!trario. Finora i mezzi
adottati non hanno raggiunto lo scopo; il
nostro popolo continua ad attendere che S'i
provveda con la maJssima urgenza ma anche
con la calma necessaria. Ci rendiamo conto
delle difficoltà che esistono, ma ,la nazione
non può attendere senza speranza. Dobbia-
mo dare questa speranza e soprattutto dare
la sicurezza. Di frante arI dilagare della vio-
renza occorre una rirsposta adeguata per
non di'sconoscere i dati reali del probiema.
I mezz,i delineati dal disegno di legge sono
senza dubbio criticahili, ma sui :fini di essi
non poniamo riserve o incertezze, dato che
:riteniamo doV!eI'oSOed urgente fronteggia-
re la gravissima situazione attuale.

Non bisagna vanificare l'esigenza di una
rapida risposta alle aspettart::ive del paese.
Pertanto daremo voto favorevale al provve-
dimento in discussione, auspicando che la
azione del Parlamento passa ail più presto
arginare l'ondata di criminalità che si è ab-
battuta sul paese.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la marro.

:È approvato.

Comunico che le Commissioni riunite han-
no proposto di modificare il titolo del prov-
vedimento ora approvato nel modo seguen-
te: ({ Disposizioni in materia di ordine pub-
blico ». Poilchè non si fanno osservazioni,
così rimane 'stabilito.

Discussione del disegno di legge:

« Norme per la cO'ncessiO'nedel premio per
l'estirpazione di peri e meli di talune va~
rietà» (694) (Relazione orale)

Approvazione, con mO'dificaziO'ni, cO'n il
seguente titO'IO': « NO'rme integrative di

23 GIUGNO 1977

attuaziO'ne dei regO'lamenti delle CO'mun1-
tà eurO'pee concernenti la cO'ncessiO'ne del
premiO' per l'estirpazione di talune varietà
di peri e di meU»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior.
no reca la discussiane del disegno di regge:
« Narme per la concessione del premio per
l'estirpazione di peri e meli di tal une varie-
tà », per il quale il Senato ha autorizzato la
relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

* S A L V A T ERR A , relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, sono stato de~
legato a riferire sul disegno di legge n. 694,
presentato dal Ministro dell'agricoltura ed
avente come t'itolo: « Norme per la conces-
sione del premio per l'estirpazione di peri e
meli di talune varietà ».

Questo disegno di legge è conseguenza di-
retta, anzi figlio, dei due regolamenti CEE
794/76, che definisce nuove misure d'inter-
vento per 'il ridimensionamento della produ-
zione di mele e pere nella Comunità con par-
ticolare anzi esclusivo riferimento alla varie-
tà Golden Delicious, Starking Delicious e
Passa Grassana, prevedenao premi per !'in-
centivazione tdell'estirpazione, e 1090/76, che
fissa gti importi e stabilisce le condizioni per
poter fruire dei premi previsti per l'estirpa-
zione.

Per meglio chiarire il quadro ricol1do che
già precedentemente, ad esempio nel 1969
con regolamento CEE 2037/69, erano state
adottate analoghe misure per il risanamento
della produzione. Se ne ebbe un certo miglio-
ramento del mercato, miglioramento c:he fu
temporaneo in quanto con l'affinarsi delle
tecniche colturali la produzione subì ancora
un notevole aumento.

Alla base delle misure previste nei citati
regolamenti e nella legge che oggi è al no~
stro esame sta quindi l'accertato squilibrio
sul mercato ddle pere e delle mele per il
forte prevalere dell'offerta sulla domanda
ed è da questo fatto che deriva la necessità
di favorire, attraverso l'adozione di una se-
rie di misure idonee, l'adeguamento delle
produzioni alle attuali esigenze di consumo
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O a quelle prevedibili nell'immediato futu-
ro. Questo allo scopo di avere quotazioni del-
la frutta tali da consentire il'acquisiiione di
un sufficiente ed equo reddito per i produt-
tori agricoli interessati al settore.

Naturalmente prima di giungere a propor-
re simili misure per il contenimento delle
produzioni deve esserci la prova provata che
queste produzioni eccedentarie siano vera-
mente un fatto strutturale e non una crisi
contingente dovuta a superproduzione deter-
minata da condizioni climat'iche eccezional-
mente favorevoli o ad un temporaneo restrin-
gimento dei consumi dovuto alla congiuntura
economica sfavorevole, perchè in questo caso
dovrebbero bastare altre misure d'intervento,
come il ritiro AlMA o J'aumentb dei premi
all'esportazione verso paes'i terzi.

Ma noi purtroppo siamo in una crisi strut~
turale e per convincerci basta esaminare la
evoluzione produttiva e varietale del settore
awenuta nell'ambito del MEC specie negli
ultimi 15 anni. L'Italia nel dopoguerra ha
moltiplicato d'i otto volte la sua produzione
che oggi osdlla sui 18-20 milioni di quintali
di mele e sui 15-16 milioni di quintali di pere;
la Francia da'i 5 milioni di quintali nel 1960
si è ultimamente stabilizzata su una produ~
zione di circa 18 milioni di quintali; la Ger-
mania federale ha una produzione di 18-20
milioni di quintali; l'Olanda ha una frutticol~
tura veramente nuova e 4 milioni di quintali
di produzione destinata ad un ulteriore, an~
che senza la messa a dimora di nuove piante,
per J'.incremento naturale della produzione;
il Belgio ha 2 milioni di quintali, la Dani~
marca un milione di quintaH, l'Inghilterra
4 milioni ,di quintali.

Il totale di queste produzioni dei paesi
del MEC assomma a 65-70 milioni d'i quintali
di mele che aggiunti ai 12 prodotti negli altri
paesi europei danno una disponibilità di
75-80 milioni di qUIntali di mele.

Questi dati dimostrano che negli ultimi
dieci anni queste produzioni sono aumenta-
te in modo impressionante; hanno determi-
nato la saturazione del mercato, lo squil'ibrio
tra produzione e consumo. Così questo, che
è un prodigioso successo tecnico e produtti-
vo italiano ed europeo, conduce a ricorrenti

crisi e fa sì, paradossalmente, che il reddito
dei produttori si deteriori sempre più.

Questo fenomeno, d'altra parte, del dete-
rioramento del reddito in agricoltura è una
tendenza storica e vale per tutti o quasi tutti
i prodotti agricoli. Per spiegarmi meglio fac-
cio un esempio pratico ricordando che tra
il 1960 e il 1966 la produzione frutticola ita-
liana aumentò 'in media dellS per cento. Eb-
bene, gli incassi complessivi per i produtto-
ri rimasero invariati, in quanto i prezzi han~
no seguito fedelmente nella discesa l'aumen~
to della produzione. A conferma di questo
asserto, potrei citare molt'i altri esempi, ma
mi limito a ricordare quello del frumento:
la produzione oggi è di circa 94 milioni di
quintali, nel 1913 era di 57 milioni di qu'inta~
li. Ebbene, anche qui il valore di queste due
diverse quantità calcolato con moneta a va-
lore costante è quasi uguale, e ciò vuoI dire
che il valore della maggior produzione di
37 mil'ioni di quintali è stato, per così dire,
confiscato dalla collettività attraverso il gio-
co del mercato.

Ho voluto dilungarmi un po' su questi
aspetti del problema per dire che non basta,
almeno non sempre, per risolvere la crisi
agricola aumentare la produzione; ad un cer-
to punto bisogna anche combattère e vincere
la guerra su quello speciale campo di batta-
glia che è 'il mercato, anche con misure di
contenimento delle produzioni, come appun~
to si progetta di fare con la legge oggi al no-
stro esame. Certo, non potremo fermarci so-
lamente a mettere in atto queste misure, ma
ci dovrà essere anche (come già in parte av-
viene) tutta una serie di altre misure coordi-
nate, che potranno e dovranno essere messe
in atto dalle associazionI dei produttori, le
quali dovranno avere il potere di disciplinare
la produzione, di dettare le norme di qualità,
i tempi, i modi, .la quantità da avviare al
mercato.

Un altro strumento di difesa e d'i regola~
zione del mercato potrebbe essere costituito
dal fatto di poter disporre con sistematicità,
con tempestività delle previsioni e delle sti-
me deIJa produzione. Bisogna sapere in tem-
po, cioè al momento stesso in cu'i il mercato
si forma, le disponibilità reali della produzio-
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ne. Da qui l'auspicio di una più pronta e pie-
na valorizzazione degli strumenti informativi
di cui dispone nCE e di un più deciso perfe-
zionamento dei rapporti previsionali curati
da altri enti (vedi le camere di commercio o
altri uffici). Ci vorrà anche un maggior rap-
porto, una migliore intesa tra la produzione
e l'industria di trasformazione, ma anche qui
non bisogna farsi illusion'i, in quanto le no-
stre varietà di mele, come le pere e le stesse
pesche, non sono adatte per tutte le lavora-
zioni. Le nostre mele, ad esempio, a causa
della loro bassa acidità non servono per fare
bevande dissetanti, mentre si prestano mol-
to bene a questo le mele del nord-Europa,
che hanno un diverso e maggiore grado di
acidità.

Comunque, la destinazione della frutta al-
!"industria di trasformazione, pur non essen-
do in grado di liquidare prezzi comparabili
a quelli destinati al consumo fresco, concor-
re efficacemente a bonificare qualìtativa-
mente e ad aHeggerire quantitativamente il
mercato del prodotta fresco, con evidenti
vantaggi 'per il produttore. Sarebbe anche
utile disporre di informazioni continue ol-
tre che sulla produzione, anche sulle giacen-
ze, in modo da poter meglio djmensionare
i tempi di smaltimento appunto in relazione
alle giacenze.

Un ultimo elemento che può contribuire
a migliorare la situazione è dato dalla pre-
senza continua sul mercato; infatti una pre-
senza scoordinata e irregolare, specie per
quanto riguarda la continuità del flusso ed il
periodo di disponibilità della merce, favori-
sce l'inserimento della concorrenza o l'inse-
rimento di altra qualità di frutta. Ho voluto
ricordare tutti questi elementi per dire che il
provvedimento che stiamo esaminando ha
una sua validità fondamentale, e l'avrà spe-
cialmente nel determinare il miglioramento
qualitativo della nostra produzione, in quan-
to le estirpazioni riguarderanno, ne sono cer-
to, i frutteti che non producono merci di qua-
lità. Ma accanto a questi provvedimenti bi-
sogna anche manovrare tutta l'altra serie di
leve; da questa serie di azioni coordinate de-
riverà la soluzione definitiva del problema.

Venendo poi ad esaminare rapidamente i
due regolamenti CEE 794 e 1090, vediamo
che ess'i stabiliscono l'entità massima del pre-
mio di e,stirpazione nella misura di 1.100
unità di conto per 'Ogni ettaro e dettano le
condizioni necessarie per ottenere l'interven-
to, condiziani che si possono così riassume-
re: aver presentato domanda entro il 1° no-
vembre 1976, aver dato !'impegno di proce-
dere all'est1rpazione entro il 1° aprile 1977.
Deve esserci poi la rinuncia ad effettuare
nuovi impianti per un periodo di 5 anni
daLla data di estirpazione.

Il premio è concesso solamente per l'estir-
pazione delle varietà Golden Delicious, Star-
king, Passa Grassana e loro 'impollinanti. La
superficie estirpata deve superare un deter-
minato minimo che è di 2.500 metri quadrati
per i frutteti ad alto fusto e di 1.500 metri
quadrati per frutteti con alberi a basso e
medio fusto.

N provvedimento al nostro esame non fa
che recepire queste direttive della Comunità
economica europea. La Commissione agricol-
tura in sede di d:i:battito ha accolto una serie
di emendamenti alrla legge. Un primo emen-
damento, proposto dal Governo e sollecitato
,dalla Giunta per gli a!iifari delle Comunità
europee, ha modificato H titolo della legge
che ara recita: «Norme integrative di attua-
zione dei regolamenti CEE concernenti ,.ia
concessione del premio per l'estirpazione di
talune varietà di peri e di meli ». Ciò al
fine !di sottolineare il carattere integrativo
delle norme della legge nazionale e per faci-
Htare ai destinatari .fa ricerca di detti rego-
lamenti comunitari.

L'articolo 1 quantifica la spesa prevedibile
a carico dello Stato italiano. Con un emen-
damento proposto dal Governo e accettato
dalla Commissione la spesa prevista viene in-
dicata in 6.500 anzichè in 5.000 milioni, come
in origine. È stata necessaria una tale modi-
fica alla previsione di spesa perchè ora si
hanno a disposizione i dati relativi alle ri-
chieste avanzate.

All'articolo 2 si stabilisce che è compito
delle regioni provvedere alla liquidazione dei
premi; anche qui è stato accolto dalla Com-
missione un emendamento del senatore Sas-
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sone ed altri per stabilire criteri di priorità
a favore di cooperative e coltivatori diretti
nei tempi della liquidazione.

All'articolo 3, che incarica le regioni del
controllo e della verifica del mantenimento
degli impegni assunti dai richiedenti, sono
stati accolti emendamenti chiarificatori pro-
posti da alcuni senatori del Partito comu-
nista.

È stato proposto dal senatore Sassone ed
altri, ed accolto dalla Commissione, un nuo-
vo articolo, che diventa l'articolo 4, che ob-
bliga alla pubblicazione dei nomi dei benefi-
ciari e dei relativi importi.

Il nuovo articolo 5 provvede alla copertu-
ra finanziaria degli oneri derivanti dall'ap-
plicazione di questa normativa che assom-
mano, come dicevo prima, a 6.500 milioni.
Ci sono i pareri favorevoli della prima e del-
la quinta Commissione, come pure quello
della giunta per gli affari delle Comumi,tà
europee.

Tutto ciò premesso, sento di dover espri-
mere parere favorevole all'approvazione del-
la legge nel testo così modificato non solo
perchè così si è espressa a maggioranza la
Commissione, ma anche perchè sono convin-
to che questa legge potrà dare un contribu-
to notevole alla stabilizzazione del mercato
ortofrutticolo, la cui situazione nei prossimi
anni, se non tosse attentamente controllata,
sarebbe destinata ad aggravarsi per l'ulterio-
re prevedibi:le aumento delle pradu~ioni. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussiane generale. È iscritto a parlare
il senaltare Bonino. Ne ha facaltà.

B O N I N O. Signor Presidente, onare-
vale Ministro, onorevoH senatori, è apprezza-
bile l'impegno walettico e squisitamente tec-
nico che il relatOlre ha speso per rendere
digeribil'e il diseg:rlD di legge 694 che in Com-
missione agricoltura ha sallevato tante per-
plessità e provocato tanti interrogativi ai
quali non è stato possibile al relatore dare,
a mio avviso, una esa:uriente risposta.

È passato un anno da quando la CEE ha
emanato i due regolamenti, dI primo che

ha recato nuove misure pèr il risanamento
della produziane di frutta neLla ComUillità e
il secondo che ha fissato l'importa e le con-
dizioni di cancessione del premio per J'estir-
pazione di meli e peri, precisandO' altresì le
qualità: Passa Grassana per le pere, perchè
di rapido deterioramento, e Golden Delicio-
us, Starking e Imperatore per le mele perchè
la produzione nazionale risuÌterebbe superio-
re alle possibilità di consumo interno e al
livello delle esportazioni raggiunto, esporta~
zioni che sono state per l'Italia assai mode~
ste specie nell'area del Mercato comune e del
tutto nulle versa i paesi dell'Est che per ra-
gioni di valuta tendono anch' essi ad esporta-
re nell'area del Mercato comune.

Nan risulta che sia stata tentata fino ad
ara una seria e pragrammata aziane di pc--
netrazione veI1SOi paesi arabi e del terza
mondo. Mi riferisco per la prima parte alle
dichiarazioni fatte dal sattosegretaria Zurlo
e per la seconda, per le esportazioni, agli ac~
cenni ripetuti in tal ,senso dal senatore Salva~
terra che ha precisato per di più in Commis~
sione, senza ripeterlo aggi in Aula, che c'è
stata anche una notevole esportazione in
Persia pur se con risultati non eccessiva-
mente lusinghieri.

n Governa, aderendO' aLla I1khiesta di vari
campanenti della Cammissione di avere
maggiari elementi sulla effettiva partata del
disegno di legge 694 al nostro esame, li ha
forniti. Ma gli stessi dimostrano quanto sia~
nO'precari i risultati che ne riceverà la nostra
agricoltura dispetto al fine di avvicinare la
nostra praduzione ,di mele e di pere alle no-
stre effettive necessità e possibilità di mer-
cato. E il precedente del 1969 è la miglior
prova.

Ainzitutta va I1ilevato che a differenza del~
l'Italia tutti g1i altri paesi membri hannO'
recepito la disciplina idei regolamenti CEE
raccaglienda }e domande dei produttori in-
teressati e ,le relative camunicazioni di avve-
nuta estirpazione in tempo utile. E si deve
rilevare che sono di portata molto limitata.
Infatti ,11divariO' tra quanto si è cantralla~
tO'in Francia, Lussemburgo e Olanda e quan-
to si è appreso si sia verificata in Italia è
'sempHcemente enorme. In Francia sono sta-
ti estirpati 859 ettari, in Olanda 30 ettari
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e .in Lussemburgo 14, poco più di un giardi~
no. Mancano invece lIe cifre che sirifer:iJSco~
no ana Germania. In Italia, se i dati comu-
nicati sono esatti, a differenza di quanto si
è verificato nel calcolare le superfici semi-
nate a gl'ano duro per avere il premio inte-
grativo al prezzo, velocissima,men.te si sa-
rebbero estirpati circa 6.200 ettan. Questa
mi pare, onorevole Ministro, una cifra assai
alta tenendo conto delle difficoltà che le re~
gioni avanzano sempre ~ e lei ne ~a una
lunga ed amara esperienza ~ nel fornIre da~
ti statistici di questa natura, specie i1l1un
paese e tra caregoI1ie che sono molto male
abituate ad arrangiarsi.

Dice i,l Governo o meglio ha detto il Sot-
tosegretario in Commissione che calcolando
in base a medie nazionali che la produzione
di un ettaro ammonta a 250 quinta/li di pro~
dotto sia per le mele che per Lepere dovreb~
be derivarne una contrazione della produzio-
ne nazionale non inferiore a 1.500.000 quin~
ItaH. Qui mi permetto di contestare l'attendi-
bilità di questo calcolo in quanto sono poco
disposto a credere che un agrd.coltore abbia
di già provveduto a distruggere un frutteto
che produce 250 quintaU di mele e di pere
per ettaro; e ciò perchè non vedo come pos-
sa sostituire questa coltura con altre che
rapidamente possano offrire un reddilto su-
periore. Infatti, CalLcolando un prezzo dea-
vabile assai basso iu campagna di sOlIe 100
lire al chiilogrammo ~ e su questa cifra m
una conversazione privata era d"accordo con
me anche il I1elatore ~ l'agricoltore rinunce~
rebbe ad un reddito lordo di due milioni e
cinqueeentomila lire per ettaro cioè quasi
il triplo del premio concesso daUa CEE per
l'estirpazione che ammonta a 1.100 unità di
conto che corrispondono circa a 950 mila
lire per ettaro.

M A R C O R A, ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Sono un milione e duecento
mila lire.

B O N I N O. Anche in questo caso l'agri-
coltore perderebbe praticamente la metà del
reddito per il primo anno, e poiché il premio
>loprenderebbe una volta tanto, dopo il se-
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condo e il terzo anno non ci 'sarebbe più il
premio, ma non ci sarebbe onorevole Mini~
stro, neanc!J.e più il reddito.

M A R C O R A, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Speriamo che non accada
mai.

B O N I N O. C'è da pensare che siano
!Stati d,estinati alla estil1pazione, se ~o sono
stati, in prevalenza frutteti di peri, ma co-
munque con una produZiione per ettaro as~
sai inferiore.

In questo caso i risultati definitivi sareb~
bero assai difformi daLle prev:iJsioni e la leg-
ge applicabile solo per le denunzie avvenute
entro il 30 aprile 1977, cioè prima deùla ap-
plicazione deLla legge che stiamo discuten~
do, non .sortirebbe affatto l'effetta sperata
sia per la scadenza prevista che si è già ve-
rificata, sia per lo stanziamento disponibile
ohe non sarebbe più sufficiente a meno che
la CEE non emanasse nuave misure in tal
senso, cioè ripetes<se quanto, se [lon sb~glio,
è stato già fatto nel 1969.

Analizzando la situazione de:l nostro paese
relativa alla produzione e ~lla utilizzazione
di meJle e pere va rilevato innanzitUJtto che
non è offensiva per J'ISTAT la riserva sulla
attendibilità dei dati che ha fornito alla
stesso Ministero. Sappiamo tutti che gli agri-
coltori sono molto poco ben disposti a de~
nunciare le proprie produzioni e forse è va~
lido so,lo il dato che si riferisce aìl1a lavora-
Ziione ,indus1JriaJ.eperchè passa per più com~
plessi controlli. Può essere considerata va~
lido il dato relativo al prodotto destinato
alla d:iJstillaziane forzata, perchè anch'esso è
sottoposto al controllo della Finanza nelle di-
stillerie, e il cui ricavo in tutti i casi non si
può considerare distruzione di ricchezza co-
me le frutta avviate aNa distruzione, sUilcui
ammontare ~ diciamocelo francamente ~

S()ll10state avanmte in passato molte !t1iserve
e moltissimi sospetti.

Manca poi neHa statistica dell'ISTAT la
distinzione tra mele e pere destinate alla
distruziane e alla dist:iJllazione. In definitiva
mancano dati completi per avere I\.lllavisio-
ne esatta del problema. Resta comunque il
dubbio che il provvedimento non sia: suffi..
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OÌente per avere concreti risultati, compor~
tando una spesa che per un bi<lancio dello
Stato normale non è enorme, ,ma che per un
bilancio dissestato come il nostro rappre~
senta sempre un oneve non indifferente an-
che se viene rimborsato aJl 50 per cento dal
FEOGA-sezione orientamenti.

In uiltima analisi bisogna poi tenere pre-
sente che a fronte di una produzione euro-
pea nell'ambito deHa GEE ~ Jo ha l'ipetuoo
pochi istanti or sono anche l'onorevole re~
latore ~ di circa 78-80 milioni di quintali
andremmo a ridurre la produzione, nella mi-
gliore delle ipotesi, di un milione e mezzo
di quintali, cioè meno del 2 per cento della
complessiva produzione emopea vendibile
senza ostacoli doganali. Altri passati espe-
rimenti, come quello del premio all'abbat-
timento deille vacche, hanno Jasoiato nel no-
stro paese un pessimo ricordo e dolorose
conseguenze per effetto dell'importazione
di carne in Ttalia. Con una popolazione in
aumento, con i paesi del terzo mondo sog-
getti a spaventose carestie ci sembra quasi
un assuI1dO' distruggere fonti di produzio-
ne e quindi di ricchezza, anche se ridotte,
anzichè trasformar:le in aiuti, come si segui-
ta a falre con il grano e con Ja farina, verso
tanti paesi dell'Asia, dell'Oceania e dell'Mri-
ca. Sono tutti paesi poveri, carenti di vita~
mine, dove non dovrebbe essere impossibile
avviare gli eventuaLi superi di produzione
di mele con l'eventuale concorso d~lla CEE,
come avviene d'altronde per i cereali ed i
derivati. Anche UiIl'eventuale maggiore distil-
lazione di mele potrebbe essere una solu-
zione, se l'alcool ricavato potesse essere ag-
giunto, anche se in minima quantità, come
additivo ai carburanti, contribuendo quindi
ad aLleggerire in questo caso Ila nostra bi-
lancia dei pagamenti ,in questo momento as-
!Sai pesante in materia petroJifera.

Lo stato di necessità aguzza indubbiamen-
te !'ingegno, In tempo di guerra ~ rieor-

diamocelo, onorevoli senatori ~ moltissimi
camion in Italia circolavano azionati a gaso-
gena di legna (ne avevo anch'io due efun-
zionavano benissimo; però ogni 100 chilome-
tri bisognava rifare i:l rifornimento). Un mo-
desto 'Uso di spirito in questo settore non
dovrebbe, credo, impedire una circolazione

normale, Aggiungo che è giusto in questo
momento addebitare ancora agli agricoltori
un insufficiente spirito associativo e la man-
canza di iniziative per la commercializzazio-
ne collettiva dei prodotti, il che incide spes-
so sia sui ricavi sia per quanto riguaroa la
forza di penetrazione in mercati esteri lon-
tani e anche inesplorati.

Non sono le procedure per l'attuazione
della legge che possonO' comportare delle
riserve, ma è la mancanza di dati certi, dei
quali siamo, diciamo celo franc&mente, in
ordine al passato ed alla 'situazione presente,
ancora carenti, che ci induce a lasciare
alla maggioranza governativa il compi:to di
approvare la legge per conto proprio. Noi
non ce ne vogliamo assumere in questo mo-
mento la responsabilità. (Applausi dalla
destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Fabbri, Ne ha facoltà.

F A B B R I, Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli coLleghi, 10 scena.
ria probabÌilme:nte è pressochè identico: ban.
chi quasi vuoti; ma l'aI1gomento è sicura.
mente identico. LI 25 gelll11aio 1973 questa
Assemblea si è occupata di un provvedimen-
to non analogo, ma identico a quello che ci
vede qui alle otto e mezw di sera: norme re-
lative alla concessione del premio per l'estir-
paziOllle di meli, peri e peschi, approvato
claW11a Commissione permaJnente deLla Ca~
mera dei deputati, Ed aLlora è inevitabile ri-
percorr.ere l'iter di quel dÌibattito e consta-
iar.e che le argomentazioni allora addotte
in particOllar modo dai rappresentanti della
sinistra, dal se:natore ArtiOlli e dal senatore
Tortora, conservano integralmente la loro
vaHdità. Airtio'li e Tortora dimostramno l'in-
sostenibilità del provvedimento; le ragioni
aHara aHegate, che sono state già riprese ne-
g~i i:nterv.enti dei colleghi che mi hanno
preceduto, sono perfettamente valide. La eol-
pevolezz3 politica di chi ai chiedeva rap-
provazione del provv:edimento era evidente
e palese allora. Lo è parimenti oggi; con
l'aggravante delLa recidiva, dal momento cht;
.,,1ripropone la stessa ,operazione che allora
r.iustam2nte fu censurata e criticata.
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Perchè noi del Gruppo socialista ci siamo
espressi in Comm1ssione e ci esprimiamo
in Au'la contro questo provvedimento? Per
una serie di ragioni che riassumo qui breve-
mente iniziando da queUa .fondamentale, che
io chiamo ragione di buon senso, di logica
elementare. Al primo approccio con il ,dise- ~
gno di legge che discutiamo abbiamo tutti
avvertito uno spontaneo moto di r.ipulsa e
di rifiuto. Abbiamo tutti avvertito che sia-
mo in presenza di una stOJ1tura. E lnon ,sia-
mo disposH ad aocettare .la filosofia ,di chi
vuole far apparire come un atto naturale
quello de'llla di'struzi'One di urna ricchezza ch~
è stata creata eon i,l lavoro e molto spesso
anche con l'apporto di cap1tali pubbl:i:ci; ma
soprattutto Inon possiamo accettare ,che si
presenti come att'O dovuto H provvedimento
che stanzia 6 miliardi e mezzo per erogare
premi di estirpazione in applicazione di una
norma regolamentare comunitaria, per cui
a noi non rimanrebbe che la .strada obbli.
gata dell'adeguamento, e di questo adegua-
mento. Questa ragione di elementare bUOJl
senso, questa sensazione immediata della
stortura, che non è qualunquismo, è la sen-
sazione che avvertono i cittad:Ìlni che danno
un giudizio negativo del lavoro politico che
noi facciamo. E purtroppo ,lo danno anche
deLle istituzioni comunitarie; è 110stesso giu.
dizio critico che viene espresso a proposito
degli incredibili provvedimenti che conce-
dono prima i premi per la nascita dei vite!-
H, poi per l'abbattimento delle vacohe. Sem-
bra anche questo un luogo comune trito e ri-
trito; ma assegnare premi in un primo tem-
po per produrre e poi per distruggere quello
che si è creato è un atto politico contraddit-
torio, che determina immediatamente la sfi-
ducia dei cittadini. Tutto questo quando as-
sistiamo al fenomeno del carofrutta e quan-
do ci accorgiamo che ancora una volta gli
interventi in agricoltura sono purtroppo con-
cimati da,l segno della sprogrammazione.

La decisione di esprimere voto contrario
si ricollega anche aUa 'es:igel11Zadi manife
staTe la nostra disClipprovazione sulla sostano
za del provvedimento comunitario e sulla
iùerzÌ'a del nostro Governo, e comunque del
nostro paese in sede comunitaria. Le argo.

mentazioni sono quelle dei senatori AI1tioli e
Tortora, i quali ricordavano aHora, discuten-
do dello stesso argomento, che la dedsione
comunitaria era 'sostanzialmente contraria
agli interessi della nostra produzione nazio.
naIe. In altri comparti ~ ricordava il senato-
re Tortora ~ quando il produttore non rie-
sce a conseguire il giusto prezzo di mercato,
può conferire il prodotto a11'intervento, rea-
~lizzando un prezzo m1n:imo garantito, che
non si discosta molto dai prezzi che comun-
que possono assiourare un equo reddito. Nel
caso dei prodotti ortofrutticoli il produtto-
l-e può cedere il proprio pmootto ail'l'orga-
nismo di intervento soltanto in caso di crisi
grave. Si preferlisce ,IDVecequesta misura v01-
ta a incoraggiare l'es,tirpaz1one degli imp1an-
ti sotto la spinta dei paesi della Comunità
europea che sviluppano scambi 1ntensi dei
loro prodotti industriali con i pmdotti orto-
frutticoli conooI1renti con quelli italiani, trat-
tandosi di paesi in gran parte collocat'i nel-
l'arco mediterraneo.

M A R C O R A, ministro dell'agricoltu.
ra e delle foreste. E .poi discutete perohè i1
Mini,stm dice: stiamo attenti a cosa succe.
de! Lei sta dicendo un £atto vero, cioè tI
fatto che l'entrata di questi péllCsici preoc-
cupa; e poi dite che il MinilStro vuole ,rom.
pere le reni deLlaGrecia, ricordando la « buo.
nanima ') a cui è andata malIe!

F A B B R I. Non v'è nessunaoontrad.
di:ttorietà: discuteremo 'anche la politica Illei
confronti di Grecia, Portogallo :e Spagna.
Ora ci occupiamo di un provvedimento spe-
cifico e non pos.siamo n.on denunciare che in
sede 'comunitaria è stato adottato un rego-
lamento non certo ispirato alla difesa dei
1l0stTi interessi.

Per di più ~ come ricordavano all.ora gli
oratori intervenuti nel dibattito ~ si dimen-
tica molto 'spesso che H Mercato comune con.
sumava allora circa un milione di quintali
di pesche sciroppate che non 'sono prodotte
in Europa ma provengono dal Canada, dagli
Stati Uniti, dall Sud Africa e da altri paesi.

Ecco quindi la debolezza della posizione
dd nostro Governo in sede comunitaria. Ma
anche la debolezza in sede di applicazione
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del regalamenta comumitaria, corne è stato
già in modo esauriente ricardato. L'Olanda
ha estirpato tpenta ettari e in Commissione
molto argutamente il collega B3Ilbo ha pro.
spettato questo pericolo: nai ci accingiamo,
con questa zelante operaziOlI1e di estirpa.
z.one inooraggiata dallo .stanziamento di 6
miliardi e mezzo, a preparare per altri un
buon mtrcato.

Nel campo dell'ortofrutta assisteremo piro-
babilmente all'assurdo di un incremento di
aoquisto di marmellata e di prodotti orto£rut-
ticoI.i preparati all'esteI1O, dal momenrto che
noi ci apprestiamo ad estirpare i pereti e i
mdeti.

C A R O L L O. Cosa propone allora?

F A B B R I. Se lei ha la pazienza di se-
guirmi, arrivo anche a~le proposte.

Il nostro V'ota contrario Isi esprime anche
nei confronti del metodo coOncui il Governa
ha proceduto all'applicazione del regolamen-
to e del modo semplicistico, mi sia con-
'sentito di dirlo, con cui 'si è operatO', al di
fuori di qualsiasi criterio programmatorio.
Le norme prevedono che, in presenza di un
regolamento comunitario, entro 60 giO'rni
occorre investire H potere legis'lativo. Qui
siamo all'applicazione del regolamento quasi
ad un anno dalla sua emanazione ed è man-
cata nel modo più assO'luto l'attività di coor.
dinamento con le regioni e la definizione dei
criteri in forza dei quaH l'estirpazione pote-
va essere facoltizzata, incoraggiata e finan-
z:iata.

Non è stato compiuto, come avremmo po.
'tlUitofare COlD.una fegge tempestiva, :nes'SUIIlo
sforzo di collegare 1'erogazione del premio
,di estirpazione a piani di rist,rutturazione del
settore, concordati con le regioni, articOllati
per regioni e per zone, coNegati possibilmen-
te a piani di trasformazione e commercia.Iiz-
zazione del prodotto. Non è neppure stata
presa in considerazione l'ipotesi di condizio-
nare, ad esempio, l'erogazione del premio
ad un impegno di reinvestimento in co[ture
arboree alternative. Non è stata presa in con-
siderazione nessuna diversi,fioazione nell'ero-
gazione delle p.rovvidenre al Nord 'rispetto
<'tISud, oon riferimento alle varietà e all....
specie. Il provvedimento non è stMo accom-

pagnato da un piano ortofrutticolo specifico,
idoneo ad orientare i produtteri, i quali fino
ad ora hanno operato al di fuori di qualsiasi
guida che potesse orientare la quantità e la
natura dei loro invest1menti. Non si è ,pensa
lo neppure alla sorte della mano d'opera
specializzata che, in presenza di una massic-
cia azione di disimpianto e di disattivazione,
può trovarsi disoccupata. Così non si è fatta
alcuna disuinzione tra piccoli e grossi pro-
duttori, J quali uLtimi dispongono il disim-
pegno rimanendo in città e lucrano, dopo
aver sfruttato .l'impianto per dieci o dodici
anni, il consi,stente premio di estirpaziane.

Sono carenze evidenti e non ,fmtto di una
fantasia desiderosa di cLissociarsi camunque
dalle decisioni del Governa. Ecco perchè ab
biamo espresso, d1sti.nguendoci da tutti gli
altri, il voto negativo in CommisSlione e lo
esprimiamo in Aulla,

M A R C O R A, M.inistro dell'agricoltura
e delle foreste, Anche il senatore Boni:na va,
ta contro.

B O N I N O. Io mi astengo.

F A B B R I. Ci compontiamo così non
perchè siamo i soliti socialisti irrequieti, de.
siderosi di distinguersi dagli a.Luri,ma perchè
di fronte a pravvedimenti di questa natura
occorre avere il 'ooraggio, direi quasi che VI
è il dovere, di esprimere ,con un voto contra-
60 la propria disapprovazione. E la faccia.
ma con coerenza con quanto abbiamo sem-
pre sostenuto a questo propositO' ed in coe.
renza con quanto hanno sostenuto, ad esem-
pi'o, i colleghi del Partito comunista. Del re.
sto riteniamo ohe il P.ar1amento non pOSSfl
fungere da semplice « passacarte » dei p.rm'.
vedimenti che vara il GovernO' dell:lanan sfi.
ducia. Quando si portano in Parlamento
provvedimenti così scarsamente motivati e
che hanno alle spalle questi ritardi e queste
lnadempiell2:e, il Parlamento non può apprù~
varli pe!' cariltà di patria. Deve esserci qual.
cuno almeno che si prenda carico di espri-
mere il dissenso: spia di un dissenso assa,
più largo presente nel ,paese. Me ne rendo
conto: (>un piccolo episodio quesua batta.
glia dei peri e dei meli, ma è emblematica
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ed ha un significato politico. ,Mi rendo conto
~ l'ho avvertito in Commissiane ~ dell'ian.

barazzo e del disagiO' in cui si trovanO' i col-
leghi del Gruppo camunista, che questa val-
ta votano divers,amente I1ispett'O al vato ,che
espresse Artioli nel 1973. Ci sanD delle ra-
gioni di ardine pO'litka più generale, che io
r.on posso non rispettare. Lungi da me qual-
siasi intendimento provocatmi'O e di scaval-
cament'O a sinistra; capisca però la pruden-
za, la cautela di questo grande partita ~ vir-

tù che a"bbiama sentita r.icordare tante volte

a nai c"he ,siamo presentati come « irrequie-
ti » ~ per il quale abbiamO' tanta rispetto e
con il quale pensiamo di 'Costruire l'unità
delle sinistre.

Non possiamo però non far presente ai
colleghi il c'Osto di questa grande prudenza:
non insorgere ad esempio di frante a prov-
vedimenti come questo che, Vlivaddio, esige-
rebberO' un vo.to contraria per essere affos
sati.

On'Orevole MÌIIlistro, non vogHama fare del-
l'aUarmismo eccessiva; non si tratta dell'Apo-
calisse: questi 6 miliardi e mezzo che diamo
agli estirpatori di peri e di meli nan distrug-
geranno la nostra agricoltura. Si tratta però
di un episodio abbastanza triste. Aspettia-
mo, onorevole Ministro, che lei ci porti in
ParJamento altre leggi, non più queUe del
peri e dei meli: ma il suo « quadrifagiio », i
patti agrari, l'assaciazianismo dei produtto-
ri, la cui apeI1aJtività si collega alle esigemc
che si manifestano di,seutendo questo argo
Y"Jento.

Speriamo di palter discutere presto anch?
la riforma deH'AIMA. Però questo è ancora
un relitto del passato e di un modo di far...
politka, si,a a livello comunitario, sia a li.
vello nazionale, che noi non possiamO' che
disapprovare, pel'Chè si è rifiutata financo
]a possibilità di un minimo di programma-
zione, di un minimo di conoeI1tazione con l~
regioni.

Il Governo è andato avanti ~ dioiamo-

10 ~ con la testa nel sacco, con l'ordinaria
amministrazione; ,le domande dei produttori
vengono presentate senza nessun criteri.o
OTientatore daille regioni. Il relat'Ore Salva-
terra dice: noi siamo certi è quasi un au-
spido che l'estirpazione riguarderà i frut-

teti che non producono frutta di quaHtà. Ma
dove sta scritto? Quale direttiva è stata ema-
nata nella legge di applicazione per avere
questa garanzia? La veI1ità è che noi, an.oora
una volta, chiudiamo la sta1la quando i buoi
sano già usci1i, quando i pcreti e i mele ti
sono già estirpati al di fuori di qualsiasi re-
gola di programmazione.

M A R C O R A, ministrO' dell'agricO'ltun
c foreste. Mi scusi, senatore Fabbri. in VaI
di Non ci sono 6.700 ettari di meleti: nessu-
no in VaI di N'Ontenterà di estirpare i iffi~-
leti. E sa perchè? Perchè fanno merce di
quaHtà. Chi fa merce di qualità, stia itran-
quillo, senatore Fabbri, non chiederà di estir-
pare, salvo che sia pazzo.

F A B B R I. Onorevole Ministro, l'ho
detto già prima, non vogliamo dare a questo
episodio un pesa politico superiore a quella
che esso ha; credo però che lei sia. con me
concorde quando affermo che gli effetti nel-
l'apiniane pubbLica di provvedimenti come
questo sanD abbastanza disastrosi: la gente
non li capisce, non accetta queste sOJ1tite,
queste contraddizioni che sono la conferma
di una grave carenza di direzione politica e di
errori nel modo di governare a 1ivello inter-
DOed internaziO'nale.

La gente, i produttori agricOlli, i fruttkoI-
tori ci domandano: è questa l'anticipazi:one
della revisione della pa1~tica comuniltaria? È
questa la prova della centralità dell'agricOlI-
tura? È questa ,la priorità della spesa in agri
caltura quandO' abbiamo esigenze ben più
valide, bçn più radicate, ben più pregnanlti di
quella dell' eS1Jir.pazione dei pereti e dei me-
ìeti?

Non mi voglio dHungare ahre; credo ch\~
quelle che ho svtluppato siano alcune delle
cento ragioni per 'cui di fronte a quest'O prO'v-
vedimenta, senza indulgere al maJssimaIi.smo,
non si può che esprimere voto cantrario. Ci
auguriamO' che sia l'ultimo dei provvedimen-
ti che siamo costretti a considerare con vab-
tazione negativa e che presta si definiscano
in Parlamento le linee di politica agricola
nazionale che sonO'necessarie per sviluppaTe
una coerente azione di pO'litica camunitaria,
iT] relazione alla quale, onorevole Ministro.
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mi penrnetto di rivolgere a lei, a nome del
mio Gruppo, l'invito a portare in Parlamento
.la questione dell'adesione dei paesi emergen~
ti, quelli che hanno riguadagnato la libertà,
alla Comunità europea. Abbiamo letto con
estrema preoccupazione di un suo contatto
con il Ministro degli esteri francese e abbia~
mo avuto l'impressione, mi consenta, <chelei
abbia istituito una sorta di aHeanza di fer-
ro o di intesa preferenziale eon la «sorel~
la» Franda, per rendere diffidle l'ingresso
nella Comunità europea a questi t-re paesi
che sono usciti dalla dittatura. Non voglia~
mo essere i patroni di questi tre paesi, però
riteniamo che questo app:mocio, se questa è
l'impostazione, è sbagliato. Il problema del~
l'adesione di questi paesi non è un proble-
ma italiano ma è un probiema che deve
essere affrontato da tutta la Comunità elJ~
ropea; per noi questa può essere l'occas:io-
ne per una revisione generale dena politica
mediterranea. Chiediamo che di questi ar-
gomenti si discuta in Parlamento, che non si
apprendano le decisioni ed il comportamen~
to del Governo e del suo autopevolissimo M;~
nistro dallla stampa. È un fatto politicamen-
te grave ~ che spero lei vo~rà smentire ~

questo della entente cordiale con la Fran-
c.ia. Non perchè si debba tenere a;priori.stica~
mente un atteggiamento anmfrancese, <illJ.
perchè è pericolosa una soelta di <campo che
,:i sembra avere carattere pregiudiZJiale.

Per queste ragioni, onorevoli <colleghi, an-
nuncio, senza a,louno spirito « garibaldino »,
ma con amarezza, il voto contrario del Grup-
po socialista.

P RES I D E N T E. È ,ÌiScritto a parlare
i,l senatore Baldi. Ne ha facoltà.

* B A L D I. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli col'leghi, desidero subito di-
chiarare il mio giudizio positivo sul provve-
dimento al nostro esame e la necessità di ap-
provarlo. L,a discussione sul disegno di legge
n. 694, presentato dall Ministro dell'agricoltu-
ra, concernente .norme per la concessione del
premio per l'estirpazione di peri e meli di ta-
lune varietà, indurrebbe fin troppo fadhnen-
te a molte consideraZJioni sulla fruttiooltura
italiana, ed ancora più in generale sulla ne-

cessità di scelte di carattere globale, fonda~
mentali per la nostra agricoltura. Ciò com~
porterebbe di Uisdre non poco dall'argomento
specifico al nostro esame e di abusare della
comprensione dei colleghi. R:itengo però op-
portuno sottoporre all'aittenzione del signor
Ministro e al vaglio deLl'Assemblea alcune
mie personali considerazioni.

In Italia il settore frutticolo comprelllSivo
di tutte le specie degli agrumi, pur investen~
do una superficie che si aggira sull'1,3 per
cento del territorio naziona!le, ocoupa uno
spazio ri'levante nell' economia agricola del
paese. Infatti, i settori orticalo, frutticolo e
vitivinicolo sono proprio quelli che attraver-
so l'export permettono di realizzare un at~
tivo che serve a controbilanciare parzial~
mente ÌIlgrave passiv'O della nostra bilancia
commerciale. Una eventuale e non certamen-
te augurabile crisi in uno di questi settori
porterebbe ad un ulteriore aggravamento
della già precaria situazione agricolo-alimen~
tare.

Le caratteristiche naturali del nostro paese
inducono ad ailcune distinzioni- di duplice or-
dine: il primo quantitativo--qualitativo ed il
secondo economico~c'Oncorrenziale, tenuto
conto di una pari incidenza rispetto ad ahri
paesi della manodopera e degli strumenti. In
base a questa duplice distinzi'One, ba1zano
chiari due comparti di prodotti agricoli. Il
primo, quello cerealicdlo, zootecnico e delle
colture industriaH, pur dovendo essere prati-
cato, sostenuto e potenziato, per motivi di
ordine economico, s'Ociale e pdlitico, n'On
sempre può raggiungere una produzione suf~
ficiente per soddisfare il fabbisogno della no-
stra popolazione. Inoltre altri paesi, special-
mente extracomunitari, sarebbero in grado
di produrre grandi quantitativi e a c'Osti de~
cisamente inferiori, soprattutto grazie aUe
enormi superfici fertili disponibili.

Il secondo comparto abbraccia l'ortofrut~
ta e la viticoltura e si presenta invece in con-
dizioni estremamente favorevoli. L'Italia
quindi è in grado di offrire in ogni periodo
dell'anno senza ricorrere a particolari alchi-
mie o a costose forzature, p11Oprio in virtù
del suo clima, una massa di produzione tale
da soddisfare ampiamente il fabbisogno na-
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zionaIe e dei paesi che oggi aderiscono alla
CEE.

È opportuno inoltre rilevare che que&to
settore, che si basa esclusivamente su col-
ture intensive wltamente specializzate, per-
mette un notevole assorbimento di manodo-
pera e quindi, oltre a costituire una garan-
zia di continuità e di sopravvivenza per le
piccole e medde aziende, dà anche buone
possibilità di ,lavom a salariati fissi e stagio-
nali.

Per questi motivi ritengo che eventuali in-
terventi di carattere limitativo o addirittu-
ra coercitivo, oppure particolari incentivi
tendenti con un'a2lÌone a breve termine a
invogliare il prodUlttore a ridimensionare
determinate colture, debbano essere ben
ponderati, ben \Ì.11dirizzatie studiati in modo
da evitare nei tempi aunghi ripercussioni
negative.

Per brevità, data J'ora, non mi addentro
nell'esame specifico del settore della pro-
duzione di mele e di pere. Desidero solo di-
re ad allcuni colleghi intervenuti che il prov-
vedimento ill esame riguarda sopratJtutto
due regioni itailiane: l'Emilia-Romagna ed
il Veneto, perchè proprio in queste due re-
gioni nell'arco di rt:empo che va dal 1955 al
1965, forse in modo .scriteriato, sono stati
immessi frutteti soprattutto per la produ-
zione di pere Passa Grassana e di mele De-
licious. Ora, che cosa è successo? La p.a/Ssa
Grassana con l'andare degli anni è risultata
un frutto non idoneo ail' esportazione e alla
~avorazione industriale. Altrettanto deve dir-
si delle mele Golden Delicious, che sono sta-

Regioni Superficie

Piemonte
Trentino A.A.
Veneto
Emilia e Romagna
Campaaria
Altre regioni

Totale. . . Ha 102.000
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te messe in zone non a vocazione, in zone,
cioè, che prima erano destinate alla caLI1apa
e che sono state per migliaia di ettari inte-
ressa te a questa produzione con la conse-
guenza che oggi, per la sua qualità scadente,
il prodotto non può essere immesso sul mer-
cato. Ma 'la stessa Golden Delicious in altre
zone a vocazione tipica dà ottimi risultati,
come, ad esempio, nel Trentina-Alto Adige
e in Piemon1e, soprattutto [n quella parte
del,Pilemonte, cioè la provincia di Cuneo, nel-
la quale vi !sono prodotti di qualità. Iil Mini-
stro giustamente ha detto in un'interruzione
che più che alla quantità bisogna badare al-
la qualità.

Per qUaJllto riguarda le pere, rischiamo di
avere invece una carenza ,di produzione per
determinate varietà che oggi sono gradite sul
mercato e si p.restano molto alla lavorazione
industriale.

Qua!lcuno ha fatto r.iferimento alla concor-
renza sul piano internazionale. Ebbene la
Francia oggi ci fa concorrenza perchè gli
1mpianti di meli in Francia sono stati fatti
circa un decennio dopo ,di noi con varietà
diverse, soprattutto con qualità nane che
consentono di avere un maggior nu,mero di
piante per ettaro e una raccolta meccanica
molto più rapida. Quindi è giusto che in Ita-
Ha si spiantino a:lcuni frutteti che non servo-
no nè al consumo interno nè al consumo
internazionale, sostituendoH con varietà
maggilOrmente idonee.

Mi permetto, a quesito punto, di rendere
noti alll'Assemblea i dati relativi aWla produ-
zione na~ionale di mele e di pere per il
1976, quali r1sultano dajle seguenti tabelle:

MELE

Produzioni 76 Provincie maggior-
mente interessate

ql. 1.080.000
» 6.600.000
» 3.725.000
» 5.870.000
» 1.420.000
» 1.775.000

CN 75% - TO-AT
Bz..TN
VR~PD
FE-BO-MO-RA-FO
NA..cE
SO-AO-MN-CR ecc.

ql. 20.470.000



PERE

Superficie Produzioni 76 Provincie maggior-
mente interessate

Ha 1.500 ql. 280.000 CN 80%-AT-TO
» 1.700 » 340.000 BZ- TN
» 6.000 » 1.530.000 VR~RO-PD
» 30.000 » 8.430.000 FE-RA-BO~FO-MO
» 3.000 » 740.000 NA-SA
» 8.000 » 2.140.000 CR-MN-ecc.

Ha 50.200 ql. 13.465.000
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La produzione nazionale di mele nel 1976 è risultata leggermente inferiore a<llame-
dia che si aggira normalmente sui 21,5~22 milioni di quintali.

La produzione italiana incide per circa il 30 per cento sulla produzione delta CEE
ed è seguita per ordine di importanza dalla Francia e dalla Germania.

L'esportazione italiana verso l'estero si aggira sUlI 20 per cento della produzione
nazionale.

Regioni

PiemoI1!te
Trentino A.A.
Veneto
Emilia e Romagna
Campania
Altre regioni

Totale

La produzione italiana di pere incide per il 60 per cento sul totale della CEE.
L'esportazione si aggira sul 20 per cento della produzione nazionale.

- Il disegno di legge al nostro esame e alla

nostra approvazione interviene su un pun-
to dolente, come ho già detto, della produ-
zione frutticola ed è positivo più come di-
mostrazione di conoscenza e di, sensibi[ità
verso un problema che come provvedimento
organico di risanamento del !Settore. È logi-
co che mentre annUiIlCio :l'assenso e l'ap-
prezzamento non posso fare a meno di rivol-
gere lID caldo inViito al Governo e per esso
speoificatamente al Ministro dell'agricoltura
perchè si vogliano affrontare una volta per
tutte in m.odo organico i problemi relativi ad
una parte così rilevante di una produzione
agricola come que]Ja fruttieola. Ripeto che
è per J'Italia un settore con larghe possdbi-
lità sul piano interno e più ancora su quello
comunitario ed extracomunitario. Sono ur~
genti interventi massicci, ma dndirizzati a
precisi risuMati: il primo tra questi è quel-
lo di penalizzare, o meglio impedire, Ja sot~
trazione di aree ahretutto non a vocazione
che potrebbero servlÌ.re molto meglio per ce-
reali o foraggere ed invece in passato sono
state destmate aLla frutticoltura; e ciò po-

trebbe verificarsi anche per il futuro. Occor-
re essere molto vigilanti nei confronti della
tendenza alla monocoltura, fonte di troppi
guai neHe nostre condizioI1!Ì naturali. La ri-
duzione di superfici deve essere molto mo-
desta ed interessare solo alcune specie varie
e varietà. Infatti 1a nostra frutticoJtura nel
suo insieme, più che di ridimensionamento,
necesSlita di una ristrutturazione, di rieon-
versione varietale, di una razionalizzazione
degli impi'anti. Eventuali espans10ni degli
impianti devono essere permesse solo a con-
dizione che avvengano in zone tipiche a spe-
cifica vocazione.

In questo Isettore, al pari di altri, si evi-
denzia la necessità di una seria program-
mazione che concretamente tenda con ferma
volontà al raggiungimento dei seguenti sco-
pi: individuazione e localizzamone per ogni
specie frutticola delle zone 'tipiche di colti-
vazione; orientamento dei produttori verso
de varietà più pregiate, più produt1Jive e più
richieste dal mercato; qualificazione e spe-
ciaH7.7'.azione dei produttori attraverso una
capillare a,ssistenza tecnica; una più stretta
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coHaborazione tra i frutticoltori e gli istitu-
ti di ricerca e fra gli stessi istituti che ope-
rano neLle diverse zone frutticole (alcuni so-
no validi ma diffidlmente lavorano in équi-
pe fra di loro); una programmazione a li-
vello di produttori associati e a livello azien-
dale, che permetta una razionale imposta-
zione dei piani colturali per le colture orti-
cole e frutticole aLlo scopo di utilizzare al
massimo le attrezzarture e le capacità pro-
duttive della azienda e permettere un impie-
go continuativo della manodopera; una mag-
giore adesione dei frutticoJtori a1Je associa-
zioni dei produttori, le quali nan devono
vivere salo .in funzione di eventuali ritiri
AlMA; stretti rapporti tra i produttori ita-
Mani e i produttori di altri paesi della CEE
allo scopo di eVlÌtare una inutile ed onerosa
conrorrenm e far sì che non si verifichino
pericolosi surplus produttivi; da program-
mazione nazionale poi non sia affidata a
qualche ente incompetente a immobilista,
ma sia portata avanti dalle associazioni dei
prodUlttori, Je quali dovranno essere poten-
ziate, riarganizzate e rese efficienti e vitali.
Ed a questo pUillto assale con maggiore in-
tensità un dubbio che genera un tormento
costante. Ho padato di programmazione
nazionale perchè deve investire tutto il ter-
diario del nostro paese, i.nnanzitutto perchè,
come già accenna1Jo, de superfici a vocazio-
ne si Itrovano in più regioni e ,in secondo Juo-
go perchè senza un indirizzo unico e preClÌso
tutto verrebbe vanificato sia sul piano in-
terno che sul piano estero. Sarebbe una iat-
tum economica e sociale se 'Ogni regione po-
tesse operare e dilsporre a suo piacimento.
Come è possibile !parlare da. coordinamento
sul piano comunitario se si rischia di non
poterIo attuare a casa nostra?

Se iJ Governo, nel soLlecitare l'approvazio-
ne di questo disegno di legge, potesse e vo-
lesse darci assicurazioni in merito, mentre
il mio voto favorevole sarebbe più convinto,
farebbe opera meritoria verso i frutticoltori
e verso i consumatori e nel contempo apri-
rebbe una non esigua fonte di valuta pregiata
atta a contdbuire validamente al J1Ìsanamen-
to della nostra bilancia dei pagamenti.

Prima di conaludere non posso esimermi
da un atto di sol'idarietà verso di lei, signor

Ministro, per !'impegno costante con il qua-
Je tenta di difendere sul piano in1Jerno e sul
piano comunitario questa nostra agricoltu-
ra. Troppi a parole SQ[10favorevoli, ma la
schiera SIi assottiglia enormemente quando
un sì per l'agricoltura richiede di dire un no
ad altri settori. (Applausi dal centro).

P RES l D E N T E. È iscrit1Jo a parla-
re il senatore Sassone. Ne ha facoltà.

SA S S O N E. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli cdlleghi, in que-
sto intervento a nome del Gruppo comuni-
sta prenderemo in esame due groppi di pro-
blemi, brevemente, data l'ora: la situazione
esistente nel compaJrto in esame delle mele

. e pere, anche in relazione alla cO!l1servazione
e trasformazione di questi prodotti per au-
mentarne il consumo in Europa e nel mon-
do; la necessità di modificare la politica
agr.1cola comunitaria affinchè tenga conto
anche degli interessi della nostra agrkoltura,
ed H metodo seguito dalla Comunità euro-
pea e poi dal Governo e per esso dall'onore-
vole Ministro deLl'agricoltura nell'appLica-
zione dei due regolamenti della CEE al no-
stro esame, affinchè se ne tenga con1o per il
futuro.

Come è emerso anche da>lla relazione del
senatore Salva terra e dal dihattito, e in parti-
colare da11'intervento del senatore Fabbri,
il di<segno di legge n. 694 apparentemente
riguarda l'attuazione di due regolamenti che
fissano un premio pari a 1.100 unità di con-
to, che corrisponde ad ol,tre 1 milione di li~
re ad ettaro, e investe anche orientamenti
di politica agraria che intendiamo sottoli-
neare anche nel dibattito in Aula, come ab-
biamo già fatto nella discussione in Com~
missione.

Ci sembra in primo luogo ,inammissibile il
ritaJrdo con cui il disegno di legge è stato
present,ato in Parlamento ill8 maggio 1977,
mentre i due regolamenti sono del 6 aprile
1976 quello del Consiglio e dell'lI maggio
1976 quello della commissione CEE; regola-
menti che prevedevano, come è stato detto,
la presentazione delle domande anteriormen-
te allo novembre 1976 per procedere alla
estirpazione dei meli e dei peri entro il IO
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aprile 1977, rinunciandosi per cinque anni
da parte delle aziende clle usufruiscono del
premio ad effettuare nuovi impiaiIlti di me~
li, peri e peschi.

Quindi, siamo di fronte ad un dibattito a
posteriori, quando tutto è già avvenuto, sul~
la base delle domande spontanee presenta-
te per circa 6.000 ettari nel nostro paese, ri~
spetto a meno di 1.000 per tutti gli altri Sta-
ti della CEE. C'è ~ è 'stato sottolineato ieri
sera ~ una positiva e generale domanda di
programmazione da parte delle regioni che
hanno avuto anche i,l finanziamento dispo-
sto dal Parlamento su iniziativa del Governo
e dei Gruppi parlamentari. Con il disegno
di legge le regioni sono invitate a provvede-
re alla concessione, liquidazione e pagamen-
to dei premi con l'osservanza dE'lle norme dei
regolamenti comunitari, e a fare il controllo
circa il rispetto dell'impegno del beneficia~
ria a rinunciare, per cinque anni dalla estir-
pazione nella sua azienda, a impianti di meli,
peri e peschi, beneficiari per i quali ab-
biamo chiesto e ottenuto la pubblicità del
premio concesso.

Le regioni riconoscono da tempo e sottoli.
neano questo aspetto ed auspicano la ef-
fettiva possibi1ità per il Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste di svolgere una fun~
zione di indirizzo e coordinamento naziona.
Je ed a livello comunitario. Nello stesso tem-
po le regioni devono essere messe in grado
di partecipare alla definizione degli indirizzi
generali nazionali e delle condizioni per rag~
giungere gli obiettivi posti.

Facciamo rilevare a questo proposito che
la Commissione affari costituzionali, espri-
mendo parere favorevole, ha osservato che
l'importo della 'spesa a carico dello Stato de-
ve essere iscrittg nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro e segna~
liamo questa osservazi'Ùne al relatore, se-
natore Salvaterra e al Ministro, senatore
Marcora. Anche per l'estirpazione dei meli
e dei peri, quindi, ci voleva, secondo noi,
una fase ricognitiva con le regioni, con una
qualificazione degli obiettivi in base ai dati
,disponibili ed a precise motivazioni e qua-
dri di riferimento, che non c'è stata. Secon-
do noi bisogna uscire dallo spontaneismo ~

in questa 'Occasione come in altre ~ delle
domande presentate dai singoli produttori,
com'è avvenuto in questa occasione e per
l'access'Ù al credito agevolato ed ai contri~
buti a fondo perduto, perchè esso non con~
sente di stabilire priorità a favore delle s~~
tuazi'Ùni aziendali in grado di meglio va'lo-
rizzare l'intervento del capitale pubblico.

Secondo noi è necessario ricondurre an~
che gli stanziamenti comunitari a destina~
zione obbligata come questa, stanziarnenti
che seguono criteri rigidi, ai programmi di
sviluppo nazionali, regionali, zonaH e azien-
dali s'e vogliamo programmare, come del re-
sto dicono le direttive della CEE, e migliora-
re la nostra agricoltura. Secondo noi è ne-
cessario determinare, a Jivello operativo,
una programmazione di settolI'e o di com~
parto, finalizzata a conseguire il conteni~
mento della tendenza che c'è stata ad effet~
tuare indiscriminatamente impianti frurtti-
coli, e a modificare su basi diverse !'inter-
vento dell'AIMA perchè, se, salvaguarda ~l
produttore nel collocamento deJla produzio-
ne, quando tende a ripetersi determina una
staticità del settore, che è un fatto negaJtivo
rtlevato non solo da noi.

Per quanto riguarda la produzione delle
mele, nella sola regi'Ùne Emilia~Romagna
si produce circa un quarto del totale na-
zionale, mentre 3.643 ettari su 17.000 cir-
ca hanno oltre 24 anni d'età e altri 1.400
ettari sono di prossima obsolescenza, e sono
un totale di 5.000 ettari di impianti la cui
economicità è da considerare superata. Se
ma:i si dovevano estirpare questi meleti e
non quelli più giovani come prevedono i
regolamenti della Comunità.

La regione Emi1ia-Romagna prevede che
sia adottata anche la 'tecnica del reinnesto
'sugli impianti più g~ovani di Passa Grassana
o di varietà precoci inserite nel suo pro-
gramma di abbattimenti. Perciò con Ja pra-
tica eliminazione dal mercato deLle pere di
varietà precoce con la limitazione della Pas~
sa Grassana a produzioni commerciabili al
massimo entro il mese di marzo, si ritiene
che la regione Emi1ia-Romagna nel settore
possa raggiungere il necessario equilibrio
tra produzione e commercializzazione, che è
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l'obiettivo fondamentale dell'intervento pub-
blico (o meglio dovrebbe essetr,lo). E in que-
sta direzione si orienta questa regione. La
spesa compl:essiva prevista è di circa 4 mi-
liardi di lire, dei quali un miliardo per i rein-
nesti su 1.600 ettari ad un costo di 650.000
lire ad ettaro, e 3 miliardi per nuovi impian-
ti su 1.500 ettari a 2 milioni all'ettaJro. Que-
sta è la situazione, per un aspetto, di una
regione; a HveUo nazionale non oi è stato
detto però quale è la situaz;one e non la co-
nosciamo.

Ci sono indubbiamente dei problemi di
meroato ascrivibili ad eccesso di produzio-
ne per tal une varietà e a!I'affinamento del
gusto dei consumatori per altre, ma non si
può lasciare solo ai coltivatori la modifica
delle varietà trascu:rate dai consumatori o
sproporzionate alle concrete possibilità di
collocamento. Si tratta di a.Ileggerire la pro-
duzione deHe varietà a maturazi'One medio-
precoce e media col contemporaneo aumen-
to delle produziani di varietà a maturazione
molto precoce e tardiva: problemi che .as-
sumono dlevante importail1za economica 'e
tecnica. Occorrono, in definitiva, pro~ram-
mi di orientamento che tendano a realizzare
una significativa dilatazione del calendario
di raccolta e quindi ad assicurare la presen-
za del prodotto sul mercato per un periado
più lungo, con una più equilibmta distribu-
zione dei tempi di raccoha e un più razio:na-
.le impiego dei mezzi di commercializzazione.

A noi sembra che nel periodo .intercorso
daHa decisione presa dalla CEE un anno fa
ad oggi, anche le regioni, almeno le tre o
quattro regioni dove è concentrata la 'stra-
grande maggioranza della produzione di me-
le e pere, potevano, se orientate dal Mini-
stero dell'agricoltura, Se aiutate anche dal
dibattitto che c'è stato neMa Commissione e
~n quest'Aula, fare un censimento degli im-
pianti e stabilive aLcune priorità degli inter-
venti ai fini di migliorare la situazione del
compa:rto.

Tra l'altro i notiziari agri cali di questi
giorni informano che l'esportazione di mele
è in aumento. Secondo i dati forniti dal cen-
tro elettronico di elaborazione dell'Istituto
del commercio estero l'esportazione di mele
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nel periodo luglio-febbraio è aumentata di
1.343.300 quintaJli, pari al 76 per cento ri-
spetto all'altro anno, raggiungendo i 3 mi-
lioni 107.725 quintali esportati. Tutto l'au-
mento è stato importato daHa Germania fe-
derale con oltre 1 mHione e mezzo di quin-
tali in più dello scorso anno. E ci chiedia-
mo se non sia possibile (già aLtri Io hanno
ricordato) esportare verso altri paesi anche
a.l di fuori della Comunità.

Con l'estirpazione di oltre 6.000 ettari di
meleti e pereti, che ridurrà di un milione e
mezzo di quintali, come ci è stato detto, la
produzione, siamo sicuri di non produrre poi
conseguenze sul mercato che nei giorni scor-
si, all'Ortomercato di MilanO' ad esempio, re-
gistrava prezzi per le mele Golden-Delicious
da 600 a 700 e anohe 800 lire al chilo? E così
per ,le pere, mentre le prime pesche costano,
come è noto, abbondantemente oltre le 1.000
lire e le ciliege nel Nord d'ItaHa, i duroni
Vignola, costano 2.500 iire al chilo.

Per quanto riguarda le attuali giacenze
nei magazzini di conservazione al 10 maggio
1977, 'secondo le valutazioni IRVAM, si ag-
giravano sui 2 milioni e 831.000 quintali di
mele, giacenza ridotta, rispetto ai 3 milioni
e 506.000 quinta:li rilevati allo maggio del-
:l'anno scorso, di un 20 per cento.

Per quanto riguarda Ila commerciaIizzazio-
ne ortofrutticola, sempre nella regione Emi-
lia-Romagna, vaniDO riconosciuti i meriti di
uno sviluppo quaùitativo e quantitativo e an-
che una distribuzione capillare l'ilevante, in
relazione alla produzione locale, oon 602 im-
pianti per una capacità frigorifera per con-
servare 10 milioni e 300.000 quintali di pro-
dotto. Questa ingente capadtà di conserva-
zione è gestita per 1143 per cento dai pro-
duttori, per il 37 dai commercianti e per cir-
ca il 20 per cento dagli industriali. Ma la ca-
pacità delle ceHe per la conservazione in at-
mosfera oontrollata sarebbe ancora molto
scarsa, nella misura dellO per cento circa,
capace di conservare appena 1 miHone e
100.000 quintali di prodotto. Si aggiunga an-
cora che esiste ,l'esigenza di una utilizzazio-
ne nell'arco deB'anno al fine di contenere i
costi fissi poichè gli impianti della regione
EmiIia-Romagna sono malto sottoutiIizzati,
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addirittura per il 50 per cento circa, ed oc~
corre diversificare e integrare le produzioni,
dalle fragole in maggio, alle mele in ottobre,
e, al limite, anche trasporta,re i prodotti, pri~
ma di costruire nuovi impianti.

Come è noto, le pomacee sono in maggio-
ranza a commercializzazione invernale e ma-
nifestano necessità frigorifere che non sia-
mo in grado di soddisfare, soprattutto per
quanto riguaI'da lo spazio ad atmosfera con~
trollata. Rispetto ad uno spazio frigorifero
utile di poco più di 6 miJioni di metri cubi,
compreso Jo spazio ad atmosfera control-
lata, che riesce appena a soddisfare una do~
manda di 18 milioni di quintali di prodotti,
abbiamo la necessità di conservare altri 2
milioni e più di quintali di frutta, poichè jn
media il 60 per cento del totale della produ-
zione va alla conservazione. Caloolando 3
quintali di prodotto a metro cubo, siamo
in carenza di almeno un milione di metri
cubi di spazio frigorifero, con una produ~
zione normale.

Cosa prevede in merito l'onorevole Mini~
stro dell'agric01tura? Quali contributi pos~
siamo chiedere anche alla Comunità euro~
pea per avere adeguati impianti di conser~
vazione a prezzi competitivi nelle tre o quat~
tro regioni interessate?

Nel campo della trasformazione, registria-
mo che 'essa è troppo modesta nel comparto
frutticolo. Del resto è stato riconosciuto an~
che dal relatore e dal Sottosegretario duran~
te la discussione in Commissione. Secondo ,i
dati dell'I RVAM, su una produzione com-
merciabile di previsione per 19 milioni e
500.000 quintali di mele, il 21,5 per cento
(circa 4 milioni di quintali) va alJ'esporta~
zione e solo 1110,5 per cento (oirca 2 milioni
di quintali) per usi industriali alimentari.

La possibilità di trasformare per ,tutto IiI
periodo dell'anno una vasta gamma di pro-
dotti costituirebbe la base per 11 supera-
mento del carattere stagionale di questa at-
tività, ma anche il modo di utilizzare meglio
il capitale dell'impresa e di riduI1re i oosti.
Per quello che è possibllie, la stagionalità
delle produzioni e de1la disponibilità dei
prodotti di trasformazione va orientata se~
condo l'epoca di produzione: le fragole a
maggio, il pisello e le ciliege a giugno, le al-

bicocche, le susine e i fagiolini a luglio, le
pesche, i peperoni, i pomodori e i fagioli tra
agosto e settembre, le pere e le mele tra set-
tembre e ,ottobre.

Ci auguriamo che il piano che nell'altro
ramo del Parlamento è ~n discussione possa
contenere alcuni indirizzi in medto. In que-
sto modo si contribuirà ad alleviare i costi
fissi, i quali, con l'aggiunta del costo del de-
naro (oggi a livelli proibitivi), pongono i no-
stri prodotti frutticoli in condizione di dif-
ficiJe esitabiHtà sia per il mercato interno
che per quelli internazionali.

È perciò necessario affrontare i problemi
esistenti ~ come si dice ~ a monte e a val-
le, mediante un aLlargamento degli accordi
interprofes,sionali con un rapporto stabile
tra comprensor.i di produzione ed industria
alimentare, evitando dannose distruzioni di
prodotto ed approvvigionamenti presso lon-
tane zone di produzione.

In questo contesto è necessario avere le
associazioni di produttori, qui richiamate,
in gmdo di garantire tutto il prodotto ne~
cessa:rio al giusto prezzo e della dovuta qua-
lità, con un corretto rapporto al livello deJla
politica agricola comunitaria, senza I1Ìtor-
sioni ma presentando esigenze e programmi
dell'agricoltura italiana, perchè non possia-
mo essere nella Comuni,tà solo per soppor-
tame le conseguenze negative decise dagli
Stati con una economia ed un'agricoltura più
forti della nostra. Si ripropone la necessità
di una modifiICa della politica agricola co~
munitaria, da realizzare nei fatti e non solo
neUe .intenzioni.

È altresì necessario ~ e mi avvio a con-
cludere ~ ipotizzare e richiedere una diver-
sa presenta e funzione dell'AIMA, la quale
non solo modifichi l'attuale presenza distor-
siva in direzione della distrumone dei pro-
dotti, ma anche presenti programmi ed ac-
colga esigenze dell'agricol,tura italiana, at-
tuando lo stoccaggio del prodotto trasfor~
mato, come avviene, del resto, negli altri set~
tori agriçolo~alimentari, quali il burro, illat-
te in polvere ed altri, ma a favore degli altri
Stati membri deHa CEE.

Sollecitiamo quindi una politica di ricon-
versione e di specializzazione anche nell'am~



Senato della Repubblica ~ 5354 ~ VII Legislatura

23 GIUGNO 1977145a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

bito dell'industria di trasformazione, che de-
ve essere improntata a pdncìpi non puniti-
vi, e quindi aperta al concorso delle varie
imprese, neIl'ambito deIla trasformazione
agro-industriale, sia delle impre:;e private
che di quelle cooperative, e in particolare
delle imprese a partecipazione statale, per
determinare un !I1UOVOrapporto tra agricol-
tura, industria e mercato di consumo. Vo-
gliamo ancora far rilevare che tra le colti-
vazioni ,legnose da frutto le due specie eco-
nomicamente importanti sono proprio il me"
lo e il pero. Un posto di maggior rHievo spet-
ta al melo, sia per le carattedstiche organo-
lettiche che per la possibilità di disporre
dei frutti durante tutlto l'arco deIl'anno, che
fanno della mela uno dei frutti freschi più
apprezzati, sia per !'infanzia che per gli fln-
zianÌ.

Si può anche aggiungere che la mela è da
sempre presente neJ1a leggenda e questo è
senza dubbio espressione della preziosità in
cui fu tenuta, dal momento che il nostro
paese è il terzo produttore nel mondo dopo
la Francia e gli Stati Uniti d'America. Così
il pero, che vanta tradizioni antiche. Siamo
al primo poMo nel mondo per ,la coltivazio-
ne delle pere, con 15 milioni di quintali cir-
ca, precedendo la Cina con o.Jtre 9 milioni
di quintali.

Operiamo quindi di conseguenza per man-
tenere ad accrescere questi primati pro-
duttivi, partendo anche da una sana auto.
critica che tutti devono fare, recependo
questo Iregolamento daIla Comunità, accre-
scendo anche i primati che già abbiamo
realizzato, conseguendo gli obiettivi conte-
nuti nella «Dichiarazione unitaria» dei sei
partiti democratici con un'adeguata poHtica
agraria, modificando la politica comunitaria
affinchè permetta la difesa e 10 sviluppo del-
la nostra frutticoltura a vantaggio dei pro-
duttori, dei consumatori e dell'intera comu-
nità nazionale ,la quale, anche nel primo tri-
mestre del 1977, purtroppo registra un nuo-
vo balzo del deficit agricolo alimentare di
oltre 123 miliardi di lire, pari al 17 per cen-
to, tanto che si è avvicinato a quello globa-
le del nostro commercio con 1'estero del
primo trimestre. Questa situazione rivela an-
cora una volta l'assoluta necessità di porta-

re la nostra agricoltura verso più elevruti tra-
guardi produttivi, migliorando la capacità di
auto sufficienza alimentare.

Con queste motivazioni il Gruppo comu-
nista esprime un voto di astensione, senza
pagare nessun costo sul piano politico, voto
che vuole essere anche un invito a non far
più trovrure il Parlamento di fronte a fatti
compiuti, come purtroppo è avvenuto anche
in questa occasione.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Senatore S~lvaterra, ha nulla da aggiun-
gere alla sua relazione?

S A L V A T ERR A l'datare. No, si-
gnor Presidente.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste.

M A R C O R A, ministro dell' agricol-
tura e delle foreste. Signor Presi!dente, ono-
revoai senatori, devo -rispondere ,ad aJlùu<ne
ossen'aziol1i ciTea Ga non organicità di que-
sto provvedimento ed una .sua sostanziale
contn~.àdizione con iUJnapOllitica di ;program-

I rnazione Grto£rL~ttic01Ia. Intanto rricordo che
q.uesto re:goIa,mento che v,iene lI'ecepito con
la legge nazionale in ritardo !:la subìto tale
ritardo per i tempi dei meccanismi di aJcqrui-
sizicne dei .dati regionaJ1i circa ae possibili
don13nde di estirpa,zione dei meJleti e dei pe-
teti. So.10 verso l1a metà di maggio siamo
stati in gmdo di formu!lrure una ipotesi di
intervento Iperchè salo in queJllla data le re-
gioni ci hanno dato indicazioni sufficienti.

VDrrei anche ricordare che ~1 provvedi-
mento è reJ1abivamente modesto e serve a fa-
yorire la estirpazione di meleti e di pereti
nel nostro paese. Ovviamente essa è racol-
tativa per aui se un 'Produttore non ritiene
dI estirpare le piante, nessuno ~o obbliga a
hIilo. D'aJltra Ipar"te dobbiamo osservare che
ci troviamo .di '£ronte aJd un finéJJllztiamento
comunitalrio di drca 6 mi,liardi e mezzo ohe
fadlita una impostazione 'Per lo svil1uppo
dellil'ortofrutta, a>l1che se non si,amo ancora
arrivati a queLlo che VDrremmo e cioè alla
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applicazione del piano quinquelllnalle previ-
sto .dallla ,legge che chiamiamo qU3!ddfogJ,io
presentata a,1:1aCamera del deputati per n
settore dell'ortofrutta. Poiché il senatore
Sassone ed altri hann.o rj,le'Vato [a necessità
di una maggiore organicità, noi-rispondiamo
che da'Vanti aMa Camera dei deputati c'è un
disegno di legge che prevede per l'ortofit'Ut~
ta lUna serie di ptroceldure che vedono ;pro-
tagoniste [e .regioni e che obb[iga.no lo Stato
ad IUn coordinamento deglli interventi nel
settore. Adesso con semp[ice meccanismo
di mercato si avvia un ;processo di selezione.

È stato detto che' probabilmente non
avremo più le mele, ed altre cose strane che
non corrispondono alla realtà. Quest'anno
abbiamo ,ritirato allI'intervento 2 miilioni e
300.000 quintali di melle, un'annata non ec-
cessivamente favorevolle, e le <3!bbiamo aN-
viate a1]la distir1lazione con pagamenti delIlla
Comunità. Es>Ì,ste una eccedenza struttura-
lIe nel settore de1la rproduzione delle mele e
sop.rattutto esiste una rproduzioll1e di SCalisa
qUallità nel settOtI'e deHe melle.

Ovviamente non vogiio sembrare eocessi~
vamente estimatore di allcune zone che pro-
ducono mele; rperò mi corre l'obbligo di dire
che nelIla VaI di Non, ohe è ,la valle dell sena-
to're Sailvaterra, non si dis1Jruggono melie: è
stata creata un'organizzazione splendida di
mercato con cooperative e quindi stoccaggi
per 100.000 quintali 'Per unità e, se non vado
errato, sono stati costruit,i 14 magazzini fri-
goriferi coo'Perativi con il'intervento del
FEOGA e con a'assistenza del]la rprovincia di
Trenta che in questo caso ha funzionato
egregiamente; ilì si eS'P0rta ['80 per cento de[
prodotto ed in questi giorni si stanno im~
mettendo nei mercati francesi e tedeschi le
ultime rimanenze del prodotto; si è già in
grado di prevedere le prossime forniture;
non si porta at1l'intervento un chilo di mele.

Ebbene, se questo non è avvenuto in altre
zone, dò non d1pende dal1la manca:nza di vo-
Ilantà dell GOIVerno e delllle disponibilità che
:la Comunità rpone a favore dei nostri pro.-
duttori; ciò rdirpende da un dnsieme di cose
che £unzionano in un certo modo in Maune
zone e in altre zone ancora meno.

Questo -intervento vuole consentire con la
legge dal mercato 'Per adesso, in attesa di

una progrwmmazione che -spero otterremo
quando ill Pa.nlamento approverà la liegge di
settore rper l'ortofrutta, di selezionare e di
escl1udere dail circuito un :prodotto che qua,si
sempre va ailll'lintervento e a1la Idistillazione.

SeimiJa etta:ri di estir'PaZiione sona un mi-
Jione e 200.000 quintali di meile circa, cioè
sempre meno della metà di quelle che man~
diamo attmverso Il'intervento aHa distilla~
zione. Pértamo Ja Jegge di mercato tenterà
dd sellezionare [a produZiiOiIlee deJ resto ciò
avviene in tutti giliiStati dema Comunità, ln
attesa, :naturaJ1mente, di promuovere del1le
selezioni programmate molto più serie e più
finalizzate.

Questo provvedimento consente, a -spese
i::er il 50 per cento delD1aComunità, di togHe-
re ciwl mercato impianti vecchi, prodruzioni
dequaHficate (la Passa Grassana non la vuole
più nessuno e pertantn viene rportata aill'in-
tervento) e quindi con questo disegno di
-legge di re-cepimento di regOllamenti comu-
nitari ,fa:cillitiamo Il'estirpazione della ,Passa
Gl'assana e prob:lbih:c.ellte alleGgeriamo il
mercato.

Tkar dìuori il probilema delil'abbattimen-
to delle vacche, dei ,viteJlili,eocetera, iraip'Pre-
senta proprio rumastortura 'Perchè, per qUalIl-
to riguarda :l'abbattimento delle va:cche, a
parte ill fatto che in Ital1ia quel regolamento
non è stato mai wpp!hcato, tutti sanno che i'l
nostro Isforzo è fi.nwlizzato in senso contra-
rio; iUllti!ffiwmenterper allouni mesi abbiamo
sostenuto due scontri nella Comunità pro-
prio perchè non si abbattessero le vacche ed
invece, come del resto è stato confermato
dall'ultima maratona dei prezzi, si confer-
masse il finanziamento per l'allevamento dei
vitdli. Quindi tirar fuori i vitelli mentre
si parla di mele mi pare che sia un po'
come i cavoli a merenda. Restiamo nel-
l'ambito delle cose vere: qui c'è la possibi-
'lità di facilitare l'estirpazione all'interno del-
Ie regolle di mercato; aspettiamo il tempo
della programmazione, che del resto ab-
biamo già presentato al Parlamento. All'in-
terno di quelil'impostazione sceglieremo gli
interven1Ji :da operare, IOhenon ,possono che
essere al]l'insegna deJlla quailità, ,perchè se
non c'è [a quallità saremo ,sempre costretti a
distruggere. Ecco 'Perchè ~ e vorrei rispon-
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dere alI senatore F,a:bbri ~ siamo mo[to
p.reoccUipati per l'ar,rivo della Grecia, dellla
Spagna e del PortogaJLlo nellla Comunità; ~a
Spagna, ad eSerr1!pio,negli !Ulltimi 5 aDlIlÌ ha
raidrloppia to b rprOldruzJÌ.onedi melle, per al-
ouni settori come quelllo deil'le pesche ha
praticamente tri:plicato 1a produziOlIle, per
non parlare deil,le a'lbicocche e di altri setto-
ri che hanno manifestato una capacità di
ptroduziorne ancora s"Jiperiore. L'atteggi'alIDen-
to del Governo è questo: liilGoverno è fa-
favorevole alll'entrata dei paesi dell bacino
mediterraneo nella Comunità; quello che si
chielde ~ dell resto non siamo ~H unici a
chielde:t1lo~ è ohe prima :dell'l'entrata di que-
sti Ipaesi nelma Comunità si cambi il :regalla-
mento delLl'orta£rutta e dei cosi.ddetti pro-
dotti sensiibirli, che a suo tempo sono stati
sGliorificati su.U'rultGliredella difesa dei pro--
dotti cont1nentaQi, cioè cerealli, zu;ochero,
caIine e prodotti lattiero--caseari. Poss.iamo
fare qruanta demagogia vogl~amo, ma se aa
Comunità non si farà carico della modifica
dei regollamenti, daLla creazione deillla pre-
ferenza comunitaria per i nostri prodotti,
ddl'assorbimento dei :prodotti trasformati
nel settore dell' ortofrutta andremo incon-
tro GlidlUna iCrÌ'si gnwiss'ima. Questo non
vuoll dire mancalre di senso di sollidarietà
nei confronti dei nuovi paesi, ma essere Tea-
lis1Jie l(li!1'Cheimpostare lUna poLitica che ser-
vi'rà agli stessi paesi ohe entreranno, :per-
ohè non :possiamo immagiiThGlireche questi
paesi, fUinavolta entrati nelllla Comunità, sia-
no costretti a s<ubire i regollamenti wigidi
per quanto l1iJguaI1dai prodotti Jattiero-ca-
seari, ,gli Z/U!ccheri,i cereaili e Ila carne a sca-
pito della loro produzione, senza veder di-
fesi i doro prodotti. Ci s'arà 'l1111aconcorrenza
spietata e rprobabillmente tI nostro come i
paesi dell bacino mediterraneo dovranno
lavorare per ['a di1struzione.

Quindi, 'se, come diceva il senatore Fab-
bri, è un col-po allo stomaco vedere estirpa-
re i meleti, questo cOILpoè ancora pdù gil'aiVe
q'llG\JITd'Osi disÌimggono i ;prodotti, e purtrop-
po qruest'anrno ,~lritiro è stato pesantissimo:
2.300.000 quintali di mele, 2 milioni e mezzo
di ,pesche e, nelma SiaiJlia dell senatore Boni-
no, 3 mHioni di quintalli di amnce; la quasi
totalità purtroppo è andata a~la distruzio--

ne. Se nom ohiediamo wlla Comunità [lorme
di preferenza perchè questi :prodotti siano
cammerClia[izzati, Q altrimenti che i[ pir'O~
dotto tra.sformato sia ritirato a spese della
Comunità, così come essa fa per il latte in
polvere ed altri prodotti, andiamo incontro
ad una crisi gravissima. Ve lo dke un mini-
stro che è nato nel nord e che non ha mai vi-
sto una pianta d'arancio fino a venti anni;
ve lo dice uno che ha la consapevolezza delle
cose come sono, [lon inventandotle a se!COIIl-
da delle oppmtunità pOl1itirdhe. Dobbiamo [a-
vomre insieme alm'interno deIrrra COIDiUnità
per Cil'ea:re ~e condizioni dell[a preferenza dei
prodotti mediterranei, gal'antendo 10 st'Oc-
caggio, 11 recelpÌJmento e l'acqurrsizione dell
trasformato; se ciò nom. avviene non saranno
guai solo per ll'Itailia, ma anche per i paesi
che entreranno. Questa è una [mea di con-
dotta 'reSlpoJ1lsabi'le, ,(:1he ,abbiamo spiegato
COintutta aa dovuta rpacatezza agjH ambascia-
tori e ministri dei tre paesi che ci hanno
fatto visita.

Quindi non c'è nesslUna voglia, ness,Uill de-
srderio di tpor-re diiV'ieti che d'alltJronrde non
potremmo mai por,re a questi paesi; c'è solo
:la 'consapevoileZZla di ~nOlIl ripetere r errore
che abbiamo fatto n'Oi italiani [lell momento
in cui 'si'Glimoentrati neLla Comunità. Di fron-
te ailtla grande idea de]l'Buropa, siGliillo pas-
'sati s'Opra i conti. Altri paesi centro-conti-
nentaJIi, i q/U'alli aiVevano corne noi ideaili cu-
ropeistlici, hanno fatto i 1101'0conti e hanrno
messo a posto le loro agricolture. Noi non
10 .Glibbiamo fatto e siamo qlU'ia pagare. Stia-
mo attenti che alltri ~deali, altri entusiasmi
non vengarno IUsati per oreare o mantenere
una situaziOlIle di sperequazione nei con-
fronti de]l'agricoltura deilJl'EiUrOipa merditer~
ranea.

Du'rante .il mio iD!contro con tI Mi,ni,stro
dell'agricoltura francese ~ vorrei precisare
che non mi sono incontrato con :LIMirnistro
degili esteri ~ a:bbiamo discusso i nostiTÌ

probilemi. C'è stato un comunkato a:bba-
stanza foI'malIe, 'Come 'Spesso accade in que-
ste circostanze. Rimangono profonde di-
vergenze suMa politica dell vino e su altre
politiohe; rimane 1Juttavia [a volontà di c'rea-
re lIe c011ldizio.n:iper far sì che 'l'ingresso dei
paesi del bacino del Mediterraneo, cioè la
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:unità per~;acjlit:e~
l'eo:ortazi<me all'inter~

della Comunità giovi a consoilidare l'equili~ no del1ilaComU:I1ità stessa.
brio :politico del]l'Eurapa e non a d:issal<ver~ In lpoohe parole si t'l'atta di un prob!lema
10 in una eventuale distruzione di solidarietà. mollto lI'erra1Jivo.Si dà \la pos,sib:i!lità di usufrui~

Non è mio comQJito dire sì o no agli al~ re, come dell resto hanno fatto altri paesi, di
'lal'gam.enti; il mio compito è queLlo di far un contrihuto per coloro che 'Vogtliono earn-
presenti al Governo italiano e alla Comuni- biare coltima. Ciò non è ancora neùla logica
tà i petri'COlli,Je difficdltà, Je situazioni che si che stiamo portando avanti con il ({ quadrifo~
determineranno in seguito ad 'l11ll'eventuaùe glio », però serve, all'interno delle regole di
estensione delila Comul1IÌtà ai paesi del Me~

I mercato, a riequil1iibra:re certe pfOIduzioni
diterraneo.

I

cJhe non sono più competitive nè sUJl piano
Oc'Oone portC1lre avanti quelDIa trevisione

I

detla quaJlità nè sul piano della qUaJlltità.
della pollitioa comunitaria ahe non si può In questo senso auspi~co che gli onorevoli
pretendere in term1ni assd1Juti, ma che va senatori vogliano dare il loro consen'so al
'Conquistata giorno per giorno rperohè oil- disegno di legge.
tretuito noi siamo Uit10 su nave nella Co-
munità e regDÙ.armente SiiC1lIDOin m1noranza.

Questo è un provved1mento che ardva a
fa:oÌllÌtC1lreun certo riequ11ibrio nel1!1aprodu-
zione di mele e di pere, forni'sce mezzi a chi
vuole aJPprodittarne, non obb~i'ga nessuno a
estinpatre. EstiJrpera'l11llocorroro che vendono
a prez~ bassi, però aJlil'interno di 'ltlla regola
di mercato, se non ancora di una regola pro~
grammata, allll'Jntefit1odi una logiiCa che vo-
gliamo perseguire.

QutI1ldi produzione di qualità, produzione
da non dist'fl1Jg-gere e contemporaneamente
eliminazione di queiJJle coiltivaziollli che sot~
traggono tenreno al~e produzioni di cui ab~
biamo estremamente bisogno. Faccio riferi~
mento ai cereaili fOraJggetri, all mais, che dob~
biamo impwtare massiociamente.

Se in RomC1lgnaquesti interventi serviran.,
no ad eliminare ffieleti cihe sono omnai
veochi o comunque non produttivi, tanto
megHo, altrimenti e:lmeno in aJ1.trezone c'è
d.aIpossib.iHtà di :un riequ11ibrio delLlaipfOldu-
zione. Nessuno, trÌlpeto, è obbrrtgato a esti:r-
pare se non vudle; si tratta di lUna rego[a di
mercato, non di una programmazione, ma
neDla Ilogica che vogliamo perseguÌ:re, che è
la Ilogica della qlUiaJ1ità,de]la 'Vocazione e della
eliminazione ,delLle eccedenze lPerchè at~
traverso le eccedenze aI1Jdiamo regolarmen~
te allla distruzione. Quest'anno solo pelI' g!li
agrumi spenderemo ~ sono solidi comuni-
tari ~ ciroa 30 miiliC1ll1di. Rmtroppo è stato

possibile incanalare 'solo una di queste pro~
,duzioni nei settori dell'assistenza. Abbiamo
ohiesto ed ottenuto 'Premi Ida parte deltla Co-

23 GIUGNO 1977

P RES I D E N T E. Pass:1amo al1r1'esa-
me degli C1Irtico:linel testo proposto daIaa
Commissione. Devo rendere noto che il se~
natore CaYOi]lo,nellla sua q'llaJHtàdi presiden~
te della Sottocommissione per i pareri della
sa CommiiSsione, ha presentato due emenda-
menti identici ailil'arti'coll.o 1 e al11'articolo 5
del disegno di legge, che tellldono a sostitui-
re la cifra «6.500» con l'ailtra «5.878 ».

Si >dia \lettura de]l'artJicOllo 1 del disegno
di degge.

VIGNOLO, segretario:

Art. 1.

I

Per ,rattua~ione deUe disposiZJiOlI1iÌ:riguar-
danti ,le .pmvv:idenze disposte con il regola-
mento CEE n. 794/76 del Consig1io del 6
ap1'1le 1976 e del regolamento CEE n. 1090/
76 della Commissione de1l'll maggio 1976,
concernenti la concessione di premi per [a
estirpazione di perì (varietà Passa Grassa-
na), di meli (va:nietà Golden Delicious,
Starkil1g Delicious e Imperatore) e di alberi
de/He relativ'e V1a:detà .im,pot1inatri'Oi è auto-
rizzata la spesa di lire 6.500 mi\Honi, ill oui
importo sarà isoI1Ìtto ne/1lo stato di previ-
sione del Mi'l1Jstero delJ'agr:icd1tura e delle
foreste per l'anno 1977.

CAROLLO. DomC1lndo di pa[ilare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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C A R O L L O. Brevemente, signm Pre~
sidente. La copertura della spesa di 6 mi~
lliardi e 500 miliioni di Hre dovrebbe essere
garantita dé\il 'Cap'itolo istituito in conto re~
's~dui 7258 dell Ministero deU'agricoltura.
Iilconto resJ;c1uoporta lUna disponibi~ità di 5
miliardi e 878.834.000 lire. Si tratta in de~
finitiva di ciò che rimane dei 17 miliardi
di lire di una legge del 1973 n. 15 che ave~
va come fine [a erogazione di contributi ed
incentivi per Ja estkpaziOlne di melli e peri.
Fin da aLlora si estirpavano meli e peri.
Sono rimasti 5 m1liardi e 878 miilioni oirca.
E allloiI'a essendo questa b disponibilità ef~
fettiva del capitolo ed essendo invooato que~
sto ca;pitollo !per coprire Ja spesa non rimane
che uniformarsi. D'altra parte, se non ci si
uniformasse, egualmente il Ministero non po~
trebbe spendere al di là di ciò che ha per~
chè con un htro di vino non si può riempire
una brocca di un Ht'fo e mezzo.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed ~l Governo ad esprimere il pa~
l'ere sugli emendamenti de:! senatore CaroBo.

S A L V A T ERR A, relatore. Sono fa~
vorevole agQi emendamenti.

M A R C O R A, ministro dell' agricol~
tura e delle foreste. Credo che di necessità
dobbiamo fare virtù.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'eme[))damento dell sooatore Carollo alH'aJI'~
ticolo 1. Chi [o approva è pregato di aJlzare
~a mano.

£ approvato.

Metto ai 'Voti ['wrticOllo 1 nel testo emen~
dato. Ohi io approva è pregato di a:lzare la
IDalilO.

È approvato.

Passiamo aH'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne d1a lettUil"a.

V I G N O L O, segretario:

Art.2.

Alla concessione, alla liquidazione ed al
pagamento dei premi provvedono, con l'os~

servanza delle norme recate dai regolamenti
comunitari di cui al precedente articolo, le
Regioni a statuto speciale e ordinario e le
province autonome di Trenta e Balzano, in
favore delJe quali n Ministro dell'agrkoltura
e dell;è foreste porrà a disposjzione i fondi
occo;:renti mediante ordinativi diretti.

La priorità nella concessione dei premi
sarà data alle cooperative e alle aziende sin-
gole e associate di coltivatori diretti.

CE approvato).

Art.3.

Per consentire aI]lo Stato di ottemperare
agli adempimenti richiesti dai citati regola~
menti comunitari le Regioni e le province
autonome dovranno' comunicare al Ministe~
ro dell'agricoltura e delle foreste :i !t'isultati
.del controLlo effettuato circa dJ rispetto del~
il'impegno, da parte del beneficiar,io deUe
provv:idenze, alla nID.uncia ad effettuare i
reimpi3Jnti di cui all'articolo 1 oltre i Hmiti
fissati m;He norme cOimun:ita:cie, esoluse !e
iIlorma[i operazioni -di ,rirunovo lO:elilapa<rte dei
frutteti non soggetti al premio di estirpa-
zione, oltrechè, entro il 30 maggio di cia-
scun a...'1nodi ap:plicaziOJle deHe provviden-
ze, ogni notizia concel'nente Ja spesa effet-
tuata per l'erogazione dei premi.

CE approvato).

Art. 4.

Gli elenohidei benefÌo1ari di cui al1a pre-
sente legge sono resi pubblici, corredati delle
date di avvenuta est:Ìl1pazione e delle somme
iricevute.

CE approvato).

Art. 5.

Allil'oncire di lire 6.500 m~lioni, der1vante
dall'applicazione della presente legge, si
provvede con le somme esistenti sul capitolo
7258 deMo stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agrico:ltura e delle foreste
relativo all'applicazione delle disposizioni
di oui aNa legge 2 febbraio 1973, ill. 15.
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All'uopo le somme come sopra esistenti
saranno versate in apposito capitolo dell'en-
trata del bilancio dello Stato ai fini del:la
iscrizione, nello stato di previsione della
spesa del Ministero de1l'agrico1rt:ura e delle
foreste, della somma di cui al primo comma.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazio11JÌ di bilancio.

P R lE S I D E N T E. A~l'artioolo 5 dell
di,se~no di \legge rko~do che è stato presen-
tato dal senatore Carollo un emendamento
identico a que110 da ÙJuipresentato a:1l'arti-
cdlo 1 alCcettato S'ia dal]la COImIIlis:s,ioneohe,
dall Governo.

Lo metto ai voti. Ohi l'approva è pregato
di alzrure [a mano.

È approvato.

Metto ai !Voti l'articolo 5 nel testo emen-
dato. Chi 11'8Ipprava è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

P.assiamo a:111avotazione Idell disegno di
le~ge nell suo t:ompIlesso.

B A L B O. Domando di paI1lare per di-
chiaraziOille di !\Toto.

P R :E S I D E N T E. Ne !ha facolltà.

B A L B O. Signor p.res:i>dente, signor
Ministro, onorevoli c0I1leghi, sarò brevis'si-
ma e non approfitterò certamente dell tempo
a mia ,diJsposizione data Q'ora. AJbbia:mo sa-
puto dal sott()se~retario Zurlo in Commis-
sione dati suna estfu1pazione effettuata !I1el
nostro paese e su queLle effettuate in ailoumJ
paesi dellla Comunità che ci fanno rifletteTe.
Contro i 5.700 ettari da noi estimpati ci sono
gli 860 della Francia, i 14 del LussemooJ1go e
i 30 dell'Olanda. Questi dati destano in me
un certo sospetto, il sospetto che si lasci fa-
re a noi ciò che gii altri partners non inten-
dono fare per poter sfruttare in seguito le
prevedibili wnseguenze. Questi dati ci dico-
no che noi abbiamo preparato o ci apprestia-
mo a preparare un buon mercato della frutta
per gli Stati che non hanno estirpato.

Pensiamo che sarebbe stato meglio ~ e lo
chiediamo in questa occasione ~ che da par-

te del Ministero venisse sviluppato il merca-
to dena frutta non solo nell'ambito deLla Co-
munità ma anche neglli Stati de1J'Est. Pensia-
mo si debbano migliorare le a:ttrezzature pelI"
la trasformazione della fmtta eccedentaria in
SlUoohidi '£rotta e marmellate oon l'atUIIIlento
del consumo Idi zU!Cchero e cOlnse~ente aJU-

mento dellla colt<UJI'a delila barba'bietoila. I po-
poli del Nord Europa sono forti consuma-
tori di questi proootti di trasformazione e
producono non molta materia prima.

Chiediamo ci si odenti anohe SIUJ]ladisti!l~
lazione 'Con produZJione di aIlcoall tenendo
presente la possibilità del suo impiego an-
dhe come detonante in aggiunta aJlla benzina.
Si potrehbe così !porre rimedio al['illiqfUina-
mento delll',aria che 'respirriamo in seguito
all'impdego di antidetonanti con i isalli di
piombo attlUaIlmente impiegati. E oosì puli-
remmo un po' l'aria ddle nostre città e pu-
liremmo un po' anche i nostri cielli, i nostri
aero.porti. Una distl1uzione così vasta dei
nostri Ifruttetli sÌlgnmca adatta:rsi ~d una reall-
tà IClheoffire cOlme iU'Ili:oaalternativa una pro-
spettiva di rMimensiOiIlaJmento e !I1ondi svi-
iufPIpo deill'ag.ricoJtUira, specie per quanto d-
~arida l'Ital1ia meridiom.ale.

Le notizie che ha fornito un momento fa il
senatore Sassone circa ~'esportaZlione verso
Ila Germania ci rameg.mno e ci convÌillCono
che !per poter esportare bisogna alVere ;illma-
terialle da esportare. Se continuiamo invece
ad est1r.pare, :non s'O come pO'tremo (fisollve~
re questo ;pmbdema. È vero che gli wgricoJto-
ri non sono tenuti ad estÌD:1parese non lo
vogjliono, ma questa esoa li attira ed il più
de@e /Volte essi aJbboocano non eon ['intento
di estimpare quaJlità che :nom. hall\llo mercato
per sostituinle con aIltre, ma sOllo !perohè
non trovano come colllocare il proprio pro-
dotto in loco.

Questa diminuzione di produzione non vie-
ne coperta dal profitto ottenuto con la con~
versione.

Da ciò deriva 'la necessità della ricerc<a di
nuovi mercati, e questo deve essere compito
del Governo, del Ministro dell'agricoltura,
i:nteressando a qoosto mercato anche gjli
Stati Idelll'Est Europa, come ho già detto, me
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non sono certo forti produttori di routta e
per ora neanche forti consulillatoJ\i. È UJl1pro-
blema questo, come quello del nostro vino
che, impostosi per le sue ottime qualità, tro-
va oggi coillocazione e maggior consumo nel
mondo. Far conoscere la nostra frutta, na-
tUraJ1mente que!lla di quilità, darebbe ~uogo
senz'altro ad un maggior consumo. Ciò do-
vrebbe far parte del nostro piano di dife-
sa delIila f.l11.litÌJColtura,se veramente si inten-
de difendere questo non trascu.raib.1Ie setto-
re dell'agrico[tura 111'C11 contesto generale del-
la produzione aJ~ico[a namol11ale. Si è ridi-
moosionato ~o stanZJiamento: 5 miJJiairdi e
870.000 l'Iasentano la sufficienza. Vorremmo
dhe con questo dispositivo si ponesse un
punto fermo alI problema per 1110111 pair.1a:I1ne
più, almeno per un po' di tempo.

Noi 'Voteremo questo provvedimento non
con r,i:ntento di raggiungere gli scopi che si
prefigge, ma per permettere al~'agiricoJ.tore
che 'intende disimpial11tare di aocooelfe al COI11-
tributo che 10 soJJeva dai certo immancab.ìH
danni, mettendollo però su!1['av:viso dell ri-
sohio ohe corre abboccando aJiI'esca che con
mollto garbo gli viene presentata.

P R"E S I D E N T E. Metto ai voti iJ
disegno di legge neil ,suo cO'ffi!Plesso,con l'av~
vertenza dhe l11eiltesto delLla Coo:nmissiol11eil
tiÌtollo risuha cosÌ fOI:m1JUllato:«Nmme inte-
gratirve di attuazione dei regollamenti deilJe
Comunità europee concernenti la concessio-
ne delI premio per J'estirpazione di taLune
valfietà di peri e di meli ».

.ohi J'app\t'O'va è pregato di aùzare la mano.

:È:approvato.

AlUtunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito &1senatore
segretario a dare aillnunzio del1Jleinterroga-
zioni pervenute adla Plfesidenza.

V I G N O L O, segretario:

SIGNORI. ~ Al Presidente del ConsigllO

dei ministri. ~ In relazione alla esibizione
dei documenti SID nd processo che si cele-
bra in questi giorni a Catanzaro sulla str&-

ge di piazza Fontana, l'intenrogante, anche
tenendo conto deIJe notizie tr'a1pedate sulla
stampa, chiede di conoscere:

1) per quali motivi i MiniSitem interes-
sati tardano ancora, dopo 23 giOlmi, nel
fornire ri'sposta 'a1lle,istanze istruttorie del-
la Magistratura e quali provvedimenti il Go-
vuno intende prendere nei confronti dci fun-
zionari responsabili del ,ritardo;

2) se iil Ptresidente del Consiglio dei mi-
nistri, al quale, in fOlfza de[Ja recente sen-
tenza della Corte costituzionale, n. 86 del
1977, compete in via escLusiva la responsa-
bHità dei mpporti tra potere esecutivo e po-
tue giurisdizionale in materia di se~eto po-
litico militare, condivide e fa proprio :il te-
legramma inviato alla Corte d'assise di Ca-
tm1Zaro dal SID, con il quale Sii adduoono
pretestuosi mot'Ìvi per giustiHcare il r:itardo.

3) se si può, comunque, assicurare che
la documentamone in procinto di essere esi-
l)ita sia completa e, peT la n.egativa, quali
:,>ono le {( ragioni essenziali che staiI1I10 a fon-
damel1Jto del segreto» a quasi otto anni di
distanza dai faU~ su cui indaga la Magistra-
tura.

(3 - 00550)

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conosoere se iÌntea:1Jde
pros:eg;uire ne1l'u1JiiLe opera di limormazione
condotta sÌino aid o:m aUraverso l'Ist:ituto
di tecTIii.'oae proipaga'I1lda ag:mcia, ed ill ptalI'Ì'Ì-
cOllare .Le sue due puhhLica2'Ji011Ji, 1'agen:z1i.a
quotlircLiana {(

A 5)} e il ipell1Ìiod:ioo«A~coil~
tu:m », e se nom. I1ÌtlÌ'OOJeoDn1Jr1a<1dittodocon
,la prosecu:z1i.oThedi ,taile utre opera !iJ ,tlratta-
mento, pooo dÌigJIl!itùS'oe poco corretto daa.
punto di Vlis'ta contrattuale, riservato aJi gIior-
naiHsti ohe come ,redattori e co1Jlaboratori
prestano da t,empo 1a Jom opera iÌ:n dette
pubbHca2'Jiom.

(3-0055.1)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere se sia a conoscenza della soppressio-
ne, in molti distretti militari, degli uffici che



Senato della Repubblica ~ 6371 ~ VII Legislatura

145a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 23 GIUGNO 1977

maggiormente interessano la cittadinanza; in-
fatti molti distretti, e tra questi quello di
Oristano, perderanno l'ufficio reclutamento,
l'ufficio amministrazione, il reparto servizi.
Tali competenze verranno assorbite da altri
distretti notoriamente già tanto cariclii di
lavoro, con grave pregiudizio della funziona-
lità a scapito del cittadino.

Per sapere inoltre se gli risulti che tutto
ciò che è di competenza specifica de'i pre-
detti uffici, per quanto riguarda il distretto
militare di Oristano, passerà al distretto mi-
litare di Sassari ed a fame la spesa saranno
tutti coloro, giovan'i ed anziani, che avranno
necessità varie (rinvio per motivi di studio,
pratiche di dispensa, espatrio, arruolamenti
speciali, eccetera) di trattare personalmente
con l'ufficio in questione.

Altrettanto dicasi per i genitori invalidi ed
anziani che tendono all' esonero dal servizio
militare dei propri figli. Costoro saranno co-
stretti a recarsi all'ufficio militare di leva di
Sassari per poi venir dirottati all'ospedale
militare di Cagliari, con conseguenti disagi
di vario genere. Tipico il caso di chi, mentre
prima riusciva a raggiungere facilmente Ori-
stano entro le ore 9, partendo con un mezzo
pubblico o in taxi da un qualsiasi paese,
adesso, per raggiungere l'uffìcio leva di Sas-
sari, dovrà partire il giorno prima.

Notevoli disagi, anche sotto l'aspetto am-
ministrativo vero e proprio, conseguiranno
alla eliminazione dell'ufficio amministrazio-
ne, centro amministrativo del nostro distret-
to che svolge le pratiche pensionistiche, con-
cede gli antiCipi di pensione, computa i ri-
scatti, paga le indtmnità di ausiliaria e <li
riserva, eccetera, a tutti gli ex dipendenti,
civili e militari, della Difesa residenti nella
giurisdizione del distretto militare di Orista-
no. Anche questi, ormai vecchi, dovranno far
capo a Sassari per ottenere il riconosc'imen-
to dei diritti acquisiti. E Sassari non è in
condizione di assorbire le competenze del
distretto militare di Oristano. Ne è prova 'il
rinvio che lo Stato maggiore ha stabilito per
il passaggio delle competenze amministrati-
ve, già previsto per ~l 30 giugno 1977 e tem-
poraneamente rinviate, pare, al 31 dicem-
bre 1977.

È da considerare anche che la prevista
soppressione del reparto servizi del distret-
to militare di Oris:tano toglierà agli aventi
diritto la effettiva possibilità di un avvicina-
mento nei casi in cui esso è legalmente pre-
visto.

Pertanto, l'ayvicinamento, per un giovane
che tende ad Oristano, significherebbe far
servizio a Macomer o, nei casi piÙ frequenti,
a Sassari, Cagliari o Teulada.

La ristrutturazione, attuata suHa base di
valutazione fatta a tavolino dallo Stato mag-
giore dell'esercito non ha tenuto minimamen-
te conto della realtà, ev.itando di ,sentire il
parere degli organi periferici ed anche dei
responsabili politici che, data l'a funzione
aLtamente sociale devoluta ai distretti, anel-
lo di congiunzione 'tra le forze armate e la
cittadinanza, avrebbero dovuto e potuto di-
re qualcosa in merito.

La felice ubicazione della città di Orista-
no, equamente distante perchè al centro del-
l'isola e ben servita dai collegamenti, avreb-
be dovuto semmai suggerire l'opportunità
di agganciare al distretto militare di Orista-
no le predette competenze dei due distretti
(Sassari e Cagliari) che sono già avvantag-
giati dalla presenza in quelle città di unità
dell' esercito.

Il distretto militare di Oristano, in vita
dal 1920, ha peraltro sempre vantalto tra-
dizioni di piena funzionalità. Purtroppo pe-
rò si è lasciato che morisse per « esaurimen-
to di personale» perèhè i vuoti creati dai
decessi, dall'esodo combattentistico e altro,
non è stato ricolmato. Ciò mentre Sassari ha
il «pieno» per aver recuperato personale
civile e militare dal disciolto 1520 reggimen-
to fanteria.

Per salvare la situazione basterebbe tener
conto dei numerosi sottufficiali che dal con-
tinente aspirano ad essere trasferiti, per le-
gittime ragioni, al distretto miJitare di Ori-
stano.

Succede invece che, a vantaggio di Sassa-
ri, Oristano deve sacrificare, in conseguen-
za della soppressione del locale ufficio leva,
il commissario di leva e, in vista della ri-
strutturazione del di,stretto militare, ancbe
qualche ufficiale.
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Accertato che oggi si è ancora in 'tempo
per evitare il peggio perchè ancora il di-
stretto militare non ha subìto la fakidia
della ristrutturazione che comunque si in-
tende attuare entro J'anno in carsa, si chie-
de .il ripristino immediato dell'ufficio milita-
re di leva del distretto di Oristano per le
questioni accennate che all'interrogante sem-
brano plausibili e fandate nell'interesse del-
!'intera papolazione oristanese.

(4 - 01141)

MURMURA. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conascere come si concili
la recente rispasta del Ministro all'interro-
gamone n. 4 - 00122 deLlo scrirvente, che ohie-
de'Va assi'CIurazioni ,suililaproteziO!l1e de[[e 00-
ste trurreilTiohecailabresi daJlle Ì!I1rvasionidei
residui petmliferi, can le impanenti macdhie
di greggio e can le croste di catrame affliggen-
ti le spiagge da ,Pizzo a ZamlhrOlIle, taili da
a'rn~ca,re i)J1regilUldizi'Ono'tevOile a queUe ri-
denti marine.

(4 - 01142)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza deilia uI'gente neces-
sità di dare corso ai lavari di iI'ettifica del-
la strada statale n. 47 della Valsugana al Chi~.
[ometro 123, nei !pressi del ponte sUlI rio
Far-inella, dove si verificano numerosi inci-
denti anche con la perdita di vite umane;

,se nan ritenga di dare disposizioni al-

l'ANAS affJ.nchè si'a appaJltato ailmeno una
stralcio di rettifica del progetto già appro-
vato e riguardante il tratto compreso fra la
10caHtà di Pergine (al chilometro 118) ed
il rio Farinella (al chilometro 123,500).

(4 - 01143)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

2a Commissione permanente (Giustizia):

n. 3 - 00527 del senatore Signori;

6a Commissione permanente (Finanze e te-
soro) :

n. 3 - 00530 dei senatori Fossa e Signori;

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

n. 3 - 00535 del senatore Signori;

loa Commissione permanente (Indus/tria,

commercio, turismo):

n. 3 - 00540 del senatore Signori;

n. 3 - 00547 dei senatori Zito ed altri.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 28 giugno 1977

P RES I D E N T E. Eissenda stati esau-
riti !tutti gli argomenti previsti per la cor-
renM settimana dal calendario dei lavori del-
l'Assemblea, ,Laseduta di domani, 24 giugno,
non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub.
Mica martedì 28 giugno, alle ore 17, con
il seguente 'Ordine del giarna:

I. InteflrogazliOlrui.

II. Ill1t~np'e1lam.za.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

GIACALONE, MAPAI DE PASQUALE Si-
mona. ~ Al Ministro della marina mercan-
tile. ~ Per avere notizie sui gravi incidenti
verificati si 1'8 maggio 1977, nelle acque del
Canale di Sicilia, tra pescherecci della flot-
ta di Mazara del Vallo e motovedette della
Marina tunisina, le quali, ancora una vol-
ta, non hanno esitato a fare uso delle armi,
mettendo a repentaglio la vita di 41 pe-
scatori.

Gli interroganti chiedono, in proposito,
di sapere se il Governo italiano abbia fatto
tempestivamente fronte al pagamento di
quanto dovuto a quello tUl1iisrno, in confor-
mità dell'accordo siglato il 19 giugno 1976.

(3 -00473)
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CARRI, PIERALLI, POLLASTRBLLI. ~

Ai Ministri degli affari esteri, del commer-
cio con l'estero e dei trasporti. ~Per sa-
pere :

se sono a conoscenza della parteo~pa-
zione della SOFEREST (Società per la espor-
ta:zJione ,di 'impianti e toon{)/lo~ie oorrov:ia.Tlie)
a!l~a gara di 'appalto per ['a oostruz.ione di
cima 700 cMlometni di stmda fermta ne.l Ve-
neZJuel1a,p11Ì111Olotto di una rete ferroV1iamia
di 3.000 chià:ometI1i;

le :mg1oni !per le quali la SOFEREST
è stata su:ocessivamente esclusa dalla costi-
tUZJicmedel~la compagm;ia cheSIÌ è formata
oon la p;aItecipa.zJione di società del Canada,
deLla Spagna e del Veneroe1a ed aHa quale
'SOinO stati asseglliati lLavOI1idi oostruZJiOlle
de:lla £e:rroV1ia:secondo.i.ll« Frunancial Times»
di Londra del 21 aprile 1977 :LIGoverno del
v.eneZJue1aaVI1ebbe annullato l1a gara di ap-
pa:lto con ,La costitumone d'el~la compagnia
mwtJinaz;ion:a:le dalla qua;Ie è stJata escilusa
['HaUa;

,se il Governo ita1iano non ha :nitenuto
opportuno iÌntervemre e se non a::itJienedi
furllo a difesa oogili i'llteressi mZliotnal1Ì;

come ha agito daLla sua oostJitUZJÌiO!ne[a
SOFEREST, da chi è rappresentata nella sua
atti,vità e qrua:Le sostegno, lO.e!irapportJi m.ter-
!OOZÌOII1Jailii,essa ha o ad essa sii intende daTe
da parte dell Governo Ì'tallllia:no.

(3 - 00505)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per conoscere la rea-
le situazione patrimoniale e gestionale del-
le Terme di Castellammare di Stabia e qua-
li possano essere le sue concrete prospet-
tive di sviluppo.

(3 - 00410)

NOÈ. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere quali

siano i motivi del pessimo funzionamento
del servizio estero dei telefoni di Stato.

Avviene sempre più frequentemente, in-
fatti, che il numero 15, cui l'utente si deve
rivolgere per ottenere comunicazioni con
Paesi europei privi di teleselezione, non dia
alcuna risposta.

(3 - 00379)

MODICA, MAFFIOLETTI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere:

se sia a conoscenza del grave turbamen-
to provocato nella città e tra tutti i lavora~
tori di Civitavecchia dall'annunzio del trasfe~
rimento in altre sedi di ben 60 dipendenti
della società « Italcementi »;

se non ritenga che tale turbamento sia
pienamente giustificato, non solo dal disagio
che verrebbe così imposto a decine di fami-
glie e dal danno per l'economia di una città
e di una vasta zona del Lazio già fortemente
provate da una vasta disoccupazione e da
fenomeni recessivi, ma soprattutto dalla mi-
naccia di una definitiva chiusura dello stabi-
limento « Italcementi» di Civitavecchia, più
volte avanzata dal Pesenti: se si effettuasse-
ro i trasferimenti, infatti, rimarrebbero nel~
lo stabilimento poco più di 100 dipendenti;

se, infine ~ tenendo conto del11e richie~

ste già avanzate dai sindacati unitari della
categoria ed appoggiate da solenni delibera~
zioni del comune di Civitavecchia, di altri
enti locali e della stessa Regione Lazio ~ non
ritenga indispensabile convocare urgente-
mente le parti per un esame approfondito
della situazione ed invitare intanto il Pesen~
ti a sospendere l'esecuzione dei preannuncia-
ti trasferimenti.

(3 - 00402)

FERMARIELLO, GIOVANNETTI, GARO-
LI, ZICCARDI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conosce-
re, in relazione alla frequenza di ricoveri
di giovani operaie colpite da polinevrite per
uso di collanti, quali iniziative sanitarie
preventive e quali misure di controllo pos-
sono essere adottate per fronteggiare una
situazione allucinante che altrimenti fata-
listicamente si rischia di tollerare.

(3 -00411)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per essere infor~

mato se intenda disporre la sospensione del
pagamento dei contributi agricoli unificati
in quei comuni della Calabria, come Acqua~
ro, Arena, Dasà, Dinami, Gerocarne, Pizzo-
ni, Soriano, Sorianello, Vallelonga, Vazzano,
nei quali la «fumaggine» o «palombella»
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ha distrutto completamente la prevalente, se
non unica produzione agricola che è quella
olearia.

(3 -00457)

VALENZA, MAFFIOLETTI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Premesso:

che da ben 10 mesi è in atto l'occupa-
zione sindacale dello stabilimento tipografi-
co di proprietà dell'industriale Attilio Monti,
sulla via Appia in Roma, da parte dei 140
lavoratori poligrafici rimasti senza lavoro
in seguito alla cessazione della pubblicazio-
ne del quotidiano « Il Giornale d'Italia »;

che la proprietà editrice ha violato to-
talmente l'accordo firma:to con le rappresen-
tanze sindacali e di fabbrica il 27 gennaio
1976, presso il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, alla presenza del Sotto-
segretario di Stato, onorevole Manfredi Bo-
sco, in merito al rilancio del quotidiano ed
alla ristru:tturazione dell'azienda tipografica
per consentire anche nuove produzioni (pe-
riodici e riviste, lavorazioni commerciali e
trasmissioni di quotidiani in fac-simile);

che la proprietà editrice ha usufruito
dell'intervento della Cassa integrazione stra-
ordinaria relativamente a 55 operai e 16
impiegati, per il periodo di 6 mesi, senza
realizzare la riorganizzazione aziendale a cui
era impegnata dal suddetto accordo,

gli interroganti chiedono di sapere:
1) quali impegni il Governo intende as-

sumere ~ superando un atteggiamento di
inspiegabile e colpevole indifferenza ~ per

una rapida e positiva conclusione della ver-
tenza;

2) se il Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale è pronto ad accogliere la ri-
chiesta di proroga dell'indennità di disoccu-
pazione speciale a favore dei lavoratori oc-
cupanti, in lotta per l'occupazione, la difesa
e lo sviluppo di un impianto produttivo mo-
derno e tecnologicamente avanzato, nell'in-
teresse generale;

3) se il Governo ~ ove mancassero ac-

cettabili soluzioni nell'ambito di eventuali
passaggi di proprietà tra privati ~ è dispo-

nibile ad esaminare !'ipotesi di una utilizza-
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zione dello stabilimento nell'area del settore
pubblico.

(3 - 00499)

TODINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
provvedimenti d'ufficio siano stati adoitati
a seguito delle segnalazioni e delle denun-
ce inviate da lavoratori disoccupati alla Pro-
cura della Repubblica, e per conoscenza al
Ministero (o direttamente ad esso), per l'a-
mentare la mancata tutela dei loro diritti,
sanciti per legge, da parte dell'Ufficio del
lavoro e dell'Ispettorato del lavoro di Roma.

Risulta, infatti, all'interrogante che l'Uf-
ficio del lavoro e della massima occupazione
di Roma ~ sezione del collocamento obbli-
gatorio ~ pur avendo accertato il manca-
to rispetto della legge da parte di aziende
private e pubbliche, assai spesso ~ pro bono
pacis ~ omette di ,inoltrare la dovuta se-
gnalazione all'Ispettorato del lavoro, cui
compete l'applicazione' della procedura per
le. sanzioni amministrative e penali a cari-
co delle aziende inadempienti.

Il comportamento di detto Ufficio del la-
voro vanifica completamente la volontà del
Parlamento che, consapevole deNa situazio-
ne di particolare disagio in cui si sono ve-
nuti a trovare, non per propria colpa, mi-
gliaia di nostri connazionaJi profughi, inva-
lidi civili e di guerra, ciechi, orfani per
cause di servizio, eccetera, ha giustamente
emanato particolari disposizioni di legge che
impongono a tutti i datori di lavoro, pri-
vati e pubblici, J'assunzione coattiva di una
certa percentuale di detti lavoratori protetti.

Nel quadro dell'annunciato ulteriore sfor-
zo del Governo, volto a garantire la massi-
ma occupazione, il reperimento di nuovi
posti di lavoro e la piena tutela dei dirit-
ti dei lavoratori disoccupati, !'interrogante
ritiene che si potrebbe ~ intanto ~ conse-

guire un certo risultato nella lotta contro la
disoccupazione richiamando con la necessa-
ria fermezza l'Ufficio del lavoro di Roma
(e queHi delle altre città d'Italia che pre-
sentano una non diversa situazione) alla più
scrupolosa e severa applicazione della legi-
slazione in vigore sul collocamento obbli-
gatorio, aHa quale spessissimo si sottraggo-
no le più grosse aziende del Paese.
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In particolare, l'interrogante chiede che
si forniscano al Parlamento i nominativi
delle aziende pubbliche e private carenti
nelle assunzioni dei lavoratori protetti dal~
la legge n. 482 del 2 aprile 1968, il nume~
ro, per ciascuna di esse aziende, dei lavo-
ratori non assunti e, infine, i dati relativi
alle eventuali denunce alle competenti auto~
rità inoltrate a carico delle aziende inadem-,
pienti, da parte dell'Ispettorato del lavoro
di Roma.

La rilevazione di tali dati, come è ben
noto al Ministro, è possibile dalle denunce
semestrali che tutti i datori di lavoro do-
vrebbero presentare ai dipendenti organi
provinciali del Ministero.

(3 - 00503)

CIFAREiLLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca .istruzione. ~ Per oonoscere ~lJi omenta-
menti e Jo stato di attuazione dcl program-
ma di strutture edd,1izde per l'attlivdtà didat-
'1JiJCae di D~ooroa de11'U[1'iversità di Plisa.

L'interrogante, Ii:n partiJColare, chiede di
oonOSiCcre :1e Imgioni per le quali si iI1i,tliene
di prewdere un llinsecL1a:mento edrl:Lizdo per
4 oors'i ,di :1auI1ea, oomp1eto di tutte lIe attrez-
zature oolJLa mna di San P,iero a Grado, de--,
stlil1wta ad essere parte d.ntegmnte, o comUil1-
que « ZO!IJJadi rispetto» p:er1:JiJnenteail Parco
'na:zrl.:OIl1JaIledi TomboJ10, giàpmgrammato dail.-
[a Regione Tosoana e ,gftà [[1 fuse di attua-

ilIÌone.
(3 - 00472)

BAUSI, BARTOLOMEI, SANTI, ROSI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione. ~ Con sempre maggiore inten-
sità vengono frapposti ostacoli, da parte di
alcuni Enti locali, alle scelte dei genitori che
desiderano far frequentare ai propri figli
scuole private. Tale atteggiamento si risol-
ve, nella maggior parte dei casi, nel negare
quei contributi sociali che ormai sono giu-
stamente estesi a tutta la popollazione sco-
lastica, quali la refezione, i buoni-libri, il
trasporto su scuola-bus, i sussidi didattici,
eccetera. Un episodio particolarmente scon-
certante, che ha richiamato anche l'atten-
zione della stampa nazionale, sta accadendo

Inel comune di Figline Valdarno (Firenze),

~ ~.-. ~
-~-~.-

I dove, nonostante la formale richiesta dei
rappresentanti del consiglio d'istituto, vie-
ne negata agli alunni della scuola dell'obbli~
go «Marsilio Ficino», legalmente ricop.o-
sciuta ed autorizzata a rilasciare titoli di
studio riconosciuti dallo Stato, l'autorizza-
zione ad usare il servizio scuola-bus organiz-
zato dal comune per gli alunni della scuola
pubblica.

Poichè si ritiene che tale comportamen-
to, ,oltre che fazioso e discriminatorio, violi
la Costituzione e la legge, facendo ricadere
sugli alunni e sulle loro famiglie un danno
che è, in ultima analisi, limitativo della li-
bertà di scelta nel modo di educare i propri
figli, gli interroganti chiedono quali prov-
vedimenti si intendano prendere, anche co-
me chiarimento amministrativo alle leggi
vigenti, per evitare, così come è accaduto
con la delibera n. 117 del comune di Figli-
ne Valdarno, pubblicata all'Albo pretorio
del 6 maggio 1977, che una faziosa ostilità
nei confronti delle scuole private si risolva,
violando la Costituzione, in grave danno per
gli alunni che la frequentano.

(3 ~00510)

BERNARDINI, VERONESI, VILLI. ~ Al
Ministro dei beni culturali e ambientali. ~
Per conoscere i provvedimenti attuati per
la prevenzione antifur.to e anmncendio delle
opere d'arte, nonchè le misure adottate per
la prote71one del patrimcmio archeologico,
artistico e storico nazionale, conformemen-
te, rispettivamente, alle leggi n. 176 del 27
maggio 1975 e n. 44 dello marzo 1975.

(3 - 00359)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu~
rali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, con la massima urgenza, per impedire
la distruzione del verde e la lottizzazione,
almeno parziale, del compendio famoso di
Villa Astor, nel territorio del comune di
Sorrento. Detta villa, indicaita e decantata
in tante pubblicazioni turistiche, costituisce
ormai l'unica oasi di verde colà sopravvis-
suta alla speculazione edilizia ed agli sconci
deIl'uroanizzazione disordinata.

In proposito, neUa seduta del Senato del
27 ottobre 1972, l'allora Sottosegretario di
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Stato per i lavori pubblici, Martoni, assicurò
all'interrogante che era stata impegnata la
attenzione del responsabile, Assessorato al-
l'urbanistica della Regione Campania e che
«tutti gli organi responsabili vigileranno
acchè non sia deturpato il verde di Villa
Astor », (vedi atti Senato, VI Legislatura,
pago 2558).

Tenendo presente quanto oggi sta accaden-
do, e che viene rilevato con giustificate pro-
teste dall'opinione pubblica e da associazioni
di tutela, c'è da domandarsi se la difesa dei
beni cultura:li abbia tratto vantaggio dagli
accresciuti poteri delle Regioni e dall'istitu-
zione del Ministero dei beni culturali e am-
bientali.

(3 - 00474)

Interpellanza all'ordine del giorno:

LUZZATOCARPI. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali, delle finanze e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Premesso:

che la IPISYSTEM-SICIT è una socie-
tà a partecipazione statale (Italstat) con
1.000 dipendenfi;

che interi reparti dei suoi stabilimen-
ti risultano del tutto privi di lavoro;

che, pur avendo attrezzati uffici di pro-
gettazione, i progetti vengono affidati alla
società SPPE creata dalla IPISYSTEM per
le commesse acquisite in Medio Oriente, con
il risultato di un'inutile duplicazione e con-
seguenti maggiori spese;

che, al contrario, le commesse progetta-
te dalla suddetta SPPE, considerata la sola
idonea allo scopo per 1'Iran, il Kuwait e
l'Arabia Saudita, si sono rivelate gravemen-
te deficit arie sul piano economico e carenti
sul piano tecnico, al punto di compromette-
re la

~

credib'ilità dell'azienda nel Medio
Oriente;

che, in particolare, la IPISYSTEM-SI-
CIT, dopo essersi aggiudicata un appalto di
ben 14 miliardi di lire nel Kuwait, non ha
ritenuto di portarlo a compimento con deci-
sione unilaterale, per cui non solo lo Stato
estero ha 'incamerato la cauzione di 600 mi-
lioni, ma vi sarebbero in corso cause pro-
mosse dal Kuwait per ottenere il risarcimen-
to dei danni, con perdite che andranno ad

aggravare il carico dei contribuenti italiani;
che, a detta delle organ'lzzazioni sinda-

cali, vi sarebbero gravi irregolarità nei bilan-
ci della società;

che, infine, le preoccupanti carenze del-
l'ambiente di lavoro, riscontrate anche dal-
l'Ispettorato competente nello stabilimento
di Nerviano, in particolare nel reparto zin-
catura, hanno causato parecchi incidenti, ma-
lattie professionali ed inquinamenti atmo~
sferici interni ed esterni,

l'interpellante chiede di conoscere:
quali provvedimenti si intendono adotta-

re perchè il potere pubblico assuma il con-
trollo effettivo della società, facendo cessare
le attuali forme clientelari e di decentramen-
to improduttivo;

i reali motivI per cui si sono perse la
commessa del Kuwait e la relativa cauzione;

perchè le progettaz'ioni, malgrado le
strutture interne siano adeguate ma inope-
rose, sono affidate all'esterno, pur avendo
causato queste ultime gravi disfunzioni, qua-
li il semicrollo di una scuola nell'Iran e 1'1m-
piego di aerei per trasportare il ferro in Me-
dio Oriente;

qual'i precauzioni urgenti si intendono
adottare per tutelare la salute dei lavoratori,
gravemente minacciata dall'ambiente di la-
voro;

se risulta fondata la preoccupazione dei
lavoratori circa un tentativo in atto per « af-
fossare» la SICIT: in particolare, si desi-
dera conoscere i motivi per i quati ben 6 di-
rigenti professionalmente capaci, assunti dal-
l'attuale presidenza, si sono resi dimissiona-
ri in 3 anni;

se il Ministro delle fir: 'l1ze non ritiene
opportuno far effettuare un'accurata veri-
fica della contabHità dell'azienda;

se, infine, risulta fondato il sospetto del-
le organizzazioni sindacali circa la costitu-
zione all'estero (Nigeria, Svizzera, Iran) di
società di comodo con secondi fini, in con-
correnza con la stessa società madre che
le ha create.

(2 -00098)

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott. PAOW NALDINI
ConsiglIere vicarIO dél Servizio dei resoconti parlamentari


